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LA GEMMA DI CALABRIA

La pit fulgida pemma librana della Calabria & il Codice Purpureno
di Rossano (CS), Da solo ¢ sufficientc a raccomandare il nome di questa
citta alla cultura non soltanto nazionale, ma mondiale.

Lo studioso o il wrista che ascendono il colle di Rossano, ammirando

la superba matura dei lvoghi e ricordando — ove non deviino per
andarvi a fare atto di amore devolo 8 un monumento di religiosa
civiltd —, i supgestivi ruderi del Patirion, mimno a una presiosita

artistica ¢ bibliograhca.

Mel Museo Diocesano, istituite dall’Arcivescovo Mons. Giovanni Rizzo,
anche per espresso desiderio del Clero, ed inaupurato il 18 ottobre
1952, woneggia, [ra documenti e preziosi oggettl di storico interesse
per I'Archidiocesi, & accolto nella teca per il cimelio stesso costruita,
il Codice =critto in argenio e oro, su pergamena purpures ¢ miniato

coin colort, la cul Freschezza ha shdsto 14 secoli.

Il Documento di valore inestimabile tanto pit preriose quante pit raro,
fino a qualche tempo [h accessibile solo a pochi privilegiatd, ¢ da
oltre venti anni alla portata di mano di tuitl, & nel contempo custodite
nel pit peloso dei modi.



Scrive la dottssa G. Guerrieri: « ugualmente oltre ogni dire presioso
sarcbbe questo Codice dovungue fosse conservato, ma nella suppe-
svitd del quadro costituito da Ressano, patria di 5. Nilo, calla di
quel rito greco che trova espressione artistica mirabile nel tempietio
di 5. Marco, costruzione bizantina del secolo IX o X, quelle pagine
vergate nel VI secolo e quelle figure espressive nei volti e vive nefle
istorie nelle quali sono poste da mani maesire, come traduzioni della
comprensione del testo biblico e della fede in esso riposta, destano
ammirazione e fascino particolare » ',

I contenuil

La presente pubblicazions con la riproduzione di tulle le Tavole mi
niate, eseguita per la prima volta® con 1 megel della pitt avanzata
tecnica fotograhca, vuole offrire allo sguardo attento ed alla riflessione
di largo numero di persone, oltre ai cultori delle discipline bibliogra-
fiche ed agli studiosi della storin dell’arte, quei fogli di pergamena
purpurea nella loro smagliante e prestigiosa beflezza, nella perfetra
conservazione, nello scintillic dei caratteri argentei, nel mowvimento
delle scene ¢ nella Apura icratica e serena del Cristo.

Il Codice racchiude mitto il Vangelo di 5. Matteo e quello di 5. Marco
hno 8] versetto 14° dell'ultimo capitolo,
Sembra che almeno meta del Codice debba considerarsi perduta.

Contiene, inoltre, una parte di lettera di Eusebio a Carplanc sulla
concordanza dei Vangeli, documento importante per gli studi biblici.
T tesio & steso su 186 fogli di pergamena purpurca di cm. 30,7 per
20 su due colonne, di 20 linee ciascuna. E scritto in lettere preche
onciali argentee, eccettuate le prime tre linee di ciascun Vangelo, che
sono in lettere d'oro, senza accenti né spiriti né separazioni.

| Deplinnt  « Biblivteche della Provincla di Cosenza s, & curan dell'EP.T. di
Cosenea, s

! Le riproduzioni fofotipiche dellHaseholf (Coder purpurens rossenessis g
wriniadures, Berlin 18%8) ¢ guelle in cromofototipis del Prod, A, Mufoz (1 Codice
Porpures di Rossame, Dancsi Bditore, Roma MCMVIIL anche 3¢ reallezate con
impogno e curd nella loro epocs, sono supeeate dalla modernn Faxtogeafin a colori
per Passaluta Tedeltd all'originole & la soggestivith detle tinte, delle ombre, de
lineamenti ecec,
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La bella scrittura non presenta aliro segno di interpunzione s non
il punto. L'inizio dei paragraf & indicato da iniziali pin grandi®

Risalendo il Codice al sec. VI il suo testo & da considerarsi fra @ pid
antichi del Nuove Testamento.

Esso, inoltre, & notevole per le miniature che "adornano: sono 15
composizioni a piena pagina, distinte dal testo, ¢ che illustrano scene
evangeliche. Al di sotto di queste sono rappresentati i Profeti, a mezo
busto, con aureola, eccetto Davide e Salomone che si distinguono per
la corona reale. Essi indicano con la mano destra il verificarsi delle
loro profezie, le gquali sono scritte sui rotoli svolti che coprono la
parte inferiore dei lore corpi.

Tavola I - La risurrezione di Lazzaro, e i profeti Davide, Osea, Davide,
Isaia.

Tavola 1I - L'ingresso di Gesd in Gerusalemme, e | profeti Davide,
Laccaria, Davide, Malachia.

Tavola II1 - La cacciata dei mercanti dal Tempio, e i profeti Davide,
Osea, Davide, Isaia.

Tavola IV - La parabola delle vergini accorte e delle vergini spen-
sierate, ¢ i profeti Davide, Davide, Davide, Osea.

Tavola V - Lultima Cena e la lavanda dei piedi, e i profeti Davide,
Davide, Davide, Sofonia.

Tavola V1 - La comunione cucaristica con il pane, e i profeti Davide,
Mosé, Davide, Isaia.

Tavola VII - La comunione eucaristica con il vino, e i profeti Mosé,
Davide, Davide, Salomnne.

1l canonico rossanese Scipione Camporota nel 1831 compild un codice del
capitoli del testo contenoto nel Codice, ¢, per una pid faclle comprensione del
volume, scrisse una comparaziene delle lettere com Pattuale alfabeto greco, Tali
annotazioni si trovano su foglo di caria inserito alla fine del Codice
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Tavola VIIT - Gest nel Getsemani e i profeti Davide, Davide, Giona,
Naum.

Tavola IX - Frontespizio delle Tabelle dei Canoni.
Tavella X - Cornice dell'Epistola di Eusebio,

Favola X1 - La puarigione del cieco-nato, e i profeti Davide, Sirach,
Davide, Isaia.

Tabella XIT1 - La parabola del buon samaritano, e | profeti Davide,
Michea, Davide, Sirach.

Tabellnm XTI - Cristo davanti a Pilato, Pentimento e morte di Giuda,
Tabella XIV - Gli Bbrei scelgono tra Cristo ¢ Barabba.

Tabella XV - 5, Marco Evangelista,

Ricostruendo Vordine delle miniature & evidente la quasi completa
corrispondenza con la liturgia della Settimana Santa nella Chiesa greca.

Citr ha reso accettabile, insieme con scene chiaramente relative alla
liturgia bizantina, il risultato a cui sono gionti |8 maggior parte degli
studiosl di tale problema: che ciogé le illustrazioni di questo Codice
hanno carattere IiturEim.

Le scene miniate nel Purpurec trovamo riscontro nei Vangeli, ma
I"adesione non & sempre perfetta ed & notevole la circostanza per cui
nelle singole rappresentaziont si trovano  elementi tratti, non da un
solo, ma da pia Vangeli.

Le miniature del Rossanese trovano riflessi prevalentemente in 5.
Marco, solo talvolta im 5. Luca, ¢ molto meno in 5. Giovanni.

Melle didascalie delle Tavole abbiamo indicato i passi dei 4 Vangeli
dove & narrato |'episodio rappresentato.



Patria, datazlone e vicende

Cuando e dove il Codice fu composto? Come e quando giunse in
Calabria?

Il Mufoz scrive: « se il Codice fosse appartenuto alla biblioteca del
Chiostro del Patire, certo dagli antichi cataloghi se ne avrebbe gualche
notizia, ora appartiens, come & noto, alla Chiesa Cattedrale, e, dando
fede alla tradizione, questo possesso daterebbe da tempi antichissimi »*

Cesare Malpica, scrittore ¢ giomnalista napoletano, che tu a Rossano
in un viapgio di piacere nel 1845, ne fa la prima menzione, annotando:
» Il Capitolo del Duomo possiede un tesoro in un libro antichissimo
che contiene gli Evangeli scritti in Greco, con caratteri d'argento sovra
carta azurring (sicl),. con belle e couricse miniature in testa alle
pagine.. I signori Cenonici tengano pur gelosamente questo monu-
mento, che ricorda antichita della loro Cattedrale e i tempi famosi
1'Ttalia... = %

La descrizione & assai superficiale e si rimane perplessi leggendo frasi
COIME  « SOVIA carta arzurmna s ¢ = curiose minjature s.

Il P. Francesco Russo, pur rilevando che nessuno conosce come guesto
prezioso cimelio sia sfugpito al naufragio universale e alle vicende
emigratorie di una immensa quantita di codici greci, ritiene, come
ipotesi probabile, che esso sla stato custodito gelosamente nel mona-
stero del Patirion e che sia stato lasciato in dono al Canonici di
Rossano, quando gli ultimi monaci basiliani lasclarono quel famoso
cenacolo per rifugiarsi a Grottaferrata .

Largamente si & discusso sull'origine, la datazione e le vicende del
Codice, -Sono state avanzate e sostenute ipotesi diverse: Egitto, Asia
Minore, Costantinopoli, Magna Grecia, Campania, Calabria ecc,

Sembra che i minuziosi raffronti con il Frammento Sinopense” e le
deduzioni tratte dal Prof. A. Mufioz possano considerarsi di walore

* Qg G, p. 29

* La Tescana, I'Umbria e la Magna Grecin, Impressioni di Cesare Malpica,
Napali 1846,

¥ F. Rugao, MS.C., N Codice Purpures df Rosieno, Roma, Tip. 0. Bossd, 1952,

"1l Frammento o Codice Sinopense o Sinopetano & PEvangeliario  purpurco
seritto in caratter] aured, di 43 fogli ¢ 5 mindature, posseduto dalls Biblioteca
Mazionale di Parigi, che I"'scguisth dal Capitano 1. de ln Taille, il guale nel 1899
Faveva comprale da una vecchin donnn della colonka i Sinope.
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definitive. [ caratterl lconograficl e stilisticl inducono a ritenere i due
evangeliarii di Rossano e di Sinope come prodotti di una stessa
corrente d'arte, vicini tra loro anche cronologicamente e che allo stesso
centro artistico bisopna pure attribuire la Genesi purpurea della biblio-
teca di Vienna® [ tre codici présentano strettissime affinith di pensiero,
di stile e di particolari del costume, dell’architettura, dei tipi

A giudizle della maggioranza del paleografi, la Genesi viennese & asse-
gnata alla fine del ¥V o al principio del ¥1 secolo; il Bossanese paleo-
graficamente fu givdicato dal von Gebhardt della prima metd del V1
secolo; il Sinopense appartiene su per gin allo stesso iempo.

Abbiamo guindi tre monumenti prodotti da una stessa scuola artistica,
& che abbracciano il periodo di circa un secolo.

Il Codice, a giudizio del Kondakoff, potrd ritenersi un prodotto del-
I'arte monastica, a causa di guell'espressione dura, ma viva e appas-
sionata che caratterizea le produzioni di gquell’arte; il carattere liturgico
delle miniature prova indubbiamente che il Codice servi per uso della
chiesa e non privato; lorigine monastica spiega bene come il Codice
sia pervenuto nell'ltalia Meridionale, trasportatovi dai Basiliani, che a
Rossano aveveno un centro florente di attivied ®,

Il luogo d'origine non si pud localizzare con sicurezea, e pare meglio
di assegnarlo un po® pit largamente all’arte monastica dell’Asia Minore.
Il P. Russo da parte sua ¢ dell'opinione che il Codice ha come patria
di origine la Siria; fu portato in Calabria dai monaci greco-melchiti, che
nel secolo VII e precisamente nel 636638 dalla Palestina, dalla Siria
e dall'Bgitto si rifugiarono nell'Ttalia Meridionale sotto 'incalzare della
travolgente avanzata degli Arabi; fu in uso nel monasteri greci, im-
propriamente detti basiliani ™.

A titolo informativo ci corre 'obbligo di riferite una intuizrione della
dott.ssa G, Guerrieri che scrive: « Siamo sempre nel campo delle ipo-
tesi, B fra queste perché continuare ad escludere la possibilith dell'ori-
gine italiana del nostre Codice? Certo & che Rossano ce lo ha con-
servato.. Perché non poter supporre che un artista nostro lo abbia.
potuto esemplare o che un artista nato c vissuto ¢ preparato all’arte

U La Genesl df Vienna — la o Wiener Genesis » — & costituitn da 26 Foglic
due nom hanno mindature, 24 ne sono adornd al recto e al verso, B su pergamina
purpurea, scritia in oro e argento.

* b, KosmhR0EF, Misfoire de Mard byzanits,

0 0p et pp. 1213,

11



sua in Orente abbia lavorato anche in Calabria? Se in Italia sono state
eseguite le pitture di 5. Angelo in Formis e di altri monumenti orien-
taleggianti, perché proprio il nostro codice in Italia non potrebbe es-
sore stato esemplato? « ¥,

Fu merito effettive di due insigni studiosi tedeschi, Oskar von Gebhardt
¢ Adolf von Harnack, di aver fatto conoscere il Codex al mondo della

cultura con un'ampia relazione, La comunicazione al pubblice fu data
nel 1880 %,

Nel 1883 il Gebhardt pubblict il testo integrale ¥, sepuito dal Sandy ™,
suscitando delle dotte e interessanti discussiond,

In tal modo il campo colturale biblico e paleografico si orientd verso
la nuova scoperia.

Mel 1898 I'Hascloff ne pubblicéd le miniature, che nel 1907 furono ripro-
dotte in tricomia da A, Mufioz,

Dal momento in cul fu nota al mondo cuolturele 'esistenza del Codice
Rossanese, la sua storia & costituita dagli effetti di tre diversi orienta-
menti: 'intensificata @ accurata conservazione di esso da parte del-
I'Arcivescovado di Rossano che, specie dal giorno d'apertura del Museo
Diocesano — 18 ottobre 1952 — ne ha facilitate la visione ¢ lo studio;
I'ansia degli studiosi tutti di farlo ozpetto delle lore ricerche per ri-
solvere i diversi problemi a cui pli studi stessi han dato origine; il
desiderio, infine, degli studiosl italiani di valorizzare gquesta nostra
ricchezea, Facendo ogni sforzo per farlo ammirare e volendone 11 re
staurg, 11 Codice venne restaurate nel 1912 a cura del Ministero della
P.I. con contributo del Ministero di Grazia, Giustizia e Culto, ad opera
di Mestore Leomi,

Il restaure ha c¢erlo stirate e consolidato | fogli e rese pit vive le
scene ¢ le figure, ma la patina sovrapposta ha imbrunito sia le minia-
ture che la scrittura. L'opera di restauro ¢ stata ardwa, avendo il

G, Guerntert, /I Codice Purparco odf Rossaro Calabro, estratio da « Napoll s,
Rivista Municipale, 1953, p. 18

0 von Geonaret 57 A Harnack, Evangelicron Coder groecus purpurens Ros
sanensis, argenfeis, sexfo wi widefur saeculo seripins picfurisgue ormains, Lipsise
1260,

B e Evangelfen des Mathans wed des Marcus aws den coder Furpuréus Bos
sanensis Rerapisgegeben (Teate und Untersuchungen, 1, 4) Leipsg 1883,

" The Text of the Codex Rossanensis. « Studia biblica », 1885, 03112,
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Codice non solo i danni arrecatighli dall’etd, ma, ben pit temibili quelii
provenienti da un incendio di cui certo fu preda e da umidita.
L'attuale legatura in pelle nera che sembra rimontare al sec. XVII-
XVIII dimostra che lincendio ¢ avvenuto prima di questo tempo.

Splendore mindaturlstico

L'importanza delle miniature del Codice di Rossano & rilevato dai pin
autorevoli storici dell’Arte.

Sopravvive in esse [‘arte greca-alessandrina nella nobilth e gravith dei
personaggi ¢ per il gusto dell’allegoria.

Il miniatore del Codice Purpureo riesce a darci delle composizioni ar-
moniche ed equilibrare, in cul gll elementi sono benissimo fust in un
solo insieme.

Alla facilith della composizione il miniatore apgiunge pure una grande
perizia tecnica e un vivace sentimento del colore.

Le forme sono molto corrette e piene, le persone sono di statura giusta
¢ proporzionata, l'atteggiamento & composto @ naturale.

Ci piace sottolincare le caratteristiche della figura def Cristo che & al
centro di tutto lo sviloppo delle illustrazioni: nel Rossanese il tipo del
Cristo & quello di un womo nel for dell’eta, con le carmi vive e colorite,
i lunghi capelli ondulati, i bafli lunghi e ricadenti verso il basso, la
barba folta, la fronte alta, gli occhi intelligenti.

Veste la tunica lunga tarchino-violacea manicata e Uimation che lascia
libero il braccio destro, ai piedi ha i sandali, intorno al capo un grosso
nimbo crocigero,

Quello del nostro Codice & un tipo umano, virile, ma nello stesso tempo
picno di dolcezza.

Il Kondakoff lo avvicina a quello dei mosaici di Sant'Apollinare Nuovo .
Mel Hossanese le miniature sono collocate in principio, non sono inter-
calate nel testo al punto che illustrane, fanno parte a sé, ¢ quindi hanno
un valore propric.

¥ Op cil, p. 124
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Mon poche le rappresentazioni che si riferiscono a un solo racconto, ma
in ognuna si trovano, come gid abhiamo sottolineato, pilt elementi presi
dai varl Vangeli.

Ne risulta percid un pin ampio sviluppe delle rappresentazioni, una
maggiore variety di particolari e riccherza di motivi, che fanno mera-

vigliare a tutta prima chi non ne conosca la ragione, di trovare nel
secalo V1 delle scene ginn cosi svolte, alle quali | secoli posteriori non
sapranno pin nulla aggiungeres,

Analizzande le illustrazioni il Toesca pone il Rossanese nel gruppo
dei codici del V1 secolo costituito dalla Genesi di Vienna, dai Frammenti
del Sinopense, dalla Bibbia di Cotton, dall'Evangeliario siriaco del mo-
naco Rabula della Laurenziana, dal Pentatewco di Ashburnham, dal
Rotulo di Giosué, fatti per scopo religioso.

Oltreché con codici ad esse affini e ad esso contemporanei, le miniature
del Purpureo Rossanese hanno relazione con monumenti dell’arte pit-
torica & scultorea. E non solo con | mosaici palestinesi, ma con monu-

menti esistenti in Italia e pi particolarmente nell'Tialia del Sud.
Rileviamo le affinith con il Cibgrio di 8, Marco di Veneczia, le pitlure
di §, Urbano alla Caffarella in Roma e gli affreschi di S. Angelo in
Formis, Capua.

Incontroe con la Parola dif Dio

[n un museo americano di storia c'¢ uno slogan per-i visitatori: « Vivete
per [l presente, sopgnate per avvenire, imparate dal passato s,

Un messageio valido ¢ glunge da Rossano, questa cittadina calabrese
che tutt'oggi se ne sta dignitosa e lontana, a ripensare alle antiche glorie,
a guardar gih gli aranceti di Corigliano ed i propri ulivi, & suo agio in
alto, con a fanco le selve del Patirion ¢ le ripide strade della montagna
di 5. Maria a pari altezza con la pre-Sila greca, a far quasi da vigile
baluardo fra | due versanti, jonico e tirrenico, 8 ricordare insistente-
mente il fiorire della civilta, dell'arte, della pittoresca religione della
Magna Crecia.

Rossano, che ben presto abbraccid e conservd la fede cristiana, cantinua
a custodire questo inestimabile tesoro per dire a tutti che fonte vera
e genuina della conoscenza del Cristo & e resta il Vangelo, e che percid

14



sarebbe ben poca cosa collocare il prezioso manoscritto nel centro del
Musen [Mocesano, se ogni visitatore o pellegring in cerca della verith
e della bellezza non lo collocasse a centro del proprio cuore, in cima ai
propri pensieri, ispirandovi le propric azioni.

Il ¥angelo non & semplice documento storico, non ¢ parcla morta, ma
parola viva che Dio dice a noi oggl, ad ognuno di noi, personalmente.
Il ¥angelo coinvolge. Non ¢ possibile ammirare il Codice con distacco,
SENTA ERSETE presi,

Mon siamo spettatori dei fatti, ma attori. 11 Vangelo ¢ contiene; non
racconta solo la vita di Gest, ma anche la nostra vita.

L'Evangeliario di Rossano costituisce, dungue, un forie richiamo ed uno
stimolo efficace per quanti intendono studlare ¢ meditare con serfeth
storica, teologica e impegno spirituale la Parola di Dio.

Ciro Santoro
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LE JOYAU DE LA CALABRE

Le joyau le plus étincelant de la Calabre dans le domaine des manus-
crits est 'TEVANGELIAIRE DE ROSSANO (CS) (également connu sous le
nom de CODEX PURPUREUS DE ROSSANOY, Tl suffit & lui scul & recom-
mander l& nom de cette ville & la culture, non seulement au niveaa
national, mais mondial.

L'érudit ou e touriste qui Fait l'escalade du col de Rossano et qui
— &'il me Fait pas un détour pour rendre hommage & un monument
de civilisation religieuse — admire la superbe nature des licux en se
souvenant des ruines suggestives du Patirion, recherche toujours une
richesse artistigue et bibliographique.

Au Musée Diocésain, institué par 'Archevéque Mpr. Giovanni Rizzo sur
la demande expresse du Clergé, ot inauguré le 18 octobre 1952, trine,
parmi des documents et des objets précicus d'intérét historique pour
I'Archidiocése, dans la bibliothéque construite tout spécialement pour
cette relique, le Code écrit en lettres d'argent et or sur parchemin de
pourpre et enluminé, dont la Fraicheur a défe 14 siecles,

Le Document, d'une valeur inestimable et d'autant plus précicux qu'il
est plus rare, n'était accessible autrefois gu'a un petit nombre de
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privilégiés. Depuis quelgue vingt ans, il est visible & tous, bien que
jalousement parde

Voici ce gu'en écrit Madame G, Guerrieri: = Ce Code serail tout aussi
exiraordinairement précienx o0 qu'il [0t conservé mais la sugpestivité
du cadre que conatitue Rossano, patrle de Sainl Nil Le Jeune et bercean
du rite grec dont on trouve l'admirable expression artistique dans le
petit temple de Saint Mare, construction bvzantine du [Xe ou Xe sigcle,
dans les poges vergées du Ve sigcle et dans les personnages aw visage
expressil et vivant représentant des situstions dessineées d'une main
de maltre et qui traduisent en langape compréhensible le texte bibligue
et la foi gui lni est prétée, fait que ce Code exerce une attraciion el
une fascination foutes particuliéres = °

Le contleno

La présente publication, svec la reproduction de toutes les Tableties
enlumindes exdeutée pour la premiere fois® dans les régles de la techni-
que photographique §a plus avancée, veut offrir au regard attentif et i
la réflexion du grand public ainsi que des amateurs de disciplines biblio-
grophigues et des spécialistes de Uhistoire de 1'art, ces feuilles en par
chemin de pourpre dans leur éblouissante el prestigicuse beauté, dans
leur parfaite conservation, dans le scintillement des caractéres argentés,
dans le mouvenent des scénes el dans la fpure hidratique et sereine
du Christ,

Le Code comprend tout |'Evangile de Saint Mathicu et celui de Saint
Marc jusqu'au quatorziéme verset du dernier chapitre,

Il semble qu'an moing la moitié du Code doive dire considérde comme
perdue.

Il contient en outre une partie des lettres d'Eusébe 3 Carplen sur la

! Déplinn  « Bibloteche  della  Prowvincia i Cosenza s, &ditd par 'EPRT. do
Cosenea, sal.

* Les reproductions phowotypiques  d'Hacelofl (Codex purpurens  rassanensis,
e mininturen, Berlln 1808) et celles en chiromoplstotypic du Prof. A, Mudioe
(Le Codé de posirpre de Rossano, Edition Denesi, Roma MCMVIL, blen que
réalisées consciencieusemeant ef aver soin & I"epogue, sont dépasséss par ln photo-
graphie moderne en coulowes qui offre une fidéllt absolue § Fockginal e ln sugge-
stivitd des teintes, des ombres, des traits, et
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concordance des Evangiles, important document pour les éiudes bi-
bligues.

Le texte est rédige sur 188 fevilles en parchemin de pourpre de 30,7 cm
par 20 sur deux colonnes, de 20 lignes chacunc. 1 ¢st écrit en letires
precques onciales argenides, & l'exception des trois premiéres lignes
de chague Evangile gui sont en letives d'or, sans accents ni esprils, ni
séparations.

La belle éeriture ne present d'autre signe de poncluation gue le paint,
Le début des paragraphes est indiqué par des inithales plus grandes’,

Ce Code remoniant ag Yie sitcle, son lexte doil €tme considénd comme
un les plus anciens du Nouveau Testament.

En outre, il est remarquable par les miniatures qui Pornent: il s'agit
de 15 compositions & page entiére, ajoutées aux papes du lexte ef qui
illusirent des scénes dvanpéligues. Au-dessous de ces derniéres, sont
représentés les Prophites, & mi-corps, aurdolés, saul David et Salomon
qui se distinguent par leur courcnne rovale. Ils indiquent de leur
main droite la realisation de leurs prophdties, lesquelles sont écrites
sur les rouleaux déroulés gui couvrent la parie inféricure de leurs corps,

Tablette 1 - La résurrection de Lazare, et les prophttes David, Osée,
Drawid, [saie.

Tablette II - L'entrée de Fésus & Jérusalem, et les prophittes David,
Zacharie, Dovid, Malachie,

Tablette TIT - JTétus chasse led vendeurs du Temple; les prophétes David,
Osite, David, Tzale.

Tablette 1V - La parabole des vierpes sapes et des vierges folles, et les
prophétes. David, David, David, Osée.

1 1a chonolne de Rossane, Scipions Camporoda. compila en B3 un code
des chapitres du texte contenu dans e Code ef, pour faciliter s compeéhension
die volame, il rédigen une mmptrﬂhurl dhen Belires pvec I'&lph&hu‘-r Bres actuel
Ces potes ge Lrouvent sur woe foullle incluse & la Bn da Code
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Tablette V - La derniére Céne et le lavement des pieds, et les prophétes
David, David, David, Sophonie.

Tablette VI - La communion eucharistique avec le pain, et les prophétes
David, Moise, David, Tsalie.

Tablette VII - La communion eacharistique avee le vin, et les pro-
phétes Moise, David, David, Salomaon. '

Tablette VIII - Jésus 4 Gethémani, et les prophétes David, David, Jonas,
Mahum.

Tablette TX - Frontispice des Tables de Canons.
Tablette X - Encadrement de I'Epitre d'Eusébe.

Tablette XT - La guérison de I'aveuglené, et les prophétes David, Sirach,
David, Isaic.

Tabletre X1I - La parabole du bon samaritain, et les prophites David,
Michée, David, Sirach.

Tablette XII1 - Le Christ devant Pilate, Repentir et mort de Judas.

Tablette XIV - Les Juifs choisissent entre le Christ et Barabbas.

Tablette XV - Saint Marc Evangéliste.

5i l'on reconstitue Vordre des miniatures, il est évident qu'elles corre-
spondent pratiquement en towt & Ja liturgie de la Semaine Sainte de
I'Eglise precgue. Clest ce gui, outre les scénes clairement relatives a la
liturgie byzantine, a rendu acceptable le résultal auquel sont parvenus
la plupart des érudits qui se sont penchés sur ce probléeme: & savoir
que les illustrations de ce Code revétent un caractére liturgique.

Les scénes enluminées dans le Code de pourpre se retrouvent dans les
Evangiles, mais la concordance n'en est pas toujours parfaite et il ¥ a
lien de relever que dans cerlaines représentations, les éléments somt
tirés non pas d'un seul Bvangile, mais de plusicurs.

Les miniatures du Codex Purpurens Rossanensis concordent surtoud
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avec I'Evangile de Saint Marc, qualguefois avec celui de Saint Luc et
beaucoup moins souvent avec celui de Saint Jean.

Les légendes que nous avons reportées pour chague Tablette indiguent
les passages des 4 Ewvangiles narrant |'épisode représenté.

Patrle, dates et faits

Quand et ob le Code Futil composé? Comment et quand arriva-til en
Calabre?

Mufioz écrit; « 81 le Code avait appartenu a la bibliothéque du Cloitre
du Patire, il est certain que l'on en aurait appris quelgue chose par

d'anciens catalogues. Aujourdhui, il appartient, on le sait, & la Cathé-
drale et, si l'on en croit la tradition, cette possession remonterait a des
temps trés anciens ="

Cesare Malpica, écrivain et journaliste napolitain, en vovage touristique
4 Rossano en 1845, v [ait la premiére allusion et note: « Le Capitole du
Dame posséde un trésor, un livie trés ancien qui contient les Evangiles
écrits en grec, avec des caractéres dargent sur papier azuré (sict), avec
de belles et curieuses miniatures en téte des pages.. Que messieurs: les
chanoines gardent bien jalousement ce monument guoi rappelle Tant-
quité de leur Cathédrale et les temps célébres de Pltalie.. »”.

La description est extrémement superficielle et 'on demeure perplexe
en lisant des expressions telles que o sur papier azuré » et « curieuses
miniatures »,

Le Pere Francesco Russo, tout en précisant que personne ne sail com-
ment celte précieuse relique a pu échapper au déluge universel et aux
mouvements d'émigration d'une immense quantité de codes grecs, adopte
comme hypothése probable 'idée qu'il ait pu étre jalousement gardé au
monastére du Patirion et qu'il ait été offert aux Chanoines de Rossano,
quand les derniers moines de Bale abandonnérent leur célébre cénacle
pour se réfugier a Grottaferrata ®

oo, pe 29,
b La Toscane, I'Ombrie e la Grande-Greéce, Impressions do Cesare Malpica,
Moples 1846,

i F, Russa, MSC, Lé Code de Powrpre de Rossaro, Home, Imprimerie O
Fuessi, 1951
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On a beaucoup discuté de l'origine, des dates et des faits concernant
le Code, On a avancd et soutenu différentes hypothéses: Epypte, Asie
Mineure, Constanlinople, Gréce, Campanie, Calabre ete,

Il semble que les minuticux mpprochements avec le Fragment de Sinop '
et les déductions du Prof, A. Mufioz pulssent étre censidérés comme
ayant une valeur définitive. Les caractéres iconographiques el stylistl-
gues font penser gue les deux évangéliaires de Rossano et de Sinop
sont les produits du méme courant artislique, semblables épalement
par leur chronologie, el que lI'on doit aussi attribuer au méme centre
artistique la Génése en parchemin de powurpre de la bibliothéque de

Vienne ®, Les trois codes présentent d'étroites affinitds de pensde, de
stvle et de détail dans 'habillement, Varchitecture; les types.

D'apris la plupart des paléographes, la Génbse viennoise est atiribude
a Ia hn du Ve ou ao début du Vie siecle: e Code de Eossano ful jupé
du point de vue paléopraphique par von Gebhardt comme remontant &
la premidre moitié¢ due Vie sitcle; celui de Sinop appartient & peu prés
A la méme période,

Mous avons donc trois monoments produits par la méme école artisti-
que el s'étalant sur une période denviron un siécle,

Le Code, d'aprés Kondakotf, peut étre considérd comme un produit de
I'art momastigque, & caunse de cetlte expression dure, mais vivante ot
passionnée qul caractérise les productions de cet art; le caractére litur-
gigue des miniatures prouve sand l'ombre d'un doule gue le Code
servit & l'usage de 'Eglise et non pas des particulliers; 'origine mona-
stigue cxplique bien comment le Code est parvenu en Ttalie méridio-
nale, qu'il ¥ a ét¢ transporté par les moines de Béle ¢t que ces
derniers avaient 4 Eossano un centre d'activité Qorissant ®,

Le lien d'origine ne peut étre situé avec précision et il semble préfé
rable de le rapporter plus approximativemnent & Uart monastique de
I"Asie Mineure,

" Le Frogment ou Code de Sinop est I'Bvangdliaire de pourpre deorit en
cprpctéres d'or, de 43 feullles ef 5 minintures, appartenant & la Bibliothégue
Motionake de Paris gqui Pachetn po Caplialse 1. de La Taille, qui en 1800 'avail
acherd a une vieille dame de la colonie de Sinogp,

' La Gémse de Vienne — la « Wiener Genesis » — o5t composée de 26 fenilles
doni deux sans mindatures ¢f dont vingl-guadre en sonl orndes au recio et
verso, Elle est sur porchemin de pourpre, dorite en lettres d'or et d'argent.

* M. Kounacorr, Histoire de Pard byzantin,
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Le Pére Russo de son cbté est d'avis que le Code a pour patrie la Syrie;
il fut transporté en Calabre par les moines préco-melchites, qui, au
Vile sitcle el précisément en 636-638, fuirent de Palestine, de Syrie
et d'Egypte pour se réfugier en ltalie méridionale, chassés par l'écra-
sante invasion des Arabes: il ful utilisé dans les monastéres grecs, im-
proprement appelés mondstéres de Bile '

A titre d'information, il nous faut rapporter une intuition de G, Guer-
rieri qui écrit: « Nous sommes toujours dans le domaine des hypothises.
Et, parmi cellesci, pourquoi continuer & dcarter la possibilité de 1'ori-
gine italienne de notre Code? 11 est cerfain que Rossano nous 1'a
conservé.,, Pourquoi ne pas supposer gqu'un artiste de nos compatriotes
a pu ie composer ou qu'un artiste né en Orient, ¥ ayant vécu un certain
temps el s’y étant préparé dans cet art, a pu travailler également en
Calabre? Si 'on.a exécuté en Italie les peiniures de St. Angelo in Formis
et d'autres monuments orientalisants, pourquel, & plus Forte raison,

notre Code n'aurait-il pas pu étre composé en Ttalie? » *,

Clest & deux éminents érudits allemands, Oskar von Gebhardt et Adolf
von Harnack, que revient le mérite effectif d'avoir fait. connaitre, & tra-
vers leur rédaction d'une ample étude, le Code au monde de la culture,

Le public en Fut informé en 1830 ",

En 1833, Gebhardt publia le texte Intégral ™ suivi de celui de Sandy ",
qui suscilérént des discussions aussi Intéressantes gque savantes.

C'est ainsi que le domaine culturel biblique et paléographique s'orienta
vers la nouvelle découverie,

En 1898, Haseloff en publia les miniatures gui, en 1907, Furent repro-
duites en irichromie par A, Mufioz,

A partir do moment ob le monde apprit 'existence du Code de Ros-
sano, son histoire fut constitués grice aux effets de trois orientations

W e elf, ppo 1213

UG, Guumpmr, fl Codice Purpures di Rossano Calabro, oxtrait de = Mapoll =,
Fevie momicipale, 1950, po 18

0, von Gesdagomr Ur A, Harmack, Evaigeliorion Coder prascus  ROrpurens
FOSSTRENSE, argenliels, sexto wl wideinr saecklo soripius picturisgue orius, Lipsiae
1880,

# Die Evangelion des Mathiisis wnd des Morcws aus den codex Purpurens
Rossanensis  hermusgegeben (Texte und Undersuchungen, T, 4), Leipzg 18E3,

# The Text of the Codex Rossanensis. « Studia biblica «, 1885, 103112
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différentes: sa conservation soigneuse et intensifids par |'Archevéche
de Rossano gui, surtout & partir du jour de Vinauguration du Musée
Diocésain — le I8 octobre 1952 — en a facilité 1'accés et 'étude; le désir
de tous les érudits d'en faire l'objet de leurs recherches pour résoudre
les différents problémes auxquels les études elles-mémes ont donng
liew; le désir, enfin, des érudits italiens de valoriser et de restaurer cetie
richesse que nous possédons en [talie, et de faire tous les efforts pour
Voffrir & I'admiration du public. Le Code fut restauré en 1919 par le
Ministére de 'Instruction publique, avec le concours du Ministére de
la Grice, de la Justice et du Culte, et, matériellement, par Nestore
Leani,

La restauration du Code en a certainement lissé et consolidé les feuilles,
de méme gu'elle a rendu plus vivantes les scénes et les visapes, mais Ia
couche que 'on a superposée a bruni tant les miniatures gue Pécriture,

L'oeuvre de restauration a €€ ardue, le Code avant subi les dommages
non seulement des anndes, mais aussi ceux bien plus redoutables d'un
incendie domt il est certain quiil a &t victime, et, enfin, de humidité.
La reliure actuelle en peau noire qui semble remonter au XVIL-XVIIIe
sitcle prouve que lincendie s'est déclaré avant cette période.

Splendeur des miniatureg

L'importance des miniatures du Code de Rossano est proclamée par les
plus éminents historiens de 'art

En elles survit l'art grec alexandrin dans la noblesse et la gravité
des personnages et par le godt de 'allégorie qui les caractérisent.

Le miniaturiste du Code de pourpre réussit & nous donner des compo-
sitions harmonieuszes et équilibrées, on les éléments se fondent 4 Ia
perfection dans un ensemble unigue,

A la Facilité de composition, le miniaturisie joint une grande capacité
tecnigue et une vive nolion de la couleuar.

Les formes sont (rés précises et pleines, les personnes ont une taille
juste et proportionnée, ['attilude est convenable et naturelle & la fois,
Nous aimerions souligner les caractéristiques de la hgure du Christ
qui est au centre de tout le développement des illustrations: dans le
Code de Rossano, le type du Christ est celui d’'un homme dans la fleur
de I'dge, & la peau fraiche et colorde, aun cheveux ondulés, aux mousta-
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ches longues et retombant vers le bas, & |la barbe fournie, au front haut,
aux yeux intelligents,

11 revér la tunique longue, bleu-violacée & manches et 'himation gqui
dégage le bras droit, chausse des sandales et il est auréolé d'un grand
nimbe crucifére.

Le type de Christ de notre Code est un type humain, viril et en méme
temps plein de douceur.

Kondakoff le rapproche de celui des mosaigues de Saint Apollinaire Le
Nouveau ®, Dans le Code de Rossano, les miniatures sont placées au
début, elles ne sont pas intercalées dans le texte de la scene gu'elles
illustrent, elles forment une partie distincte ef ont par conséquent une
valeur qui leur est propre,

Mombreuses sont les représentations ayant trait & un seul épisode mais,
comme nous 'avons déjh dit; dans chacune on trouve réunis plusieurs
éléments tirés de plusieurs évangiles.

I1 en résulte donc un développement plus amplo des représentations,
une plus grande variété de détails et une richesse accrue d'ornements
qui surprénnént & prmigce vuoe céux qui eén ignorent la raison et qui
trouvent djh au Vie siécle des scénes se déroulant avee cetle profusion
de détalls auxquels les sibcles suivants ne sauront plus rlen ajouter.

En analysant les illustrations, Toesca situe le Code de Rossano dans le
groupe des codes du VIe siécle qui réunit la Géntse de Vienne, les
Fragments de Sinop, la Bible de Cotton, 'Evangéliaire syriague du moine
Rabula della Laurenziana, le Pentateugue d'Ashburnham, le Livre de
Josuéd (sous forme de rouleau), composés & des fins religieuses.

Outre les affinités qu'elles présentent avec des scénes de la méme
période, les miniatures du Code de Rossano s'apparentent & des monu-
ments de la peinture et de la sculpture. Et non sculement aux mosaigues
palestiniennes, mais aussi aux monuments existant en Italie et plus
particuliérement dans le Sud,

Motons les afinités avec le Ciboire de 5t. Mare de Venise, les peintures
de St Urbain & la Caffarella de Rome, el avec les Fresques de St, Angelo
in Formis & Capoue,

B e i, po 1200



Rencontre avec la parole de Dieu

Dans un musée d’histoire américain, on lit un slogan pour les visiteurs:
# Vivez du présent, révez de 'avenir, apprenez du passé s

Un message valable nous vient de Rossano, celte petite ville calabraise
qui demeure encore aujourd'hui digne et lointaine, un message qui nous
invite & repenser aux gloires anciennes, & baisser le regard vers les
orangers de Corigliano et ses oliviers, & contempler, de ces accessibles
hauteurs, les foréts du Patirion et les pentes de la montagne de Sainte
Marie, & la méme altitude que la pré-Sila grecque, 4 nous dresser tel
un rempart vigilant entre les deux versanis, ionien et tyrrhénien, & nous
rappeler intensément la naissance des civilisations, de I'art, de la pitto-
resque religion de la Grande-Grece.

Rossano, qul trés vite embrassa et cultiva la foi chrétienne, continue
& garder cet inestimable trésor afin de dire au monde entier que la
source veéritable et authentique de la connaissance de Jésus est et reste
I'Evangile, et que par conséquent cela ne servirait pas a grand-choze de
placer le précieux manuscrit aun centre du Musée diocésain si chagque
touriste ou pélerin & la recherche de la wérité et de la beauté nc le
plagait pas 4 son tour au centre méme de son coeur, de ses pensées,
et s'il ne s'en Faisait pas l'inspirateur de toute sa ligne de conduite.

L'Evangile n'est pas un simple document historique, il n'est pas lettre
morte, mais la parole vivante que Dieu nous adresse aujourdThuoi, &
chacun de nous, personnellement.

L'Evangile engage. Il n'est pas possible d'admirer le Code avec détache-
ment, de l'examiner sans en subir l'emprise.

Mous ne sommes pas des spectateurs de faits, mais des acteurs. L'Evan-
gile nous contient; il ne raconte pas seulement la vie de Jésus, mais
aussi la ndtre.

L'Evangéliaire de Rossano constitue done ume forte atiraction et un
stimulant ethcace pour ceux qui ont l'intention d'étudier et de méditer
sériensement l'histoire, la théologie, et de s'engager spirituellement i
écouter la Parole de Dieu,

Clro Santoro
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THE GEM OF CALABRIA

The most dazrling gem in Calabria in the feld of ancient manuscripts
is the CODEX PURPUREUS ROSSANENSIS. This piece of art alone
iz enough to recommend the name of Rossano (province of Cosenza)
to culture, not only in Italy but throughout the world

The scholar or the tourist who climbs the Rossano hill admiring the
wonderful nature of the sites and — if he makes a detour to pay
hizs devoted respects to a monument of religious civilisation — remem-
bering the evocative ruins of the Patirion, always looks for artistic
and bibliographic preciousness.

In the Diocesan Musecum established by Archbishop Mer, Gicvanni
Rizzo upon the Clergy's specific regquest and inaugurated on the 168th
of October, 1952, amongst documents and precious objects of historical
interest to the Archdiocese, in a shrine purposely made for it, the
Codex stands out, written in silver and gold letters on purple parch-
ment and illuminated with colours whose freshness has defied 14
centuries,

Until some time ago, the invaluable document, all the more precious
as it is so rare, was open only o a privileged few, For the last twenty
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years it has been within everybody's reach, though still most jealously
guarded at the same time.

Mrs. G. Guerrieri writes: « This Code would be equally priceless where-
ver it is kept. However, in the evocative atmosphere of Rossano, St
Wile's place of birth, cradle of that Greek rite which finds its admirable
artistic expression in 5t. Mark’s small temple, a Byzantine construction
of the IXth of Xth century, one cannot help being excited and parti-
cularly Fascinated by those pages written in the VIth century and
by those expressive faces which give such a life to the stories in which
they have been placed by skilled hands, as rightful interpretations of
the biblic text and of the faith which was pul into it »".

The contents

The purpose of this publication containing the reproduction of all
the illuminated Tables carried out For the first time® with the most
advanced photographic technigues, is to enable most people as well
as the bibliography-lovers and the experts in history of art 1o carefully
look at them, to think over them. They now have at their disposal these
sheets of purple parchment in their extraordinary, dazzling beauty, in
their perfect state of preservation, in the brilliancy of the silvery charac-
F:r-s. in the movement of the scenes and in Christ's dignibed serene
igure,

The Code includes the entire Gospel according to St. Matthew and that
according to St. Mark up to the 14 th verse of the last chapter.

It seems that at least half of the Code is 1o be considered as lost.
It also contains part of Eusebius's letters to Carpian regarding concor-
dance of the Gospels, an important document for biblical studies.

The text is drawn up on 138 purple parchment sheets of 30.7 cm by 20
on two columns of 20 lines each. It is written in Greek uncial silvery

! Leaflet « Biblioteche della Provincia di Cosenzas, by Cosenza EPT. no
dite,

! Haselodl's phototyped  reproductions {Codex  purpurens  rossanensls, Die
minaturen, Berlin 1858) and Prof. Mufoz's chromophototyped reproduciions
(The Purple Code of Rosseno, publishers: Danesi, Rome, MCMVIT), although
carefully and accurately composed, are now out of date In comparison with
the modern colour photography which totally reflects the original and CORVEYS
the sugpestiveness of colours, shades, features, eic.
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letters, except the first three lines of each Gospel which are in golden
letters, without any accents, nor breathings or separations.

The beautiful writing shows no other puctuation sign than the fullstop,
The beginning of each paragraph is indicated by bigger initials?

Due to the fact that the Code dates back to the VIth century, its temt
is to be considered as one of the most anclent books of the New
Testameni.

Moreover, it is remarkable for the miniatures which adorn it: they
consist of 15 full-page compositions in addition o the text itself, and
ilunstrate Gospel scenes. Under the latter, we have the representation
of the Prophets’ busts, They all have the aurcola except David and
‘Solomon, distinguishable for their king's crown, With their right hand
they indicate the fulfilment of their prophecies which are written on
the unfolded rolls covering the lower part of their bodies.

Table 1 - The Resurrection of Lazarus, and prophets David, Hosea,
David, Isaiah.

Table II - The Triumphal Entry, and prophets David, Zechariah, David,
Malachi.

Table TIT - Jesus casts the merchants out of the temple, and prophets
David, Hosea, David, Isaiah,

Table 1V - The parable of the wise virging and the foolish virgins,
and prophets David, David, David, Hosea.

Table V - The Last Supper and The Washing of the Disciples’ Feet,
and prophets David, David, David, Zephaniah.

Table VI - The Holy Communion with bread, and prophets David, Moses,
David, Isaiah.

*In 1831, Canon Scipione Camporota of Hossano drow up a code of the
chapters of the text included in the Code jtself and, to make It more under
standable, he wrote n comparison of {18 letters with the present Greek alphabet,
Thexe notes are foud on a paper steet inserted at the end of the Code,
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Table ¥VII - The Holy Communion with wine, and prophets Moses,
David, David, Solomon.

Table VIII - Jesus in the Garden of Gethsemane, and prophets David,
David, Jonah, Nahum,

Table IX - Title page of the Tables of Canons.
Table X - Frame of Eusebius's Eplstle.

Table XI - The recovery of the born blind, and prophets David, Sirach,
David, Tsaiah.

Table XII - The parable of the Good Samaritan, and prophets David,
Micah, David, Sirach.

Table XIIT - Christ before Pilate. Bemorse and death of Judos.
Table XTV - The Hebrews choose between Christ and Barabbas,

Table XV - 5t. Mark The Evangelist.

If we reestablish the mintatures in their order, we find the evidence
that they almost entirely correspond to the liturgy of the Holy Week
in the Greek Church. This, together with certain scenes which are
obviously related to the Byzantine liturgy, has made acceptable the
result reached by most of the scholars who studied this problem, ie.,
that the illustrations of this Code have a liturgic character.

The illuminated scenes in the Purple Code are found in the Gospels,
but they do not always perfectly agree with them, and it is interesting
to note that the single representations are not drawn from one Gospel
but from several at a time,

The Rossano Code minlatures mainly reflect St. Mark, only sometimes
51, Luke and, much less, St John.

In the Table captions we mentioned the passages from the 4 Gospels
tefling the staged episode.

Mufioz writes: « If the Code had belonged to the library of the Patire
Cloister, it is certain that some information would have emerged from
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the ancient catalogues. It is known that it now belongs to the Church
Cathedral, and, should one believe in tradition, this possession should
date back to very ancient tirmes » .

Cesare Malpica, a Neapolitan writer and journalist, who went to Ros-
sant on a holiday trip in 1845, mentiens it for the Arst time, saying:
« The Chapter of the Dome possesses a treasure, a very anclent book
containing the Gospels written in Greek, with silver characters, on
bluish (sic!) paper, with beautiful and strange miniatures on top of
the pages.. Let the Reverend canons jealously keep this monument
which recalls the antiquity of their Cathedral and Italy’s famous
limes... =

The description is very superficial and one is rather perplexed by such
phrases as « on bluish paper » and « strange miniatures ».

Reverend Father Francesco Russo, though he emphasized that nobody
knows how this precious relic escaped the Deluge and the events dealing
with the emigration of a great number of Greek codes, adopts as proba-
ble hypothesis the idea that it was jealnun.l_-!' kepl in the Patirion mona-
stery and that it was given as a present to the Rossano canons when
the Basel monks left that famous coteric to take refuge in Grotta-
Ferrata ™,

There have been wide debates over the origin, the dates and the facts
regarding our Code. Several hypotheses were put forward and defended:
Egypt, Asia Minor, Ancient Greece, Capania, Calabria etc.

It appears that the careful confrontations with the Sinop Fragment’
and Prof. A. Mufioz's deductions can both be considered as having a
hnal value. The iconographic and style characters lead to think that
both the evangeliaries of Rossano and Sinop are the products of one
same art current, close as they are also chronologically. Furthermore,
it seems that the purple Genesis of the Vienna library should be assi-

" Op cit, po M,

* Tuscany, Umbria, Ancient Greece Impressions of Cesare Malpica, Maples,
1845,

" F. Russo, MS.C, N Codice Purpures di Rossono, Rome, Printers 0, Rossi,
1452,

! The Fragment or Sinop Code is the purple Evangelinry wrilten in golden
characters, of 43 shetis and 5 miniatures, belonging to the Bibliothbque Mationale
of Paris whe bought it from Captain J. de la Taille who himsslf had purchased
it from an old lady of the Sinop colony.
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gned to the same art center®. The three codes show close afhnities
of thought, of style and of details in clothing, architecture, types.

According to most palacographers, the Viennese Genesis is attributed
to the end of the Vth or to the beginning of the VIth century; palaco-
graphically, the Rossano Code was considered by von Gebhardt as
belonging to the frst half of the VIth century; the Sinop Code belongs
more or less to the same period.

We therefore have three monuments produced by one same artistic
school and which comprehend a period of about one century.

In Kondakoff's opinion, the Code may be considered as a product of
monastic art, due to that hard but lively and passionate expression
which characterizes the production of this art; the liturgic character of
the miniatures proves beyond doubt that the Code was used by the,
church and not by privates; the monastic origin clearly explains how
the Code reached the South of Italy, there carried by the Basel monks
who had a flourishing activity center in Rossano .

The place of origin cannote be located precisely and it seems prefe-
rable to relate it approximately to Asia Minor's monastic art

Reverend Father Russo, as for him, is of the opinion that the Code's
country of origin is Syria; it was carried to Calabria by Gracsco-Melchite
monks who, in the VIIth century and namely in §36-638, escaped from
Palestine, Syria and Epgypt to take refupe in the South of Italy, Following
the Arab’s overwhelming invasion: it was used in the Greek monasteries,
improperly called monasteries of Basel *,

For the reader’s information, we deem it essential to quote an intuition
of Mrs. G, Guerrieri who writes: « We are still in the beld of hypotheses,
And among these, why go on excluding the possibility that our Code
should be of Italian erigin? It is certain that Rossano has kept it for
5., Why not suppose that some fellow-country artist may have created
it or that some artist born in the Orient, who lived and learned this
skill there, may have worked at it also in Calabria? If Italy is the birth
place of St. Anpelo in Formis' paintipgs and of other oriental style monu-

* The Vienna Genesis — the = Wicner Genesls » — s made up wlth 26 sheets:
sk fiave no mimilores, the remaining 34 are all adorned with them on bhoth sides.
It is writlen on purpde parchment in gold and . silver characiers.

* M. Kowmieoer, Histolre de larr byzeriiin

e edt, pp 1213
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ments, why, all the more so, could not our Code have been created
in Ttaly? )

Actually, the merit goes to two famous German scholars, Oskar von
Gebhardt and Adolf von Karmack, who have disclosed the Codex to
the world of culture thanks (0 a detailed report they drew up. The
public was informed in 1880 "

In 1883, Gebhardl published the whole text " followed by Sandy's text ",
both of which provoked learned as well as interesting discussions.

This is how the cultural biblical and palacographic fields opened their
way to the new discovery.

In 1898, Haselofl published the Code miniatures and, in 1907, these
were. reproduced trichromatically by A. Mufioz

From the moment the existence of the Rossano Code was known to
the world of culture, its history was made up thanks to the effects
of three different orientations; its intensified and accurate preservation
by the Ressano archbishopric who, especially from the opening day
of the Diocesan Museum — on the 18th of October, 1952 — have facilita-
ted visits and study of the Code; the anxiety of all scholars to make of
if the object of their research in order to solve the various problems
which the studies themselves had created; finally, the desire and best
efforts of the Italian scholars to emphasize and restore this treasure
of ours,

The Code was restored in 1919 through the Ministry of Public Edu-
cation, with the cooperation of the former Ministry of Grace, Justice
and Religion, and matcrially by MNestore Leani.

The restoration has certainly stretched and consolidated the sheets
and has enhanced the scenes and figures, but the overiaid coat has
darkened bath the miniatures and the writing. The restoration work
was hard, the Code having suffered not only from the damages of years,

WG, Guessiikr, [ Codice Purpureo di Rossamo Calabro, cxoerpt from « Nap
poll s, Municipal Rewiew, 1950, p. 18

" 0. von Gesramor axp A, Hamsacx, Evampeliorom Codes grascus purpireis
rossaieensis, argentels, rexto of widelur saeculn scripius pickirisque OFRabLs, Lip-
siae 1HED,

* Die’ Evangelien des Mathiiue und des Marcus sus den codex Purpureus
Rossanensis hernuspegeben (Texte und Untersuchungen, 1, 4), Lelpzlg 1883

" The Text of the Codex Rossancnsis. « Studia biblica =, 1885, 103112,
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but also from those much more sericus of a fire which certainly attacked
it, and from humidity.

The present black leather binding which seems to date back 1o the
XVIL-XVIIIth century shows that the fire took place before that time.

Splendour of the minlatures

The importance of the Rossano Code miniatures is claimed by the
most authoritative art historians.

The Alexandrine Greek art survives in them through the noble and
grave aftitude of the characters as well as through the taste for

allegory,

The miniaturist of the Purple Code succeeds in giving us harmoniously
balanced compositions, where the elements are well blended into one
single whole,

To facility in composition the miniaturist also adds a great technical
capability and a deep sense of colour,

The shapes are quite correct and full, the characters are rightly and
proportionately sized, their attitude is composed as well as natural.

We would like to siress the characteristics of Christ's figure which is
at the center of the entire development of the illustrations: in the
Rossano Code, the tvpe of Christ is that of a man in the flower of
life, with a fresh and coloured complexion, curled long hair, long mu-
staches falling around his lips, a thick beard, high forehead, intelligent
EYESR.

He wears a long blue-violet sleeved tunic and the himation which leaves

his right arm Free, sandsls, and has a big cruciferous nimbus about his
head.

That of our Code is 8 human, manly type yet full of gentleness,

Kondakoff assimilates him to that of Saint Apollinare Nuova ™. In the
Rossano Code, the miniatures are placed at the bepinning, they are not
inserted in between the text at the point they illustrate, but they stand
apart, and therefore have a separate value of their own.

e wff, po 1AD,
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The representations are many which refer to one single story, but in
every one of them, as we said before, more elements are taken from
various Gospels,

This consequently entails a8 wider development of representations, a
greater variety of particulars and wealth of ornaments, which at hrst
sight surprise whoever does not know the reason why Vith century
scenes are already so developed, to the extent that the Following cen-
turies were unable to add any new detail to them,

After analyzing the illustrations, Toesca places the Rossano Code In
the group of the Vith century codes including the Vienna Genesis, the
Sinop Fragments, the Cotton Bible, the Syriac Evangeliary of monk
Rabula della Laurengiana, the Pentateuch of Ashbornham, the Book of
Joshua (in the shape of a roll), all of them used for religious purposes.
In addition to thier affinities with other codes of the same period, the
miniatures of the Purple Code are related to monuments of painting
and sculpture, And not only to the Palestinian mosaics but also to the
monuments existing in Italy and more specifically in the South,

Let us also note the affinities with the Ciborium of Saint Mark's Cathe-
dral in Venice, the paintings of St. Urban at the Caffarella in Rome and
the [rescos of 5t Angelo in Formis in Capua,

The word of god as a personal encounter

In an American museum of history there is a slogan for visitors: « Live
for the present, dream for the [uture, learn from the past s,

A valid message reaches us from Rossano, this small town of Calabria
which still today stands there, dignified and distant, inviting us to
remémber the ancient glories, to look at the orangeitrees down in
Corlgliano and at its own olive-trees as we stand at case on the top of
the hill with, on each side, the forests of Patirion and the sicep roads
of the mountain of St. Mary, at the same altitude as the Greek pre-
Sila, almost as though we were watchful bulwarks between the
two slopes, Ionian and Tyrrhenian, remembering with intensity the
flourishing eivilisation, art, the colourful religion of Ancient Greece,

Rossano, which very soon adopted and kept the Christian faith, conti-
nues to preserve this priceless treasure in order to be able to convey
to everyone the message that the true genuine source of knowledge
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of Christ is and remains the Gospel, and thai, therefore, it would be
of little worth to place the precious manuscript at the center of the
Diocesan Museum if every visitor or pilgrim in search of truth and
beauty did not place it in mwn at the center of his own heart, on top
of his own thoughts, letting it inspire his own actions,

The Gospel is not merely a historical document, a dead word, but
the living word that God says to everyone of us, personally.

The Gospel involves us, It is impossible to admire the Code with detach-
ment, without being held.

We are not fact watchers, but actors. The Gospel containg us; it tells
not only the life of Jesus, but also our own.

The Evanpeliary of Rossano therefore exerts a strong attraction and an
effective stimulation upon whoever plans to study and meditate the
Word of God with historical, theological sericusness and with spiritual
engagement,

Ciro Santoro
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DAS JUWEL
VON KALABRIEN

Das glinzendste Buchjuwel in Kalabrien ist der Codex Purpureus von
Rossano (Cs). Es allein geniigt, den Namen dieser Stadt nicht nur der
nationalen, sondern auch der internationalen Kulturwelt bekanntzu-

machen.

Der Studienbeflissene oder der Tourist, die den Hiigel von Rossano
ersteigen, dabei die herrliche Natur bewundernd und nicht die sug
gestiven Ruinen des Patirion vergessend — es sei denn, sie nehmen einen
anderen Weg, um zu einem Ort religifser Verehrung zu pilgern — haben
ein Ziel: eine kilnstlerische und bibliographische Kostbarkeit zu be-
suchen.

Im Ditzesanmuseum, das vom Erzbischof Mons, Giovanni Rizzo, auch
auf aunsdriicklichen Wunsch des Klerus hin, errichtet, und am 18
Oktober 1952 eingeweihi wurde, nimmt der Codex zwischen Doku-
menten und kostbaren Gegenstiinden, die fiir die ErzdiGzese von histo.
rischem Interessc sind, den ersten Rang ein. Er wird in einem eigens
fiir diese kostbare Antiquitit errichteten Schreln aufbewahrl, Der
Codex ist in Silber und Gold auf purpurnem Pergament geschrieben und
enthiilt mehrfarbige Miniaturmalereien, deren Frische 14 Jahrhunderten
getrotzt haben.
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Das unschiilzbare, wesen seiner Finmaligkeil besonders kesthare Doku-
ment. dis fristher oour cinigen Privilegieoien, seie mehe als swaneig Jahren
aber jedern aupdioglich st wind dlech pleichreitg suf eifersichiiesie
Art gehuided.

Irauw Dr. O, Suerrieri schreibl; o DHeser Codex whive Gheraos kostbar,
wir pnrer er aach verwabnt wibtede, ahec isecrbally des wirkungswel-
lenn Badanens, Jer ihen e Rossand, das dic Heimat von S Nilo wol Jdig
Wigge jenes priechischen Ritus st der bowundernswoerien kiinsilenschen
Ausdruck im kletnen Tempel von %t Mackus — emer byzantinischen
Konsteubtion aus dem Y. wler 10 Tahrhundert — dindet, 2rvichiet wirde,
ervecken jonc im 6. Fahrhunderl peschriebenen Seiten und jene Fipuren
imit thren aosdruckseallen Gesichiern, die se lcbonsnabh crscheinen
tn e Begebaissen, i die sic von medsteelichor Hand als Chersetzung
[lir o Versehen des biblisehen Textes ond des Glaulbeons, dec o ilon
verhargen ist, gestellt wurden, unsere besondere Bewuonderung  wnd
habeno cinen eanr eipensn fauber s 7

Me Inhalte

Dicse Verdthentlichung mit der Wiedergabe aller in Mioistor pemallen
Fafeln, die hier 2om ersten Male® mit den Mirteln dec fortgescheincen.
sten Photewechnik ousgefubicl wucds, michie pue Blilcer aous purpuar-
netn Pergamend in iheer glinzenden urad blendenden Schinheit, in theem
perfekion Erbaliumgszostand, mit dem Glanz dey silbernen Buchstaben,
der Beweopung det Szenen ovnd der hicrarchischen und ansgeglichenen
Figur des Chrisius dem sulmerksamen Blick und der Betrachdung cines
breiten Publikurns, sowie den Hitern der Buchwissenscbalten und den
Funsiwissenschaltleen <livbie en,

Drar Cadey entfxily das panse Manhiiosevangelium unil dag Fyangaliom
das bl Marbus bis 2um 140 Vers des lelzien Kapiels.

' Deplianae o« Bikhotzele dells Feavinenn di Cosenesy o, besuat won dee ERT.
von Cosenza. ohne [Rdomsangabe.

*Wenn auch dig Lichtdmckwiedergoben von Hasclof (Codex purparsms  ras
sacncnsis, Die Migialocen, Boerlin ESY9A) wnd jene in Farbenliclodouck von Proleas
soas A Mufioe () Codidee Furll::un:n?\-'.:- i Mozseno. Dancsi Editere, Buioa MCMYILD o
ihrer Tl mic Eifor uad Sorgbai ceallsiest svordem, so siod ile dweh hewte von
rlee maadernen Fatbphocopraphie herholl, da Qicse cne witklich absahate 11her-
einsticommng nail dem Oegined unsd cinen reosueren Eindogck der Farbeen, Schatien,
Ay Creslehiseige www, wewiiln L
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Bs wird anpgenommen, dass wenipslons dic Halfle des Coden verle
PENECRARET L5k,

Er erobiln avssovden cinen Teil does Brictes des Poselrits ol Conpianws,
die Ubereinstimmung der Evangelicn behandelnd, cin wichtiges Duku-
rent fic die bablischen Siudien.

ey Text ist mul LEY Scilen purpueracn Perpametts mit den Auvsmassen
WTxH cm, die eweils el Kolonnen von je swanzie Zeilen haben,
ausgcfihel. Broist i align, grwchischuen, silbernvn Buchsiaben gescheie
[Meon,  ouspermnenen dis drei ceaten Roilizg T F.\'..‘i.ni._;q.'hul'l'lri, die
- Goldscheile sind, er eothilt beine skemnee, Spiciti ader Trennwngen.
T¥ie Schrift enibélc nour den Punkt als Zeichensotzung, Dier Anfane eines
Faragrapben ist dwrch erdssere anfanpshuchstaben  pekenocoichoe:
Du der Cades aus ders & Jahchuodedt slamant, st sein Texe als gane
der iiltesten des MNeven Testarmentes 2o betrachoon,

Er ist ausscrdem weeen der thn schmickenden Minialuren beachicos-
werd; o5 haodelt sich hiecbei um 15 die monee Seite Gberspuanoeode
Kompositivown, aliv sich wom Test ablebeo gl Seenen sus dem Evane
withium illustvieren. Unter ihnen sind Prophensn ads Halbfgur min Heili-
genschoinen dargzsiellt, ausser David und Salomen, dic eine Xboigs koone
tragen. Sic weisen mic der vechten Hand awf dic Bewahcheitung ihrec
prophetischen Aussagen hin, die auf den auseinsndecmersbion Faollen
steben, div den wroeren Teill ibes Karpers serdecken,

Tafel I - Dic sufecschung des Lezarus und dic Propheten BPavid, Osee,
Davidl, Tsaias.

Talel 11 - Der EBingug Jesw in Feruselems wid dic Prophbeien David,
Zachacias, David, Malachias.

Tatel LIL - e Verireibung dec Koullewte aws derm Tempel und e
Propheten Dovid, Osee, Thaved, [saias.

I D Dosddwee: von BWozsano Soapoolie C'.'l.l'l]pur-.‘a-lu vorlugs e K831 cinen Foodek
es Rapeecl dee Testes, der im Crocles enthellea 51 sed schiek um leschberen
Yerslandnis des Bances cingn Yervleich der Buchsiaten mic dem graemeiictipen
¢ricchisclien Alphalze, Diese Awmerkungen belineben sicls amel derm Bilald Papaigs,
dus en Ende des Codden ciageldyn s,
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Tafel IV - Das Gleichnis von den klugen und von den tirichten Jung
[rauen und die Propheten David, David, David, Osee.

Tafel ¥V - Das letzte Abendmahl und die Fusswaschung und die Pro-
pheten David, David, David, Sophonias,

Tafel VI - Die encharistische Kommunion mit Brot und die Propheten
David, Moses, David, lsaias.

Tafel VII - Die eucharistische Kommunion mit Wein und die Propheten
Moses, David, David, Salomon.

Tafel VIII - Jesus im Garten Gethsemani und die Propheten David,
David, Jonas, Mahum,

Tafel IX - Titelblatt der Verzeichnizsse der Kanones.

Tafel X - Umrahmung der Epistel des Eusebius,

Tatel X1 - Dic Heilung des Blindgeborenen und die Propheten David,
Sirach, David, Isaias,

Tafel XII - Das Gleichnis vom barmherzigen Samariter und Lie Pro-
pheten David, Michiins, David, Sirach.

Takel XIIT - Christus vor Pilatus. Die Reue und der Tod des Judas,
Tatel X1V - Die Juden withlen zwischen Christus und Barabbas.

Tafel XV . Der Evangelist St. Markus.

Wenn wir uns die Reihenfolge der Miniaturen ansehen, wird sogleich
eine fast vollstindige Ubereinstimmung mit der Liturgie der Heiligen
Woche in der griechischen Kirche deutlich. Das hat das Risultat, zu
dem die meisten Forscher dieses Problems gelangt sind, und das auch
cinige Szenen, die sich cindeutig auf die byzantinische Liturgie bezie-
hen, unterstreichen, annehmbar werden lassen: dass namlich die Iu-
strationen dieses Codex liturgischen Charakier haben.

Die in Miniatur gemalten Szenen des Codex Purpureus finden in den
Evangelien ihnen entsprechende Inhalte, aber die Ubercinstimmung ist
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nicht immer genau, wobei der Umstand zu beachien ist, dass sich in
des einzelnen Darstellungen Elemente befinden, die nicht nur aus einem,
sondern aus mechreren Evangelien genommen sind.

Die Miniaturmalereien des Codex von Rossano richten sich hauptsichlich
nach St Markus, nur manchmal nach 5t. Lukas und noch weniger nach
St. Johannes.

In den Begleittexten zu den Tafeln finden wir Stellen aus den vier
Evangelicn, in denen dic dargestellte Episode erzihlt wird.

Ursprungsort, Datierung und Geschichte

Wann und wo wurde der Codex verfasst? Wie und wann kam er nach
Kalabrien?

Mufinz schreibt: « Wenn der Codex der Klosterbibliothek von Patire
angehiirt hiitte, wiirde man gewiss in den alten Katalopen irgendwelche
Notizen dariiber finden. Nun gehirt er, wie bekannt ist, der Kathedral-
kirche an, und wenn man der Tradition Glauben schenkt, ist er schon
seit Hltesten Zeiten in ithrem Besitz » '

Cesare Malpica, neapolitanischer Schrifisteller und Journalist, der 1845
auf einer Vergniigungsreise nach Rossano kam, erwihnt ihn zum ersten
Male, indem er schreibt; « Das Domkapite]l besitzt cinen Schatz in Form
eines uralten Buches, das die Evangelien, in griechisch geschrieben,
enthiilt, mit Buchstaben in Silber auf blauvem (1) Papier mit schinen
und sonderbaren Miniaturmalereien oben aof den Seiten... Die Herren
EKanoniker hiiten eifersiichtig dieses Denkmal, das an das Alter ihrer
Eathedrale und an die berihmiten Zeiten Haliens erinnert = ®

Die Beschreibung ist schr oberflichlich und man bleibt ratlos, wenn
man Ausdriicke wic o auf blawem Papier = und « sonderbare Miniatur-
mialereicn » liest.

Pater Francesco Busso, der betont, dass keiner woiss, wieso diese kostbars
Antiguitiit dem allgemeinen Untergang und dem Auswandern von einer
ungeheuren Anrzahl von griechischen Codizes entzangen ist, meint, als
annehmbare Hypothese, dass sie eiferstichtig im Kloster von Patirion

Yaow O, Seite 20,
' wLa Toscana, 'Umbrla & s Maegna Greckn, Tmpressiont & Cesare Malplca =,
Hapuli 1846,
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gehiilcd und den Kanonikern von Bossano s Geschenk peimochl wor
tlers sed, als dic lotzten hasilmesches dorche jenes berdhmiie Elosta
varliessan, um nach Grottlereate o Thiehicen.

Lange hat eman iiber den Ursprong, die Ladwrang wed die Geschichte
des Codes diskutiert. Bs wurden verschiwedene 10ypuotheacn vorgehrachi
und verfochien: apvpien, Kleimosien, Konstommopel, Grossgrvchuendand,
Kampanivn, Ealabricon usw

Ey scheind, dass den genauen Gegenidbersoellungen mit dem Feapmend
van Sinnpe und den von Prof, A Mofior pesgensen Tredukrionen cin
definitiver Wert zuzssprochen wereden kann e tkaerraphischen und
stilistizchen Ziage [ihren daan, die beiden Evangelicobiicher von Foes-
sano und Sipope als Prodekic der gleichen Kunsteichtung amsasichen;
amch chronolegisch geschen stehen gie sich nahe, ond vhenso rass mae
die purpirne Genesis der Billiotbek von Wisn abem glsichuen Kunst-
merl i zorechnen . Die dret Codese aeipen coesle Vorwandischall im
Gedankeoput, im Stil und in Eipeelheiren anoden Kleidong, in der Archi-
tekeur und in den Typen,

Mach dem Urteil der mesten PaRiogeaphen pebdvt die Genesis von
Wico dem Ende des ¥ wsler dem Reginn des VT Jshchunderts on; der
Codex wn RBossane wwides wm Gebherdt paldceraphisch der cosivn
1Gile des VT Jahvhienderts mogesprachen; der Cadex vor S geluben
atwa der gleicher, Feil an.

G Maleen weir alae deei Doenkwadler, dic von ciner and clerse1hen Kensy.
sehule geschatten wurden ond die innerhalh ebwn eines JTobochuoders
enbilanden,

Lt Coalen kanw magl Kondiakoll ein Prodekl der Klosterboest sein
wegen dles harten, sher lohendipen und leidenschaltlchen Ausalrpchs, di
die Priodukiion jener Kunsd charaktemsiert: der lirurgisehe Charakier

T, Bessc, MLAC N Coder P o oft Mosaera, Boma, Oreck 0L Rossi, 1952,

T Pas - Beagmaenl = ocler der e Ciicy Sinopernse » oder © Sinopekano - gl das
puvpsirae Evanpiantaach in Galdbocbsoaben zeschriche:, oot 43 Scinew und 8
Niniaturen dac disr Maleonel nnldaotlaek son FParcis angchoet, die cs vom CpLeanc
J.ode la Taille erwendy, wad der oos oacioveacits Y eler aloen Friow der Boloee
von Sinope atgeckaull haioe,

e o Oz o Veeanos —- e s Wemer THenaesis - besledil  wus 2
Eaitone 2vasi Bothern Eeice Misiadoreren, 29 sieed it boen wul o Jder arder — enel
Ut der Hdckseile peschmicckd Sie s aml pocpoon Becgaeient. in Gol:doond
el e v,
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dere Ministurmalercien besweist ewesitellos, dass der Codex kirchlivhem
und nicht privadem Gebrauch divnle; dee klisteeliche Urspoung erkliiat
pur, wie der Cudex nach Sinlilulien pelomnen st er warde von den
Pasilianern, dw in Russigso ein Widhendes Tidphsitszentran badoen,
dartbun gebeacht

Den Ursprungsoc! kanm man naciht wnid Sichevhoit fesistellen; es seheine
angebrachr, ihn chwas weitliofig der Klosterbunst von Klsinasian s
euchireiben.

Pater Tussn it oseiperscils dor Meinong, dass der Codex Svricn als
Ursprungsland bahe; dass er won den griechizsch - meletolischzn M-
chen nach Kalabrico pebracht worde, die ion V11 Jabrhordert — geoao
636638 — unter dem Vordrangen der aberniichigen Avaber von Pals-
stina, Syoen unid Agvplen nach Saditalien foboen; dass er in den griechi-
schen Klistern, die HElwehlicherwaize bagilianisch genannt worden. o
Csbarauch v

Wir mussenn heer pucle fobeeielicnshalber  cing Toooition wen Fran
Dr. Guerrier] wiedergelen, dic schreilve « Wi verbleiben imooer im
Tawm der Hypachesen. 1nd waruwm sollen wir foctfahoen, zwischen dissen
dia Maglichkeit vioes italicnischen Urspoomes unseres Codes aaseoschiles-
sen? Gewirs ig1, dass Bossane tho vwos echalwen Bal . Waoume sallen wir
nicht onnebomen didrlen, dass ciner voecrer Bunstler iho nachhbilden
kome, oder dass gin Kioatter, dev ime Orienr peboren wwede, dort
gelebt und sich dort kiiosclerisch gebildet hat, avch in Kalabrien gear
heited hat? Wenn in Itafien die balersien von St Aneeio in Forros wnd
andere der orientalischen Kunst nahesiehenden Werke auseelihr wice-
den, waruen sall dann unser Coddex nichd el m Halien nachgehildet
x:.-ur{]&n s.-l‘_-in k-i,]:l'll'l&l'f:" In J'.

Es wir dis wirkhich grosse Vorhenst der buoden hereorragunclen deut
sthen Wissenschaller Qskar von Gebhacdr und Adoll von Hacnack, den
Codex der Kultaewelt in cinemy aoslahrlichen Referar wor Keontnis 7o
hringon. [880 wurde der Ofentlichkeit dic Mitteilung gemacht 7.

E M. KaiMiakorF, Flisderirge v Fare Bucanrie.

T a oo O, BO1213 .

G GUFRAIERL, F! Caklicd Prbpueres off Muvaczo Cefukbro, Auszug aus s N:Ipl.'l“ A,
Rawiste Munmcipale, 1950 5 L5

Q) wes Gurmse 07 4, FHoRwalk., Evangeliorynr Coldel Graecirs FUFSIEHES
RisSuneRFCY, drFgerreis, MEkin of Trdery Seecuie STFIPNeT i IR ispe rararns. Leip-

sig 18BIL
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L2891 vepitfentlichic Gebhardro den vellstindmpen Text ™, dem giner von
Samdy fobgte Y, was pelehee und interessante Biskusstonem entachte.

S0 wanlee sich die Biblisch wnd paliograplisch oricotierle Kultwr-
well der newen Entdeckung #u. 1598 yverdlentlichie Hasclull dic Minda-
ltrnatercicn des Codes, dic 1907 von Muooe in Dreilarbondiock repro-
duziert wurden,

Von dem Augenklick s, in dem die REulturwnlt von der Bxistena des
Coader von Rossane ocfube, ist sene Geschichts von den Auvswirkungen
dreier verschivdener Chienticrungen bestimmt: scine nrensivere und
sorgfaltipe Echaltung und Aullewastiung ven seiten des Ercbischols
von Rossana, der besonders vomn Tage der Ecolionng des Dteesan
mosewms 2m 1% Oktoher 1952 an deo Zogmg ond Studien ilsa den
Cadex erleichiert hat: izt Wunsch aller Stucdicnlwetlissenen. dhn mam
Olijckt ihrer Ferschungen zu machen und die verschiedsoen Probleme
zu losen, dhe dorch dic Studien selbst antstanden simd, iend schlivsslich
der Wanmseh dor i studierenden Tratiener, diesen Shren Beichluro
aufruwerien wnd alle Krifle snzospanaen, um iba bowandern zu lasssn,
sadem scine Restaucierung fordernd, Der Codes wurde im Juhee 191%
im Avfirag des Brziehungsministeriumes wo Nestore Leoni restaiviert.
wozyg das Justiz - wnd Koltusmomisterome Fuoschiisse pab

Dic Restavrationsarbuil hat wohl die Blitter peglittet wad pelestigt und
die Szenen v Figaren lebendiger vrscheinen Jassen, aber die aufpetra.
prene Patima hal suswohd die Minjatwren als such dic Schrilt nachdunksln
lassen. Toie Restswation war scliwierig, da der Cisles oicht nue dic
dureh scin Alter bedingte Schiden aofwies, sunders meh schlinnee
waren die, die er hestommt einmal dorch einen Brand and awsssroden
durch Teuchlighsir elitten hatte.

Der pegenwirtize Eiobond aus sehwarzem Leder, der aus dem ZVI1I
HVI Jahrhomdert 2o atammncen scheint, bueweist, dass der Bramd vor
dieser fai0 wan

M Die Feangelen odes Madhaus wnd den Mascus pes dem Codes Purparess
Russanensis Nernusgegenen {Texte wid Ustecsuchungen, [ 4 Deipeng [383
Y Thr Texd nf Lhe Codes Hosssnensis = Soudin biblice «, 1883, MR-TIL
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Eln Klelnod an Minlaiurmalerelan

Dic Hedeutung der diniatoren des Codes von Bossano st won doer angre
sehensien Kunsiwissenschalifern bervorpchohen worden.

Duarch sic Gberlebt die gricchizch — aleasandrinischie Kunsl in dean Ade]
und dem Ernst ihrer Figueen und o dem Sion fie dic Allegorie.

Der Binialormaler des Codex Purporcos hat Barmanische nd aosie-
glichene Kaompositivnen seschatfen, in donen dic ginzelnan Elamenta sich
bestens 2o ginsm einheitlichen Ganzen vereinen.

[rer Miuatuomaler besass agzser dem Godidhl Fir die Eompsasition aach
cint grosses leclmisches Geschick und cinen avspesprachenen Farbension.

Lie TFormen sind oseby koorekt und wollstindipg, dis Personen wemsen
rivhilige ued  proporticoierte Masse aaf, ihre Haltung ist gesetet nnd
(EATLRET IR

Wir reichien hier besonders die Charakeevigliken dee Christosfigor
tnteriteichen, die im Mitelpunkt der gonzen Entwicklung der Thu-
straticn stehe: im Codey ver Rossane lst Choistus i vellen Mannes-
alter dargestellt mit lebhafter wnd {uischer Fledschesfarbe, dis langso
Toaice siod pewellt, der Schnurrbard ist dang wnd cietd sich aech oolen,
der Bapt is1 lichl, alie Stirn hoch. dic Awgen sind incelLigent.

Fr trafit eine lappe, dunkelblan — wiolette Tanika mic Armele wnd
ein Himation, das deg pechren Arn [egiliisst; an den Flssen tedgt er
Sandalen, om den KopE hat cr civen grsssen, kreuztrapenden Heili-
aenschein.

Er it #in menschlicher, midnmicher Typ, dec Christus unseres Codex,
aber er ist in derc gleichen Foit auch wvoller halde.

Rondakoft stellt ihn neben den Chmstos der Mosaiken ven Sankt Apoi-
linare Suove ™ Im Codex von Rassana sl e Mimistoren an den
Anlang gestelll wnd nicht innechalb des Texies ane den Pankt, den sic
Hluserieren;  sie slehen Fr osich da ond haben deshall e cogenes
Bedeutuang.

Viele Thvcitellungen bezichen sich aof einc cinzipe Bepehenhein, aher in
jeder hefinden sich. wie wir schoen fridher feststeliten, mehrers Flemente,
dic aus den werschicdonen FEvangelien genummen wuardet.

TR T . T e ]
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ans dicsen Grunde sind die Darstellomgsn weitBahger entwichkelt, jhre
Einzelheiten wejsen cine prossere Maomglaltizkeit aut, und se sind Teich
at Mativen, Jeder, dec den Grond himfiie nicht kennt, verwonderl ancch
dacisber, dass im W11 Jahrhunder) schon so ausfilwlichy Baonen dage-
stelit wurdan, donen spitere Zeiten nichis lakben hinaalisgen kdnnen.

Die [lustatlenes analysierend, reiln Toesca den Colex wun Bossang
in die Gruppe der Codesc des Vi Jahrhunderts ein, s Jder dig Gepesis
vom Wlen, die Fragmente dos Codex von Sinspe, die Eibel von Collon,
das syrische Livangelivnboch Jes Monches Rabula della Laurenziana.
das Peotstenco von Ashburnbon und der Roouloy sen Josua pehiiren.
alle Hir religifisen Gebrauch hergestellu

Auascr mit Codewen, die b verwandh sind und s dem  gleichen
Zreitraum  stapach, habhen die Blinialuren des Codes Porpureus won
Bossano awch Bezichupgen zu Eunstdenkmdlern dar Malerei und der
Skulpiur, wad das nicht mor miv den palislinizchen AMosaiken, sondern
auch mit Deokmilern in Mali, »oe allen Dingen in Saditalien Wir
verweisen hier auf die Yerwandischalt mil der Monsivanz von St
Markus in Vencdig, ma den halereien von St Urhane alla Caltarclla
in Bom wnd mit den Freshkogemiilden voon 5. Angelo in Formis, Capua

EBegegnung mit dem Wort C-oller

[t cimem amerikanischen Musenm Far Geschichie finden wir einen 3o
can biar die Besucher: » [ebt Hir die Gepeanwast, rauml far dic Zukonit,
lernt aus der Wergungenheit .

Eine giltipe Butschaft cresichi wns aus Rozsano, Jeser kleinen kala-
bresischen Siedl, dic noch Benle wirdewvoll und entternt dott aben
steht. Sie epincert sich fhess alten Ruhmes, sie Twelvachtet dig Qrangen-
haine won Coriglisne und die cigeoen Olbiiume, sic Hibll sich wohl
dor! aben mit den Wildern des Pativien and den stellen Stisssen dec
Berge vem 5. Mazis an ihrer Sene, aut gleicher Hohe it der prigchi-
schen Yor-Sila lieyend, sie fungier! suzusagen als Bolhwerk und Wiicheer
swischon Jen eiden Meeren, demn jomischen wnd tyrrhenischen, sie
erimner] Foriwihrend an das Blihen der Kulwr. der Kunsd und der
ralerischen Religion yon Grossgricchenland,

Bussano, das sehr foah den eheistlichen Glagben anmnabm anl buwahrie,
hittet weiterhin dieses unschiczhare Kleinod. v jedem ou sagen, welch
walve und echte Ouelle das Evanpelivm e die Kenntnis von Chrisius
ist und bleibl, Fs wire deshalb zo wenig, dicse wertvolle Handschrift
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nut io den Mutedpaokt des Diédeesisimmpeciens 20 abellen; jedler Besuclier
wrler Walllaheer, der pach Wislolheio und Schdnbwit sucht, musg ze an
e Minlelpunht des gigenen Heveens, ubewan in seme Gedanken srellen
ind danach das caygene Handeln richlen.

Das Evungelivi isl hein cinfaches geschichiliches Dokumsnl, kein tees
Warrl, sundero lehendiges Wort, das Got1 hewie an uns richtet, an
jeden o wng perstintich.

Das Evangelior zizht ons if sein Gescheben hinedn, s i nicht
maglich, dety Codex mit Absrand 20 berrachten, oboe von ihm angespre.
chen zu woerden.

Wi sind nicht Fuschawer der Hegebenheiten, sondera Haodelnde  Das
Evanpelion beherrschet vuns; es erzibll michy nur das Lebes besi, son-
dern auch unser Leben.

Das Fyaegehenheh v Rossame isr apnin gin siavker Bof und wm
wirksamer Anrciz biv diejonigen, dic mit peschichtlichem und theclo.
gizchem Ernst und mil peictipern Eifer das Wort Goltes stadiersn wnd
betrachten wollen.

LTlrg Santoro
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Tavala 1

LA RISURREZFIONE DI LAZZAROD
Vanpele di 30 Glesanni, LEL-43)

L suena s svelae sy un lerrsow cappre-
sentatn da ona  striscia  ondulala, Xel
mezFo, pio a sinistra, sia in picdi Crisin
con tunica [lunes manicare ¢ imation che
lascim Tibere il bracow dlestro; al picdi
I 1 sandali, ictorng al cépo un groseo
nimbo crrcigern.

Egli non sta imotnbile, ma il piede desire
cosellevato come seosiesse per fare un
passo innanzi. Geso ¢ sepuion da an grup-
po i popolo, avianb al yuale stanno doe
apastol, endrambl veccli, ceonoscibili wl
cistume [tunica, Imation, sandal) diver-
so0 da quello degli altri che porianc allj
calzari, tumica « peooala.

Davanti al Crisin stanno inginocchiate das
donne: Marta ¢ Maria, avvolte nelle oro
vesll, cun oroanl prodese ceperte dal
LILHELT[ES

Nel secondo planw, wtre alle donns &
ravpresenlate un grappo e speftatort i
divensa etd: il i vickoo si wolge wl Cris
stae muovendo la destra io scgnn di mera-
viglia; gli altci si volpono invece a2 destra
dov'e il sepulere di Lazeaco.

(ussto & formade da un caverna picieosa
oel cul inleroo sla m o pieli e mominia
Ji Laeearo, nts aysulla oelle lasce, col
solte wiso acoperin; presse Lazzaes 56
N Sers in lunica corie, che lione rifte
con la simistra lan mummia, & moove [3
destra in peste de migcuvagli, Tl suoe volto

& oty el dal davaonli della tanica
riglzata, et difendere 1] oasw e la bocca
del fetare del cadavere.

Alted due servi con Jo stesso costume
virlgong Je ospalle alla prooa allonlaoman:
dozene. Uno sioporeg |a destra al capr in
atwe di dolore o di seflerenza ¢ avanza =
cinistra, stando col buosie chinato n
avanic, 'allre saoche un po’ chinuta, apre
le mani in geste di metavigha ¢ volps i
capo weran Lazzance.

L'artista ha wolulo espronere il momento
succcasiva alla rizarrezione di Lazearo.

La compasicione  generale della scena,
coRl riccamente svolla, ricorda moles (w
pittura di 5. Angeln o Foemis ¢ di S,
Urbano alla Catfarella.

Crocscy T* Tavola roeriti ooallensione tut-
ta particalare per | stor rlilessi oella storia
d=[l"arte italians.

La vappreseniaeivns el Codice Purpurews,

che & pil aderenle al Vangeo, diventa il

pritetipo della tradizinme arleniala, che
passeTA guasi inwvariata oclla miniatara,
nei moguici ¢ oella pittura, proicacndosi
tina a Giolte e, ol lrvverso Jul, fno sl B,
Angelico.

Un vallrenie tra 1z miniatura del Codice
di Hossann e allresco piottesco della Cap-
pella degit Serowegni i Paideva Forizal-
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vace un'idortity di coneezione e i parti-
calari adi da piustilicare la decivaeione’ di
guesta da guella, Kella scena afirescana
dal B. angelca nel Convende di 50 Marce
a PFiremee Pispirazivoe Fondamentale &
identica, tane da potet Far pensars alla
miniatura del nusten Evangebisrie.

Tavuala 1
Citazionl bbliche riportate mel cotoll:

Davide: 1l Signace delli morte e defls vita
5 Lbererd dallo Scodil (I Re, 2, &)

Osea: Li lihererd o del porere dello Scedl.
Li salverd dalla mocle (13, 140

Davide: S offra al Signore un sacrilicie.
Egh sodo ha opueralo meraviglie (Salno
72, 14}

Fssnac Mla wivranr 1 fond morti e risorge-
vanme, i pincimenti nella pelwere {26,
[44].

Tabklelle 1

LA RESURRECTION DE LAFARE
{Evanpile selnn S0 Jean, 11,1 -45)

Lia sctne s diyoule sur un lerrain oe-
présenté pir whe bande simueuse. An i
Veu, plus & gauche, s dresse 1dsas e
tant unc tumigoe longue & roanchcs el
une himation gul dégage e Lwas drooit;
il chausee des sandales el & auiour de la
téte un gros mimbe oracifarc

Il m'est pas imanobile, son pled dell cit
souleve comme 'l Sait sor le point de
[aare wo pas &0 avand. 1ésus esl suivi d'un
proupe du peuple, devann lequel se tien-
peol deua apddnes, tows doens apcs, rsve-
paissables & lear Dhabillement {wanique,

Sad

hiraotion, sandales] différent de celui des
aulres g sonl chaussés d'une trLanid e
dilférents & gqui portent un aeirs ganre
e Laninue ainsl gue la pooole,

aux pieds o Christ, deux femmes sont
prosierudes: Marche et Marie, drapéss de
leurs viabes, les mwins tendoes e cou-
vertes: d'un mantean.

Ay second plan, derrge les lerines, o5t
veprdsents un groupe  de  $pectaleurs
d'dge différets: le plus proche s'adoesse
su Christ en remuaant la maein droite én
signe ale surprise; les aulves par Contre
sond [ournds vers lo deoite oil se teouve
[ rombezo de Lazare.

Ce tomheau et furmd dun cavedn de
prerz a linteriewr duguel st delwoul la
ramie de Larare, cntierement cnvelop-
pée de bandelettes, ssul 1¢ visage guoi esl
deécowvuert; pris de Lazarve se Prouve o
serviledt oo lanigue courte gui souwticnt
o bras ganche Ta momis of apits 5a main
droite on signe do surprize, Son visape
ozl 2 moilig caché par @ lunique suu-
lewane 3 Ja hauteur lw nex et de la bouches
ainsi protéges cuntre la poantes du
candaere

Doy ool pes serviteics ous vitemeols seom-
TWablex wanment Je iy & la grotic et
sélnignend. L'un deox &live Lo maln droite
A sa téte dans up poste de dowleur el e
souffrance & avaneo la main gaoche, e
buste peochE vers Lavaat; autre auss
puh lopdremnend ponché, il ouvre ses opains
en gesie démerveillenent ot toarne la téte.
VCTR LazaTe.

Travriste a vonly représenter e moment
qui 2 suivi la eésurcection de Lazare, Lo
compasifion péncrale, de la scéne, avec
cotie pichesse de déails, rmppelle heaw-
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comp 1o petntare de 5o 4ngelo in Forms
el e 8. Urhain a Iz Caflareila.

Cette prégnigre Tallatte tnirite uns allen-
ton (oe pariicalibne pour ses etfets s
I'hilstoire de T'art italien.

1o repedsentation du Code de Pourpre,
plus Adéle & I'Evanpile, devient I proto-
e de la tradition oriendale, et passera
quast incliogds caos b ooemisdure, les mo-
saigues et dans la peincure, an se pros
Iongeant jusgu's Gintto o, 3 travers |ui,
jusgu'au Bicnheursux Angelico.

Une comparaison entre la miniature du
Code de Hossane et Lo fresque de Giodis
de la Chapells des Scrovepni dée Padoue
[ait pessortie une telle identitd de eoneep-
ton o} de détails gu'elle justific la con-
clusion selon lagoelle ln fresgque déciverait
de la mindaturs, La scéne représenits par
la lcesgque du B Angelico an Couvent de
Sainl Mare & Florence ect diinspiration
cseenticllernent identigue, qui pormed de
faire peoser a la ministure de notre Evan-
peliairy.

Tahlotte I

Citations bibliques reporides dana ks rou-
leuzx:

David: Le Seipneur de la roect et de la
vie les déliveera du shéol (1 Rois, 2.6,

Criee: Je les délivierad de Ja puissance du
shaol. Fe Jes sanvaral de 13 morl (13,
1d}.

Wravicl: Oo'on offre in sacelfice zn Seippeur
qui seul a fait des mesveilles [Praumea

T2.18).

Isaie: Bblais tes morts eviveant e les gl-
sanls dans la poussidére ressuscilennnt
£24, 199

Tahle 1

THE RESUREBECTION OF LAFARLS
{Guspel sccecding to 51 Jokn 11,1 - 46].

The scene takes place oo o picce of Land
represenied by o owavy sirip. [ the mid-
dle, more v the left, Christ stands wea-
ring A long tunic, sleeved, and the hima-
tion which leaves hiz richt arm Free, and
sandals; he has a big cruciferous nimbus
around his head.

e does oot stay still but his right Eowl
i5 Jilveed aas if he were pring o take o slepr
farward, Jesus s followed by a gruop
of penple, ahead of whom stand Gwva apo-
stoles, boih old, rccognirable by their
clothes (lunic, himetion, sandals) which
are dillerent from those of the other peo-
e who wear high beuts, tunic and pe
nitka,

To Frut of Cheist, two women are on their
kriewss; Martha and Mary, draped in theic
garmenls, their hands strewhed oul bal
covered by Lheic cloak.

On the middie ground, behind the women,
a group o oolookers of various agces iy
represented; 1he Closer one fuens o Cheisl
roving Dis right hand as an Indication
of surprise: the odhers, inslead, are jum
ned towards the richt where the scpul-
chre of Lazarus is scen.

"The sepulchre |5 in the shape of o stone

vault inside which one con ses standing
the mummy of Lazarus, cntirely draped
wlth gpruveclothes; only his Fece is disco-
vated; gear Lazarus, & servaot oo shocl
wnic hods 1he mumery apright with his
left hand and movers his righe hand thus
expressing surprise. Hiz Face is half cowe
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red by the front part of his lifted tunic
to protect his nose and mouth against
the corpse’s smell

Two more servants similarly dressed turn
their back to the cave and go away. One
lifts his right hand to his head thus sho-
wing pain or sorrow and stretches out
his laft hand, leaning his bust forward;
algo the other one leans slightly forward,
opens his hands as an indication of sur-
prise and turns his head towards Laza-
s,

The artist's intention iz to express the
moment following resurrection of Laza-
rus. The general compaosition of the scene,
so richly developed, recalls the painting
of St. Angelo in Formis and the one in
St. Urban at the Caffarella.

This first Table deserves a very special at-
temtion for its effects on the Ttalian hi-
story of art.

Due to its greater conformity with the
Gaspel, the representation of the Purple
Code becomes the prototype of Oriental
tradition which passed almost unchanged
through miniature, mosaics and painting,
extending up to Giotto, and through him,
to Blessed Angelico.

A comparison berween the Rossano Code
miniatures and Giotta's fresco in the Scro-
vegni Chapel in Padua shows an identity
of design and details, to such an extent
as to justify the derivation of the latter
from the former. In the fresco scene
by the Blessed Angelico in the Convent
of St. Mark in Florence, the basic inspi-
ration is the same, so much that it re-
calls the miniatures of our Evangeliary.
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Table 1
Biblical quotations on the rolls:

David: The Lord of death and life will
ransom them from the grave (1 Kings
2,6,

Hosea: I will ransom them from the po-
wer of the grawve;
[ will redeem them from death (13,
14],

David; Blessed be the Lord God... who
only docth wonders (Psalm 72,18).

Isaish: Thy dead men shall live... Awake
and sing, ve that dwell in dust (26,
19).

Tafel 1

DE AUFERSTEHUNG DES LAZARUS
(Evangelium nach Johannes, 11,1-45).

Die Szene spielt auf cinem Stlick Land,
das durch einen gewellten Streifen dar-
gestellt ist. In der Mitie, nach links hin,
steht Christus in einer langen Tunika
mit Armeln und Himation, das den rech-
ten Arm freilisst; an den Filssen triigt
er Sandalen, um sein Haupt Ist cin gros-
ser kreuztragender Heiligenschein,

Er steht nicht unbeweglich da, sondern
hebt den rechten Fuss etwas hoch, als
wenn er cinen Schritt machen wollte,
Jesus folgt eine Gruppe Volkes, vor der
zwei Apostel stehen, beide alt; sie sind
an threr Kleidung erkennbar (Tunika,
Himation, Sandalen), wihrend die ande-
ren hohe Schuhbekleidung, Tunika und
Mantel tragen.

Vor Christus knien zwei Frauen, Martha
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und Maria, eingewickelt in ihre Kleider,
mit vwwm Maniel Bedeckien, vorpestrock-
ten Flhinden,

[m Hinterprund ist hinter den Frauck
eing Zuschovergruppe verschisdenon Al
ters darpestelll der Michsisisbendy wen-
der sich an Christus, indem e die rechie
Hand als Zeichen der Yorwundering ar.
hebty dic anderen wendon sich dageaen
nach rechits 2um Goab des Lazacvs hin.

Irigses besteht aws einer sweinigen Hohle,
in derea lonerem aufcecht die Mumie
des Laearws, wollstindig in Ticher ein-
gewickelt, wabci nue das Gesichio {reige
lzsscn ial, sichi

Webco Lavarus helindst sich ein Divnee
mit kurzer Tunika, dor mit der Llnken
dire Mumie sufrecht hilh und mit der
Fechten vine Bewepunp der YVerwunde-
rutig machl. Sein Geswll st zac Hilfte
vor det crhobenen Tunika verdeckl, wm
dic Mase und den Mond ver dom Tegs
chenperuch zu schiireen.

Iwei waeitere Diener im gleichen Gewand
wenden der trootte den Riicken zu und
sehen fort, Einer Giket sum Zeichen des
Schimecses und Lewdens olie rechte Hand
g Fopf, strecke dic Tinke wor wnul st
mil  dem Oberkdrper  warniihergeneigl;
auch der andere ist ein wenig  wisrges
neiet; er dlnst div Hande zum Zcichen
der Verwundetung ond wendet sein Ge-
sichl dem Lazarus zu

Der Kansller waillle den Avpenblick nach
der Auferseshuang des Lsenus darstellen.
Algovncin peschen erinnett die Kornpo-
stlion diescr Szeoc, dic so vcich ausge-
fidhii wurde, an die Malerei von S, An-
gelo in Foroms wikl von 8. Urbano alla
Calfarella,

Diese ersge Tolel verdiend wepen ihrer
Einwirkangen aul die italienische Kunst-
peechichte besondeve Beachiung.

Dic Darstellung on Culdex Purpurews, die
sich am cingsten an das Beangellum Dill,
wird das Urbild Fiir dic mdendalische
Traditivo, dir Fest amveerdndert i die
hleavialnemialersi. in dies Mosaiken nnd in
die Malere; Lbergehl, sich bix Giortd und,
durch ilm, sigh his zm Beare Angelico
weiter fortpllanzend.

Einc Gegenlliborslellueg cwischen der Mi-
niatur dos Cndex von Rassang und dem
Fresko won Giotte in der Cappella degli
Serovepni von Padua lEsst cine devartipe
Edenlitif in der AoHposzung des Ganzen
und in Fingelheilen echennen, doss die
Abstammuang des einen vom anderen pe
rechileriigt crscheingd. In der Szepe der
Freskomalerei des B, angelico im Kla-
ster 5. Marco in Floreoz ist die wesent-
liche Togpiration idendizch, so dass man
hicrbei an die Minisiar vnsepes Evinge-
lienbuches denken karm.

Talul T

Die suf den Rollen wicdergagebonen B-
bllschen Zitatc,

Drirynd: Der Herr dGber Tod und Leben wricd
e aws der Totenwelt belfrvien (1 Ke,
1.5,

Qzee; lch werde sie saus dem Totenteich

crlitsen. Ieh mache sie vom Tode Fred
(13,14).

David: Gepriesen sei der Herr, der Wun-
der alleire vallbring! (Psalim TLIE,

Isajas. Teins Tolen [2heo, e Leiclhng.
me  stchen anf: die Seauhbewahner
vind wach und frohlocken (26,190
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Tavola [I

IFINGRESSO D@ GESD

IN GERUSALEMME

I:'i.-"EnJ;l:]l:] - & Matlew 216-11; 5. Mamcw
L1, -10: F. Luca 1929, 4

A destra aorge Gevusalumoe, con muars
color concre merlate, con due oot g
drate sormomiace div erraewe, com puri
aperti. ad arve roloodo, A una trave che
adrraversy T @ aiaccal una tenda di
cui &iowedens salo le pacti dells preghe
in risalta.

Mo =1 clevano che case ¢ oo edi-
ficise i Hormea dioalea foaere con Fromtone
trinngolare o cwpoba ovching o syame:
il corpo della torre & fasciata da hanele
rosse che siincreciane, Ja porta & apetta,
uma lendn iseoc o sollevala da un lato.

Daile Aoestre della casa pil aloa spop
gono e barczwlll, Jdue banne tuniche ros-
re e i) leran azenpera; un alico busto di
laowciufly i tunica azacr wpures ol di-
sopra della porta della Cirre e dei Can-
civlli avaneang la destra in coi swinguonn
un ram i palrma. Al di fuori, svami alla
pucla, stanng guaatto: Lanciulls biondi con
tukiche anrte, portanda rom di palma
sollevati luno con gosla Yivaciswumeg taeita
il compaena vicinol; pilk & sinisira sla
fermo un eruppo di womini & diversa
e, tuine porianti U raone i palma, tranne
Il pewmn wersee desrea,

Avanti al gruppo due giovani, chinandusi,
depangene sul lereenuw due tuniche, pro-
Poiw innandi alla vavalcaiora so coi viene
il Cristo. L'asina poria come sella an drap-
o aures: Cristo siodo 2 pnisa delle dounse,

con le due gambe da un latg, & goarda
verste stz Tiene noella sinistra un rotoko
chivsy & lova Jo desira nel gesto di chi
parla; le reding pogmane sul colle del
["asino.

Cztre: sorvge un albere sotiile con larga
corena di Foglic, Su i eiso stanne due
fanciulli che staccano o v 1n Lozse
it o Lrishe samminang wersy glesira
e yoirdmi, un ginvane imberbe g o e
chive ol o harhato, che parlane tra lisg
auardandusi ese sono certe due discenali.
Surprende Ja peande rivehessa dei parti-
vialacd, | quali rondueng Ly aprpesse nLasione
snasi svulta che nollo wi poosd sgpduneere
Pwre ohei seceli pusteriori.

Tivnsla 11
Cliazloni biblichs riporiaiz ned rotoli:

Bawide: Denedetrn Colui che vicne ni? no-
me el Sernoece (Saloso 11H.26).

Faccarn: Dite alla Belia di Sien. Reca g
re' e iF fun me, Eoli & umile ¢ caval.
ca v asie, un puledro, balio d'asina
103

Draavide: Thallan becei ded fancialli © dei lar-
tandi shafal o Te v Llebe (Salim
§.3).

Melachia: R il srla Signoee gard e di tutta
e revrn. (Rlalachia povts ue passa i
Jaccaria 149 ol sud rotolo).

3



Tabletie 11

L'ENTREE DE JESUS A JERUSALEM
(Evangiles selon St. Mathieu 21,6-11; se-
lon St. Marc 11,1-10; selon St. Luc 19,
29 - 40).

Sur le droite se dresse Jérusalem aux rem.
parts crénelés couleur cendre, avec deux
tours carrées surmontées de terraszses, et
ane porte cuverte, arquée dans sa partic
supérieure. A une poutre qui traverse 'arc
est atlaché un ridean dont on ne voit
que les parties bombées des plis,

A Uintériear s'élavent deux malsons et un
édifice en forme de haute tour au fron-
ton triangulaire, et la coupole bleu tur
quoise dont la toiture est en forme d'écal-
lles; le corps de la tour est enveloppé de
bandes rouges entrecroisées, la porte est
ouverte, un rideau bleu est soulevé d'un
chbé,

Aux fenétres de la maison Ia plus haute on
voit trois enfants, deux en tuniques rou-
ges et le trolsiéme en tunique bleue; un
autre buste d'enfant émerpe au-dessus de
la porte de la ville; trois des enfants avan-
cent lear main droite dans laguelle ils
serrent un rameau de palmier. Au dehors,
devant la porte, se tiennent quatre en-
fants blonds & tuniques courtes, soule-
vant des rameaux (I'un d'entre eux, d'un
geste vif, incite le compagnon qui est a
chlé de lui); plus & gauche, on voit, im-
mobile, un groupe dhommes d'iges dif-
Férents, portant tous, sauf le premier vers
Ia droite, le ramesu de palmier.

Devant le groupe, deux. jeunes gens pen-
chés déposent sur le terrain deux tuni-
ques, juste devant la monture sur laquelle

&0

approche le Christ. L'Ane porte en guise
de selle un drap doré: le Christ est agsis
a la maniére des femmes, les deax jambes
d'un obté, @ regarde vers ln droite. 11
tient dans sa main gauche un rouleau fer-
mé et léve la main droite dans attitude
de guelgu'un qui parle; les rénes repo-
sent sur le cou de I'ane.

A l'arridre, se dresse un arbre mince large-
ment couronné de fevillage, Deux enfants
¥ sont jucheés et détachent des rameaux,
En bas, derriére le Christ, deux hommes
se dirigent vers la droite, un jeune im-
berbe et un homme 4gé, chauve et barbu;
ils ¢ parlent en se regardant; ce sont
certainement deux disciples.

Surprenante est la grande richesse de de-
tails qui rendent la représentation si com-
pléte que rien ne pourra y &tre ajouté
dans l'art des sikcles a venir.

Takletie 11

Cltattons bibligues reportées dans les vou-
lewax:

David: Béni soit Celui qui vient au nom
de Yahvé (Psaume 118,28).

"Zacharie: Dites & la fille de Sion: Voici

que ton roi vient & toi, 11 est humble
el monte sur un &dne, sur un finon,
petit d'une fnesse (9.9).

David: Que des levres des enfanis, des
tout petits, s'éléve vers Toi une lovange
{Psaume 8,3).

Malachie: Et Yahvé sera rol sur la terre.

En ce jour, Yahvé sera unigue et son nom

unique, (Malachie reporte dans som rou-
leau un passage de Zacharie 14.9),




Tabla N

THE TRIUMPHAL ENMTRY

tGospels secording o St Matthoew 216
-11; according to S0 Mark (11 10; ac-
cording Lo 5 Luke 1929 - 40,

On the righs, Terosalem with s ashe
colnur cronelated walls, with 1wa squarse
wrvers sod enaces oo top of them, an
open door, arched on Us vpper part. To
the bueam cressing the arck haogs a cur-
twnn of which wnly the awie Tolds e
visible,

Inside 4fwe city, two houses and & buil-
ding in tha shape of a Wlegh woweer with
a (riangulae fronton and o deep Blne
Hake-shajped deme. the body af the ta-
wer is wrapped with inteclaced red strips;
the door is open, 4 blae curtain is lifted
on une side.

Thiee children Jean out of the windows
of the higher howse, two of them wear
red 1unics and the thind, o blue one; ano-
ther bust of @ child in Blue twrdc leans
ot wbove the dunr of the coy; thoee of
the children stretch ot their Tighl hooed
m which they hold 3 palm-hranch. On
te autside, in front of the door, Eouwr
Eair-heiced chaldren stand weacing shoct
wnics and Dilting palmecbrnckes {uoe of
the children, widly @ wery viviscious pe-
sture, incices the feiend sranding beside
bim): further an the leA, a group of men
ol various aces stands 18l all of them,
except dhe first oo the right, holl dhe
palon-barsneh.

Ahcad of the eroup, lwo voung men, bea-
ning down, lay two tunics on the ground,
right belore the it wn which Christ

is arriving The ass hos a gelden cloth
for a seddle; Clirisl sols vn ol Jike women
o, bath legs one ome slde, and looks Lo-
wittds the right. He holds o folded o]l
ioe his [eft hand and reiscs his vight hand
which shenws he is speaking: the neing
lay on rlue wss's neck.

Behind him e can see o 1bian ree wath
i daree coown af lerves. Twa children
are 4um the tree detaching lwanchey. Be.
o, behind Christ, two mcen walk o
wards the right, one young and beardless
and the oflwr oll, begded and baldhea
ded, talking v une auother and looking
afl wach other: chey are certainly 1wno
dhsciples.

The wealth of pacliculsrs is surprising,
and the reprosentation 05 deweloped in
such @ way that the art of the following
cenlrive has been unalle 1o add anw
thing 1o .

Takle II

Biblical gquotations un the rolls:

Davvid: BHlessed he he chat comnach ip Hhe
name of the Lovd (Poal 1LE,2&).

Zechoriahe Tell the dacghver of Ziems
beheld, thy King comedh unne plhess:
lwly, and riding upon an ass, aped
Upoen @ cull the Foal of an ass (98}

Daavicd: Cwr ab rhe pguagils ol babes and
sucklings...
vl a somg praising Thy name elevale
g Thee (Psalm 4.3).

Malachi: And the Lind shall w king orer
all the carth. (2 passape fraom Fecln.
tiah LdY js guoted on Malachi's roll).

L



Tafel I1

DER BEINIUG JESU IM JERUSALEM
(Evangelivm  nach  Matthdus 21611
havkus 11,1- 14 T.aadkas 19,29 - 407,

Fur Hechten erhebr sich Jorusalem mal
aschprauen, mil Zinmea verschenen Moy
grp, it zwei eckipen Firmen, dig van
Terrassen dberdeckt sind wund ot giocm
affenen, condbigigen Toc. An einem Bal-
ken, der den Bogen durchspamnt, ist ein
Vorhang befestigt, von dem man nur die
hervortretenden Faloen sicht.

Iro Tnmern erhebern sich 2wei Hiuser und
pin Gebiude, dog die Form eines hohen
Turmes mil ginem dreieckigen Giebel
undl siner dunkelblaven Kuppol mit Echup-
penzeichnungen hat: der Turm st mit
reen. Rich krenesmlen Tichero womariks
Ledt, dic Tir ist offan, ein hlaner VYorlang
ist am ciaer Seite erhoben.

Aus den Fenstern des am hichsien Jie-
genden Iiamses lehnen drei Jungen, zwes
tragen rote Tuniken, dec deiee vine hlaue.
Ber Olwerkarper eines weiterce Tunpen
in blzoer Tuniki 5] oberbalb des Sladi-
Wiz uosehen,

Direl der Tungen strecken die cechte Harud
war, in der sie emen Palmenzveeig hallen,
Ansserhalls der Sadtmauer, yor dem Tor,
sichen vier blonde Junpgen i kureer Tu-
nika, die Palmenzweige erhebcn, (ciner
gpotnt mit sehr lebhafter febarde den
ihmy naheztehenden Gefiheten wn); weiler
nach links sieht eine Gruppe wen Min.
oern wersehicdencn Alters; slle, ausser
dem ersten Mann rechis. fragen eincn
Falmenoaeip.

Vor der Gruppe simmd gwet Jinglinge, die,
ghch biickend, zwei Tuniken penawm vor

&2

dem Reittier, auf dem Christus sich ni-
hert, aul den Boden legen. Der Bsel trige
aly Sattel ein goldenes Toech: Chosios
sitzt auf Weise der Frunen il beiden
Brinen zo siner Seile in und  schau
nuch rechés, Ec lh&ill in seiner Linkco
eipe peschilasiene Bnlle und crhebt die
Reclite wie ciner, der spricht; die Ziieel
hdnpgen dber dem Hals des Bsels,
Hinten echebt sich e duooer Baum mle
oreiter Bliderkrons, Aul Ui sind xwei
Tunger, die Fweige ahbrechen. Unten
gehan hinder Clwistis 2wei Manner nach
rechits hin, ciner juneg wund baclles, der
andere alt, kablkdphe und mat Baril, dia,
sich gegenseitip ansvhowend, miceinander
sprechen: «s handedl sich hicr gewiss am
vl JOnger,

Ter grosse Reoichtum  sn Eimeclheiten
Gherrasche: sic lassen Jdie Datstellung so
austiihrlich erscheinen, dass die Kunst
spdterer Julichandert: nichis wird  hin-
euliigen kiooen.

Tafcl IT

e wul den Rollen wiedergegabenen bl
bitschen Zitale.

Devid: Wer da ankommt, sei gesepnct im
Mammen sles Feren (Pzalm 118,26}
uchogias; Togchoer Zion, juble Lawt, Sie
he, dein Kionig komml za diz. Demil
tig ist or und koommr, anf eincm Esel
reitend. suf wimam Hengst, ciner Ese-

lin Fiillen [% 3.

Pavid: Aus dem Munde von Kinders und
Sauglingen schaffsl «uw dir Lob {Psalm
k3.

tMalachins: Nur dev Hero wird Kinig ot
e pante Rrde seimo (Aul der Ralle
des Malachias ist eine Stelie ans Za-
charias, 14, 9, wiederpegeben).



Tewola 1[I

[A CACCIATA DEI MERCANTI
DAL TEMPI

Vawgele: 5. Madten 2LLZ - 13 5 Moaveo
1L L% - 17, 5. Luca 1945 - 45; & Ciovanni
12- 16).

Iscricivne preca m alio che suona cowi;
o Prlceng & ool che Furomn scaoclarl
dal Tempin ».

A sinistra s'inpalza una porta sostenuda
da duc pilasiri, coperti da un iciio trian-
polare, cun wegole. Dl timpane pende woe
ool lending frangmta el oimada.

Calla purta, verso destra =i cleva un por-
tico Eorrmata da tee coluonoe (Je prime due
chiammiente. visibili, siaods oell’'omboa;
Iz terey seapalaca, sormontada dauo <api-
telln corinzin} sulle quali pose wn tecto
besso a tegole.

Tra le due cofotoe cenlrali sla in piedi
Cristo ncl suo consucto onstuine, Egh ¢
volto a sinistra verso duc womini in picdi,
con chitone ¢ imation, encraoabi weochi
wirt lungs Bacba e capelli Bianchi. 1l pri-
mn parla al Crlsto, Tevands la destra con
ur gesln che non puds indigare cle il par
lave, INaltvo porta la destra al mento, pe
sto caratteristico dell’'attenzione e della
prevccupazicne. Entambi tengona, la si-
nisica sotla alliracien,

Cristn alza |la destra parlanda, & tisne nel-
Valtra mano una lunpa sfarra faity di cor-
de intrecciate, che innalzandesi un pagy
sicurva o ol oo,

A desira del Cristo sono vappresentadn |
mercanti che =i allontansna in Fredtz. Pio
vicine, ra le due colonne del portico, ©

an vecghio Barbate che Tupge servandosi,
quasi per schivave bn colpe di Trosta, Fgh
reste tunica cinda manicala e calzari alti
fin gquasi al ginocchio, porta il sun banoo
di canbiatore su cui stanno alcune mencic
e wvolge il capo verse Cristo. A tena sta
una taviderta ceperta di wndini ned dispo-
sti i [ila regolartente {monere? o un
abacus, ciod tavolfetta da canbare ), accan-
1t ¢ una borseita di conin apeca dalla
quzle esvono moncte.

Vicino alla colonna pa glovane con cora
backa =i allontana con calma, portando
cott le cue rmeni un grosso vase, © wolgen-
do |z testn werso Cristo; sul davanti un
piovans, con lunica rinta Gon manicata,
punla in lereic i piedi scala cercando di
trascimar via un captaneg testio, allerran-
dulo per le covna ¢ per [0 orecchie, mentre
purt puarda Cristo, Dierro a lul un alioo
EIOvane cammina procipitoso versn desiea
porrrando nella sinistra vma gabbia aperta
in cui sta una colomba, e levando la de-
stra i adlo verso wun'alira colomba che
vola in aria, mendre volge i viso verso
Uwomo ehe porta il bance, Infine o destra
camminano du= grossi booi gilhosi, gli-
tdlati o3 un piovane in tunica non anicata,
che stz mel secondo piana, ¢ tiene woclla
destra un bastone. Mel pomo piano vanoo
nella siessn dicezivne Jue pecore © una
capra,

63
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Lia scona va riferite ai piornd della Setti-
mans Santa in coi si Jegoe il Yangelo di
S Malten (XXI1, 15-43), tenende conlo
del vatore Llitucgice delle hsirazion el
Codice Purpureo Eossanase

Tawnla LI
Cliazionl bibliche rportalc nei cofoliz

Pavide. Lo zelo dells tun casa mi divors
(Salmo o=, 14).

Osea- Li scaccero dalle mia casa. Moo con-
linterd md amacli (9,05).

Davide: Opor cosa bl posta solte | smmn
pieali, e peegpi o gl armentl fuite gquan-
(i, perfing gl animali del ¢ampn [Bal-
g R7 -8

Tsaba: la mia casa sacd chiomol e
di prechieca pec utli §opopoli
Oracelo del Signove Tddin
che raceoglic i dispersi d'lsraete
(06,7 - B).

Tablette §11

JESUS {CHASSE LES VEMDEURS DU
TEMPLE

{Evanpiles selon St Malhieu 25,12-13;
selon Sn Mas: VL1507 selon Soo L
1945 - & selom S0 Jean L2, 14}

Imacription greogue dans o pactie supe-
tiewre qui veul dice: ¢ De ceun gui Euren
chassés du Tomphe s,

& pauche se dresse une porte soutenue
par deux pilicrs, couserts oo Lol Welan-
pulaice & pulles, Turyonpan paet un radeans
cour & Tranges of ornd.

A parter e o porle, & dred, selgve un
portigae lormed de teais calunnes {les deox
premigres, bien visihles, sont cepondant
& 'omhre: la Lreisiene, 4 rainoces, est
surrneniére d'un chapiteau cucinthien) sur
lesguelles repose un il bas & uibes.

Entre o deux colontes centrales, s ticod
debout le Christ dans son habillement
Labiel. L et wurmé a pacche vers dens
Bosmes debout, vo chiton e bnmalion,
trns dews fipds b o barbe Tongue et aus
chevews hlancs. Te premier s'adresse aw
Christ, cn levast la main deoite d'un geste
qui ne peout indiguer autre chose que la
parole, T'amtre pores [aormadne devite ao
caueniorg, peste coraclénstiigue de Pallen-
ticn et de Fingaléogde. Tows deons gardent
leur mdin gaucha sous Phimation.

T# Christ l2ve ka wain deoite en parlant
cl, dans l'auree, riemt un long fouet [ait
de cordes entrolactes, lépérerwmnl  sou-
lewd et cecourbe en [weome d'arc,

A La drwice du Chikst sonl représenteds les
vendoeurs gui 5éloigneol en toute hiie.
Flus pres, entre les dewx colonnes da par-
tique, un vieux bacbu prend la luire gn
se baessant, cooime sl voulait esguaiver
un ggmp de fower. T partc ung ukique
4 cointure o & manches ot des bolles qui
lui prrivent presque ous peoous, i wsns-
prrie sa table de changewr swr lnguelle on
woal gquelgues péces de monnaies aroil
I sa Mg vers e Chrisl, Sur le saol
on veair wee tabletle recouverte de priits
touleauxr noirs disposés cégulifrement
(monnaics? ou ane dableme o cabonlec?);
non loin e Ly, e voit ane Bourse i g
carer e alant s chaprent guelgues pitces.
Pres da la calanng, un, jeun bomme & la
barhe caonrte 8'éloigne avee calme, purtant

)



des deux 1paine un gros vase of tournant
Ia 181 vers e Chost; vers I'svand, eo jeune
homme wdoy dune Jupdgues & sEnbuce sans
rmanches, e lwusse sur la pointe des
pieds b essaie dentaines wn bous rée
calcitrant en 1o saigissant par les cornes
ct par lzs gveilles, lowl en regardant lui
aussi ¢ Cheist, Derviere loi, wn aulee jeE
ne homme marche précipilamment vers
la draice, portant dans b roain gavche une
Cage Cuverie ol se 110Uve une celumbe et
levant la main droite vers Je howl en di-
rection Func autre colombe gui s"enwele,
foual en farmand son visage wers le chans
geur qun emporte sa table. Enfing, 4 diaice,
chermimant deox pros bocufs bossus, gui-
dés par un peune homme en tunique sans
manches qul ge tient au second plan, un
bdtcn 4 la main droile, Au premier plan,
deux brebis ot wne cligvee went dlans la
méme dicection.

Tl Ll rapporter la scéne aux jours e
La Sectvaine swinte dont i cst question dans
I'Evangile selon Swnt Mathiew {XXI, [8
43), en tetant compte de la valeur litue-
gigue des illustrativos du Code de Pour-
pre deo Hossano.

Tahletie 17

Cltathans bihliques reportdes dans les rou
lezux:

David: Le 78le de 1a maison mco dévorgs
(Fraumc &0, 14},

Chsee; Fe les chaszerai de ana madson; je
ot les aimerai plas (3,13),

£

David: Teaet Ful rois par e seus ses pieds,
brebis et boeufs, tons ensemlle, les
ielee méme sanvapes (Paanme BT. 83

iz _ma maisan sappelleras maison de
priere peur tous les peuples.
Gracle du Seipneur Yahve qui asscme-
ble les disperses d'Iscagl (56,7 - &)

Tuble 1LI

JESUS CASTS THE MERCHAMNTS OLUT
F THE TEMFLE

(Gaspele according to St. Marthew 21,12
-1Y according o St BMack, 11,15-17;
according te 5L Luke 1945 -48; accor-
ding (o 5L, Jobm 13,160

Inscriplion i Oreck on top of the mi-

niature,’ meaning: < Abour  these  whe

were cast anr of the Temprle a,

On the left, 8 door suppurted by two
rrles cuversd by a irtaopulac tled ool
A short {ringed and adorned curtain hanes
from the fwmpanum.

From the door, towards the right, a
portico made of three columins (the Arst
lwo are quite visible though in the shade;
the thind, chanoelled, has oo wp af W
a Corinthian capital) coverad by 2 low,
tiledd rwoof,

Breiween the two central columns, stands
Chri=st in his usnal clothes. He is turmed
1o the Ieft tovards (wo men standing
and wearmy the chiten and bhimation;
both ave old, weth & long beanl and
white baic, The firse talhs Lo Christ QE-
ting his right hand, which can ooly io-




dicate specch; the seconl brings his deht
band 1o his chin, which is a Lypical sign
nf acttention and worcy, Both keep their
lelt band wunder e himmtivn,

Cheist waiscs his ripht hisad while tal-
king, and holds mn his uther hamd o leng
whip made of interlaced ropes, which is
slightly stretched i as lewset pant, e
ved in il wpper parl.

On Chrisle right, we can soe the mer-
cliars running away hastily. Closcr, bet-
ween the 1wo columns of the portico, a
hearded old man @5 runnine away  loo,
leaning down as thuough he wanled 10
avoid the whip. He is weuring 8 sbegved
tunic beited] ai 1he waist, and boots al-
most as high a3 his kpee. Being a money
champer, he carrivs his able on which
there are o few coins and turns his head
tawards Christ. On the floor, a board s
covered with black rolls set in repular
rows {coins? or an abacws, Lhat s, a board
for calculation?), next 1o which there s
an vpen leatbier puese wilh & Tew coins
Eallimg wut ol it

Mesr the column, o short-beacdsd voung
man wilks away caloly, corcying a laree
put in both hands and lutniog bz head
twwards Chosly e the {ront, & woung
mnn weearing & belted tunic with no slee
ves. plands his naked feet to the Hoor
irving to pull awey a restive goat by
wraspring it by its horns and cars, while
Inoking at Christ. Behind him, another
voung man hastens towards the cipht
holding in his lelt hand an open cape
with o dlove in it and U0t Iis cleght haad
towards ancther dove Bying op nue of

the soape, while he luras his Face towsrdy
1Be may corrping the table. Lasi, oo the
right, 1wno fal gibhoos oxen walk heavily,
puided by a vounpster wearing 2 tumic
with no sleeves, who stands on the mid-
dlegrourdl, wnd holds @ stick in his right
hand. On rhe foregrownd, 1w sheep and
ohe sheegoar walk in the same direction,

The soene 15 tu be relecred 6o the days
of the Holy Week mentinened in the Go-
spel according 1o St Matchew (XXL 18
-43), the liturgic walue of the illnsioalivong
of Lhe Rossano Porple Code belong Ttne
ire wirged.

Table 111
Blblical gquotaikpns o the rolls:

David: Forr the geal of thine house heth
caten me up (Psalm &%, 000,

Hosea; 1 will drive them ot of mine
house, T wlll ke them no more (9,
15},

Davit: Thew hast put all chings wnder
s Teel:
ANl shzep and oxen, wea, and the
estz of the Geld: {Psalm E7-3)

Tsaiali: . Far ypine hauee shall be called
an howse of prayer for all people,
The Lord (od which pathereth the
putrasts of lsracl seith (567 -8,

Tafel TIL
OME VERTEREIBUNG DER KAUFLEUTE
alls DEM TEMPEL

(Evangelivm nach bMatihdos 21, 12-13;
Markus 11,15« 1T Lokas 1945 - 46; Tobiun
nes - 160
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Die priechische Inschedll oben laowee fol-
pendermassen: « 1her digggnigen, dic aus
degny Tempel gatriehan wurden -

Links erhebt sich vin Tor. das wen swed
Pleilerm  petcapen wicd, dis mab ginen
dreieckipen Dach mil Docheiogeln  be
deckl sind, Vom Timpaono Thbiogt ¢ln ko
cer Vorhamg mit Frangen und  Verzie
rnngsn heral,

Von dem Tor aus nach rechis hin erhebe
sich ein Bopengang, dec sus dron Siulen
besweht (e beiden erslen, die i Schat
ten slehan, sind klay arkennbar; die drit-
te 15l anspgekehlt wnd nhen von cinem
koelmbischen  Kapitell  abgeschlossen),
auf denen cin micdriges Dach mit Ziegeln
k.

Ewischen den berden rentralen Siulen
steb Chicistes i seloer gewcholen Kleg
dung Er wepdel sleh nach links 2wel
stehanden Minnern ®a, die mit Haosto.
mika wnd Himatinen bekleidel sind, bejds
aly, mit langem RBart und weissermn Haar.
Der erste spricht mit Chriscus, indem
cr dic Rechte in ciner Gesie evhebt, dic
nur Sprechen bedeuten kann. der an-
dere hiill die Bechte am Kion, disses eine
charakleristische Gobsiode Jder Autmerk-
sarnkeir une Besorgnis,

Berde halten die linka Hand wntdr dem
Hiumnation.

Chostug  erhelt sprechend  die rechie
Hand und hidlt in seiner Linken cine lange
Peitsche, dic ans geflorhienen Sehndiren
bestcht und die, sich vin woenig evhebend,
cincn Bogen bilded

!

Fechts vou Christus scehen wic Koullewte,
die sich schrell entfernen, Ein weng
ndher. zwischen den beiden Siaulen des
Dogenpanps, st wan Aller mil Baet, der
gebiickt flieht fast su, als wh oer einen
Peitschenhieh werroeidan wolle. Br trigt
vine Tunika mit Giictel wod Armeln und
hishes Schwhawesk, das ihm Fast bis zu
den Kulan reicht; or trigt seinen Wech-
selstapd, auf dem einige Geldsticke lie-
e, und wendct scin Gesiche Choists
7u. Auf der Ende steht ein kleines Tisch-
chon, das mit schwareen PEitchen, dizs
in peraden Heihen Liegen, bedeckt st
(Geldstiicke? oder ein o« abacas =, d. b
Rechendifelchen?), daneben liegt ein ok
Feres  Loddertiischohen, aws  dem Geld-

stiicke heraus(allen,

In der Mzhe der Siule eotfernt sich in
Fuhe cin Jingling mit kuceem Bart; er
trigt mit betden Himlen ein prosses
Cefiss und wendet den Kopl Christus
. Yorome stemmt ein Jungg, in Tunika
mit Girtel und ovhne Armel, die Blogsen
Fiisge awf die Erde and wersocht, eipen
widerspenstipen Bock foctzurichen, ihin
bei den Hornern und Ohren packend,
wilpend e anch Christus anschaur.

Hinter ihm reant ein anderer Junge nach
rechis, in der linken Hand cinen ofenen
Kifiz, im dem cine Taube ist, tragend,
und dic Rechie nach oben hebend zu ci-
nec andvren Taube hin, die in der Lufl
Miegl, wihrendl or sein Gesichl dern biano
sywweralet, der Jen Tisch iciigl, Schliess-
Tich Jawfen ceclits zwei dicke, Ticheciee
Ochsen, die von einegm Jungen in Tumikas
ahne Armel, der ime Hincergrund  stehd

e e s




und in seiner Rechien einen Stock hile,
gafither werden. Im Yordergound  gohen
2wei Schafe und eine Ziepe in dis gleiche
Richtung.

THe Szere muss man aul dic Tage dec
Reiligrn Woche, an denen das BEvange-
linm nech Matthius (XX1, L8-43) pele-
senn witd, besichen, dabei den linuwgischen
Wert der usteationen des Codex Por-
pufels von Rosgans berdcksichtigend.

Tafel ILI

M™e auf den Rollen wiedergegebanen hi-
hllschem ZFitate,

David: Der Eifer fic dJdein Hlaws weczehoo
ooich (Pzalm &4.14}

Croee: loh o werde sie aus meimam Hanse
\'urln-.ibl.:n. L:_'h “"""H- .ﬁi:.r niclt |Zi-E|JrEI!'i
Fiderten (9 15}

Lravidi Alles Jegtest da ahim oz Fissen:
Kleinvieh und Kinder ewtmal td auch
the Tivre des Fealdes {(Psabn 8.7 - R).

Fsains: . aleon mneon Haos 3t e Bethaons
fiir alle Yilker, S0 sprichd der Herr
wnd Gebicier, der Tsraels Versprengte
pasammel (5,7 . d3)

o



d.
4
=]
i
=




Akl wrAFTITTS

Tavola IV

LA FARABOLA DELLE YERGIN] ACCOR-
TE E DELLE VERGIMI SFENSIERATE

(Vanmelo: 5. Matteo 250 - 130

Iserizone m grecg i alta: « Iedoenoe alle
diggd varging n.

La scena @ divisa ion doe pacti da una porta
wisla in seorcio, Son SHpit @ buttenti or-
nantl o cassellani

A sinistra, all'esterno, slanne cingue vec-
gini spensierare, o wnlche longhe ®

omanti di varin enlova: Ja prinoa bate con

[z dostra alla porta o riene Ja Raceala qua-
51 spencn poggEiata sullo spalla sinistea; lo
dwe che veogune lietro portano nclla =i
nistra 'ampalluse dellolic yucta ¢ nella
dasrra e fiiaconle semispente T.a quarta &
pite indictre ¢ non s5i vedono le sue mani,
la quinia ha gettato & terra la Azeeola €
leva la destrw per portarls ol mento nel
gesto caretberisticw del dalare, mentre tic-
e oell'wlire maan Fampwalla

All'intermo {che seconde il valore simbo-
licer della parabola & rappresentais come
il pacadiss). diclre alla pocta st Lo sposaes
in fpura di Cristo, che cal capa an po’
inelmats, tenands 18 sindstva avwvolta nal
I'imatinn, leva la destra in atie di parlzre.

Thelrn 2 Lot vanna verso destra le cingue
Vergind sagpe io biance coslume, 1wt can
la haceola accesia o levata oella destra; Lee
i esse portaos nuells sinistea le ampolle,
nel ool inlermn g'f oo meld Toho Jdipint
In wree be aleee doe haume L sinisicn non
visibile,

Crictro ad eszse, nel londe, ¢'@ una Toresta
in alberi coronati di nevo fogliamme, m sl
spiceano doi Frutel rossi; allestremity de-
$0ew lo une roccia scondono quattro Bumi,
che in bussu si riuniscons insicme.

Tavala TV

Cliazloni bibliche riportate nel rotoli:

Davide: A sepuila di lei verranno von-
dotte al n: wergini fanciulte {Salmo
45,150,

Davide: Tults splendote & la Nglia de!l re
all'interne (Salmn 45, 14].

Davide; Resteranne coofus perche Dio i3
respinge (Sahne 53.8).

iy Guid a loeo che sono Fugpiti da me.
Bovinn s di loro, che & me =i sono
ribellari €703,

Tablette [V

LA PARAEOLE MRS VIERGEAR SAGES
ET DES YVIERGES FOLLES

(Evangile selon St Maikiou 251 13)
Tnseriplive vy grog dans la prartic stnd-
ricare: « Den dis wicrpes o,

Liv sk el visde cn dew patlies par
Lne e v 8n raccouro, dom les mon-
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tomts et les hattants sontl garnis de T
LT )

A manche, & Pexiéricwr, 4n vl cing vier
pes folles auns tuniguas bomiees el Al
mantzias de conleurs dikérenis: Ja pe.
miéve Frappe <e ln main deoite 3 la porle
et tient s sen Cpaule gaache wne lampe
presque Steinte; les deus autees gui la
suivienl portend dany b mmin gauche o
fiole A'hwile vide et dans |z main droie
les lampes & clemidteinies. La quatrizme
suit d'un peu plus leic et Pon n'en voit
pas lies maines, ba cinguilme o jeid la lampe
A terre et léwve lo mang <eoile wers sun
thenlan ans le gosic carvacréris!igue e
la duuleur, tandis gu'elle tient la fiale de
Fautre main,

A [Mindéricar (qui, sclon la walesr sembo-
lignz de [ parvbole, représents lo pars-
dis), deeritye la porte, on veit Fépoux den)
e vizagr ezl gohul du Christ qui, la 1Ete
lsgerement inclings ety minin gouche on-
velopgde dans son himation, 1éve la moin
droffe, geste qui traduil Ta preole, e
ricre lui, s lirigent vers la devite Jex
cing wvicrges sapes en robe blanche, tom-
tes tenanl de la jnain drooite la lamps
ollumes ot spulewds; rols denwe olles
tennend an: (@ main gauche les Noles a
demi-remplees Ahuile peinte et or: [ inain
gauche des dewx autres n'est pas visible
Derricre elles, daps le fond, on wail wone
forét peupléc d'arbeses cowrennes de fowil-
bage noir o0 rossovtent des {oaits rouees;
& lextoéme droite, don pochsr parlent
quatre fleuves qui st joignent sers e bas.

Tublette TV

Citatiens blbligues reportées dans les ron-
Jeaux:

T2

Davinl: Lla fille du roi es) mende an dedans
vern D aesi, e vigrges & osa sajte
[PH:I.I.:I:I'I'IL' "|."'|I I E:I.

Davicl: e toute splendeur o5t L Rl da
reap and aledans (Psaurme 45143,

David: _ils scvonl (roppes d'effrod.. car
Dicw Jes rejeie (Paaorae 53,60,

Osesess Mallhewr 4 #ux, car ils ont Jui luin
e mui!
Buine suc eux, car 1ls se sanl revalles
cordre e’ §17,130,

Talila 1V

THF. PARAELE O'F THE WISE VIRGINS
AND THE FOOLISH VIRGIMS

[(Guospel aococding o St Ratthew 25,1 -
L5

Lnsoriptionm in Greek on iop of the mi-
nlatare; © Aboul 1he fen vicging s

The svene i divided into two parts by
a dwar seen fereshortencd, with Pacunar
doorposts and  loaves.

Oo the lelt and on 1he outgede, s1and
fove Foulish vicging, wearing long wnics
and cloaks of variows culours: he Qrs
nf thesn koocks ar the done with her
right hand and carvies an almost pone
out lamp nn her lefe shaualder; the twe
[¢lowing hehind her carry the cmpty pil
vessels in their right hand. The fourth
¢ Further behind and one cannot sce her
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hands; the HEth has throws her lamp
oo e loor and lifts her vight hand o
Bier ¢hin, a typical sign of sorrow, whilz
ghe hntds the vessel in the other hand.
Inside [according to.the symbolic mea-
ning of the parcable, the insides represents
the paradise}, behind the door stands 1be
bridegroom in the leaswres of Chrest who
slightly bends bus bewd, halds hes bef 1 harnd
under his humation ool caises dbe cight
hand, which exprosses his speech Rahind
B, the five wise wvicging walk towards
the right, in their white dresses, all of
them holding the Jamps lit up in theic
right hands: three of them hold in theic
icH hand the vessels which ace half Full
of oil painted inogold; the bnds ol e
olher fwo virgins are nnt vsihle,

Behind them, oo Lthe backgroond, thers
iz a forest with trees coowned with black
leaves on which eeal fruns stiosl wvut;
at the right eed, fuere vivers Fow room
8 rock and oneet pogether helow.

Tulilse [¥

Hiblical guodallons on ihe rolls;

David. The wvirging ber compamioas chat
Eulbowe  ber shall ke hrought  unto

thee . they shall enter mnlo b kings
palace (Palin 45,353,

avil: The kings dauphter s all glo
rivus withing [Psalm 45,163

David: Thow hase putl them 1o shame,
beeause  Godd  hath  despised  them
(Pzalin 53,60,

Husea: Wor woto them! fur they liawve
led from me.
Dagtruglion wnig Mam! hecausa thay
have transgressed against me (7,13).

Tulel 1V

EAS GLEICHNIS YON DEN KLUGEN
UND WIN DEN TIRICHTEN IUNI-
FHAUEN

(Evangclivm: Markups 25F- 13).

Die prlechische  [schraft olen Taater:
¢ Uher diz zePn Jungfraven « Die Szene
ist von cinem Tor, das in Veckiiczung
gemalt izt wnd Plosten wmil Tidrlligel
kastenlidrmie werziert haa, in oewe Hal-
ten peleilt.

Links stehen dravssen Find térichts Jung
Irawen mit langen Tuniken und Uber-
gewindern in wecschieadlsnen Farben: die
crite hlupft mel der rechien Hand an die
Tiit wnd halr die fast verglemoncne Fak-
kel dber der linken Schulter: dic betdon,
the hinter ihr stchen, tezgen in der Lin-
ken gin leeres Olpsbiss und im der Bech-
tety die halbedloschenen Fockeln, Die viep
e stehe weiler eutick, & daza man ihe
Hiinde nicht siche, dic fnloe bat ihre
Fackel auf den Boden gewwucfen und er-
bl shee Rechte, ume sie, oot der cha-
takierediscben Gehiirde des Schoverzes,
Wi Kann @ ['i_ihr&n, w:.‘ihl‘t*l'lli 12 i der
anderen Hand das Olpefiss hili.

Im lwneen (las gemiiss dem syroboli-
sethere Wert des Gledchmsses als Paradies
dargestell] =) stell hinces der Tor dee
Briuvtipam als Christushpor, mic ciwas
vurggneieicm  Haupd, seine Linke wom

EE|



Himetivn vedeckr, dle Rechfe sum Fei.
chen des Sprechens ethehend. Hinter iho
fehen die Fanf weisen Jungfrauen in wais.
seit Gewnnd nach rechts; alle trapen die
angeziindeten Lampen erhoben in der
Rechten; drei von ihnen halten in der
Linken das Qlgefiss, in dem bis zur HElN-
te das O] i Gobtd gemali isl: die linken
Hiirwde aer beiden anderen sshan wir
niclic.

Hinter ihnen, im Ilinlergrund, ist ein
Weld mit mit sehwarsem Lanb gekrénton
Biwmen, von denen sich pae Friichie
ablieben, Ganz rechts flicasen won einem
Felsct wier Fliisse herab, die sich unten
wereinen.

™

Tafel 1V

Dle auf den Hollen wiedergegehénen B-

blischen ZThtate.

Pravid: Sic wird zoom Kinig peleicet, Jung:
frawrn hinder ihr docin (Psalen 45,15),

Dawid: Ganz in Lichiglonz gohiilly, ziclt
sy Tuwchier cles Konigs oim [(Psalm

45,14,

David; Dogt muss Anpsd sie befallen, Hic
walir, es werschundiic s der Herr
{Psalm 53.5).

Ouee: Weh dlwer sic, sie entlaulen nic ja!
Tod dber sic, denn sie werden mlr
untroa (7,130

R T A AT R S A T




Tavola V

L'ULTIMA CENA E LA LAVANDA DEI]
FIEDT

(Vangel: 5 Mattea 2617- 25 5. Maron
412-21: 5 Luca 21 14-16; 5 Giowvaoni
13,1-170.

Liscrizione peeva in 2blo suenm vosiz 2 Ve
rity di Do, o sl digo: yne di vl mi
fradirh a.

Le due scene sone sepate: o sinistra s
vena ¢ o destrin 1o lavanda, & uni tavola
i o i sgmicerching, intarog alla gua
Ie sla wn gwseine divisooin 12 posti, stanne
Crista c i 12 apostoli, siesi sui loro ledti
Dalla vavoly ¢ dai et latecali pendono
sul dovanti e dispm darde, con un we-
vello pel mesta per decorazione P prann
e reamtale & di earma con venature. el
MeZEY CC uwl grande vaso aurco, © ai lati
duc pami.

All‘cstremitéd stnistre ste Criste disteso
supino el suwe letlo, col buste sallevais
e la mano destra protesa nel zesio duli-
ceire versn uni dei dlscepanll che jneloe
el vasn ed & pereine riconoscilile  per
Giuda, secondo il raccomto di Matteo ©
di Marco.

I dodicesioan aposiala, che sia allalicn
esirermti, ed & come Crisle, interamenls
vigibile, nan sta supine come H Macstre,
ma picpate ds un lato volpendo il dorso
al riguardante. Degli altr siowede sobo
il busto, ¢ ali due il beaceio desore s culi
pLrEiagsg § meant,

I'Ultinoa Cena, pia di tatte le altce scone,
& simile alla (wrma bizantion, che ha se-
guito il raccente di Matheo e di Manco,

poiché Luca € Giovannd non conoscono il
motive di Giudo che intings ne] gistie,

Tuttavia pet un pardicolare si riferisce an-
che al Vangele di Giovaond, perche Gie
vauni & rappresentawr vicioo al Cristo,

MNella scena della Javanda dei picdi che
porle superiotTenle liscrizione  ereca
~ (Piotry) cibattd: Mai ¢ poi mai 19 m
laverai @ piedi v, s5iowsle Crisio che inchi
nade Lawi 0 opiedi o wn apuastols imorersi
in un hacinn, Fvidaneemeonte 'apostale £
Pictro che pronencia le parole delliscr-
gione ¢ protende le braccis, Gesa & cintw
di un sscivgatoio ¢ ha il mantells alhas
safo g dulle spille

Dietre sianoe gli altri undici aposteli:
ane Lea essr vecchio = calre {lo siewsa che
mzuhidma cena stede pii viciog a Crisio)
parta, aprepdo Beomani, aghi alivi dicei che
stanne alti valti werso di Jui ¢ lo guar-
dano. cosl che il gruppa di Crisio ¢ Pietroe
riTrane fuasi isolalw,

Lo stesso muvuento della levands & Apa
rato mell'evangelacio di Cambridee, nel
frammentu di Pietroburpgo e in meli alici
rrasrmErt L, specie areenlal, 2 e e legate
il vip di Rossane,

Tawala ¥

Clizioni bibliche dportde nel potoli:

Ta
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Tavola 5




Davicle: Al awegquae i pace i b sarialo
[Salmine 23,21,

Davede: Colui vhe mangiaes d aniv pane,
T levh combee Jdi pewe dl c::'l.ll_'m::nu
[Salimy 41,10,

Eravede: Lsch Toard vosparliy,
Bussdrrann imskeme contens diome el
quelli che mi odians {Salme 41,7 - 1),

Sulonia; Tavewe Jdinaee al Signore Lldio,
Si, il Kignare ha preparaca on fesiing
(7).

Tublelie V

LA DERNKIERE {EME ET LE LAVE-
MENT I'ES PIFEDS.

{BEvanpriles scha 8. Mathicu 26,17 - 25;
meln S wiare 14,12-21; selon 51 Luoc
22014 168; selon Si. Jean L3L- 170

L'inscription grecque dans Lo parcie supd-
riewrs vout dice: < Bno vérite (de Dicn),
je ovous Lo des: Tun Je vous oe trahies o,
Les deus scénes swold separses: i palhe,
Ia Cénea et, & drodte, le lavemnent des picds.

Autour d'une fable en lermw Lhemacyele,
T Jompe ale Laguelle ese gleadd san coussin
divise en o partics, e Chiriat et les
12 apimras sont élendus sur lours couches.

e I wable o des couches latéroles pen-
dent sur e devant teods draps dords, avec
un wiseay au milieu cn ewise de décora-
tiim. Lo plan hodrootal est de marbre
veind. Au centre, réne une grande coupe
dorde e, de part o d'ate, deus palos,

A l'estrimied pauche, Je Christ est étendu
suT Jo dus sar s couche, Je buste soolewe

cl ta main droite tfendua daps un geste in-
diguent i des disciples qui trompe se
main dans ls coupe ot coprésente donc
Tudas, selon loz narcations de Mathien e

e Mare,

Lo doneictne apdter, & Faidee aetnémitd,
cs50 cotidrement visinle de méme que le
Christ, avee la différence quil n'est pas
clendu sur Te dos comme le Maitre, maas
penched sur oun cdsd, leodes feuroe aw
spectaled, Dues audres apdlres oo vell
gue le busoe et le bras deair de deux d'en-
tres e sur lequeed ils appedenr lewr mc-
1ion.

Plus eque routes les autres scomes, la Thee
mitre Cene eat seanhlabla & o lorme -
zamtine qui & raspechi Ja narveation de hs.
thiew ¢t de Mace {Luc ¢t Jean ignorent lo
detail e Judes qui crempe sa main dans
le [ury Tomilelois, un dowil prowss guoe
lz soene se oeslére aussi & PBeangile e
St. Jean, ce dertige y Hpurant & cand du
Christ.

Dans g scéne du Lavermenl des pisds -
dessus de [agquelle an il Uinsetiplion gree-
quet = {Picree) mipundil: Te ne me laveras
pas les picds. Mon, jamais = on voit le
Christ apenouwille, lavant les pisds dun
apalre tremmds dans un oassin, Te woote
avidence, et Tapotre Pierps gqui s
nonce les pamsles de Tinserption oo end
les brag. Fésus war ceint d'on linge scrvand
3 cssuvet of 5o mantcaw Jui descend des
spaules.

i Parvigre 42 neppent les onge sucres
apdires: Tun d'vow, dgé 2t chavwve {cclui
qui dans Ja Deruicre Céne st assis le plus
pres Ju Cheist), parle, les mains coveries,
oux Jin aulres gui sonl lows Lownes v2ls

I



Tui &t le repardent, de surle gue le groupe
du Christ er de Piecre Jemeare presgue
innle.

Le ropfme moment du laverent des pieds
g3t représentd dans 'érvangélinive de Cam-
Trichge, dans le Urogment de Saint-Peters-
bourg of dun: Deavcoup d'aotres oey res
dart, orientales surtoot, qui accusent des
allintzs aver lo codeo de BRossand,

Tahlctis v

Citationg bibligues reportées shung les vou-
lisanx:

David: Vers les eans du repos il me méng,
il v refait moan dne (Psaome 232 - 3.

David: Méme e conlident... qui mangeait
mon pain s¢ haussc b mes dépens
(Psonoes 4L HE

David: .. le cower ploin d2 malice. ondé.
blatere au debests. Tows & enwvi, mes
hzizseurs chochotent contre moi {Psa
nes 1T - HY

Sophonie;  Silence devanr e Seigneur
Yahead...
Ouai, Yahveé a préparé un sacrifies (fe-
stind {174

Tablz Vv

THE LAST SUPPER AND THE
was[lING OF THE DISCIFLES” FEET

fanpels accnrding 1o St Mathhew 26,17
225 aceurding o S0 Maock [402- 20,
arcording te S0 Lube 22,04 - 6 s
ding to 50 Mehn 131- 17

The inscription in Greek wn o ol the

78

miniatuces sounds as follows: o Varily
I say wanty vou, that one of you shall
belray mc -

The Lwe sofncs are separate; ub che left,
the Last Supper, and, oe the vight, The
Washing. A table shapad in 3 semicircle
around which 1lere s a2 cuthion divi
ded imto 1} seatz, Chrizt and Lhe pvelve
aposlles are lying on their couches,

From the table aod beom the side couches
throe golden elaths hand, with a Tird in
the maddle fior decoration. The hovizontal
ground is of veined markle. [n the center
there is a large golden cop, oo Doth
sldes of which, two laves of bread,

Al the jeft end, Christ is lying on his
Back o the couch, roising hizs bust and
sttctehing out his right hand to indicakes
one of the disgiples who is dippimg s
hand in he op and who e Deesloree
reeognizable as Judas, acoording o Mat-
L and Mack.

The twellth apostle whe can e scon at
ther wibier cod is, as Chrise, cotircly visi-
Ble: he is lyving on his back like 16
Master, only he 15 hending forwanl on
o side, turming his back to the specra-
e, 3 the memaining disciples ane can
sz unly the buosts bul 1wa of them have
Mhgir chin resting oo theie vight arm.

The Last Supper, more than all the ol
sounes, 15 sinoiliar 1o the Byaandine style
which fallwwed the story of Matthew and
Mark isince Luke and Tohn de not know
the detail of Judie dipping his hand io
the dash]. Howewer, for one partcular,
ioalse rofors o Gospel according o S,
Johe, hecause Jobn is represented mear
Chrisr.

e —————

—_———— .



In the scene of The Washing of the Di-
selples’ Faar, which shows on 18 op the
Gregl  inscripiion: o« [(Pewery  answared:
Throu shalt never wash ov feol =, wne
sces Christ Eeaning down and washing
an apostle's Feet dapped into a2 basin,
Obvicusly, the apostle s Peler wha pros
novnces 1he wiords of the ingeriprlon and
ctreiches his arms. Jesos in girded with
a towed and his coat % Joose around his
shoulders

all the other cleven apostles ace on the
backerownd: one of them, old and bald-
headed (11 same whe in The Last Sup-
pet sita ncaresl Lo Christ his Jaasds
opon, is apcaking e the ather den wha
arc all turned towards him and look at
Bim, so that 1he proup of Christ and
Peter slands almagst upart,

The same moment o The Washing is
shonwn o the Canboidee Byvangelinry, in
the Frapment nf Saind Petervshourg for
Petrograd, now Leningrad), and inomany
athcr  monuments, ccpecially  Oricntal,
with which the Rossano Code iz counce-
peif,

Table W
Biblicul gquodmlions on ihe rolls:

David: 1le leaclelh roe bBeside the =il

wanlers,
He restrreth wy soul (Psalan 232, 3),
Davwisd: Yo, rone vwn [aroelisr Triend.
which did cac of my hread, Ba il
ted uwp his hesl against me (Psalm
41,101,
David: When he pocth abread, he 1el-
feih i

Al hat Tt mie wlhisp=r  wogeiber

againsr e (Psalon 40,780

Zeplniali: TR clyy peace ot the pro-
sence b e Tasrd Gacd:
Fore the Lard hath prepaved & sacvi
fee (L7

Takel ¥

DAS LETZTE ABENDMAHL UMD DIE
FUSSEWASCHUNG

(Evangeliom: Matthius 26,07-25; Mar-
kus [4.12-21; Lukas 2Z.14-16; Johan-

mues 13,1 -17)

Die pricchische Tnsehrife ahen lautet fal
eendermossen: o Wahrlich, wabrlich, ich
sige tuch: ciner von cuch wird mich
VELTHLED .

Lne beiden Szeocn sind getrennt: links
isl <lag Abendmahl ued rechis dic Fuss-
waschung, Um eioven Tisch, der die Foom
einca Falbikreases hao, viad wne den leoam
ecin Kissen jal, das o 2wl PLze aob
pedeilt ist, Hegen Christus und dic zwailf
Aposiel auf ibren Plizen. vom Tisch and
vipi den werlichen Liegeplitzen hiEnpen
pach o bin doei geldene Tocher, mit
jo octaem Voeel als Vooserong wn der
ditiz, herab., Die haorizontale Tisehflache
it aus grddectom Macmwr. To der Mitte
shehid ein prosses goldeoes Gefiss, and
soptllch Jlepen wwei Hrole.

Christus licgt Jinks ausgestreckt aof sci-
nem Flatz mit cthobenem OberkGrper,
mijt vorgeslreckier rechier and aof e
nen der Jinger weisend, der die Hand
in das Geldss tauchs und deshaib abs

i



Judas erkenntlich ist, wie es Matthiius
und Markus berichten.

Der zwilfte Apostel, der sich aufl der an-
deren Selte des Tisches befindet und wie
Christus  vollkommen sichtbar 1st, st
nicht ausgestreckt wie der Meister, son-
dern licgt auf einer Seite, mit dem Riik-
ken zum Zuschaver hin. Von den ande-
ren sieht man nur den Oberkiirper und
von zweien ausserdem den rechten Arm,
auf den sie das Kinn aufstiitzen,

Das Letzte Abendmahl kommit der by-
zantinischen Form, die dem Bericht von
Matthbus und Markus folgt, niher als
alle anderen Szenen, da Lukas und Johan-
nes das Motiv des Judas, der seine Hand
in das Gefiiss taucht, nichl kennen. Doch
wegen einer Besonderheit bezicht es sich
auch auf das Evangelium von Johannes,
weil Johannes neben Christus dargestelli
ist.

In der Szene der Fusswaschung, die ober-
halb die griechische [Inschrift trige:
« (Petrus) erwiderte: Du wirst mir nie-
mals meine Fiisse waschen », sicht man
Christus, der, vorniibergeneipt, einem
Apostel die Fiisse wischt, die in ein Bek-
ken eingetaucht sind.

Offensichilich ist Petrus der Apostel, der
die Worte der Inschrift spricht und die
Arme vorstreckt, Jesus irigt als Glirtel
ein Handtuch und hat den Mantel von
den Schultern herabgezogen.

Hinten stehen die anderen elf Apostel:
einer von ihnen ist alt und kahlképhig (es
ist derjenige, der beim Letiten Abend-
mahl Jesus am nichsten sitzt); er spricht,
die Hiinde &ffnend, zu den zehn Apo-
steln, die sich ihm alle zuwenden und ihn
anschauen, so dass die Gruppe Christus
— Petrus beinahe isoliert bleibt.

Derselbe Augenblick der Fusswaschung
ist auch im BEwvangelienbuch von Cam-
bridge, im Fragment von Petersburg und
in vielen anderen Kunsidenkmiilern, he-
sonders in orientalischen, an die der
Codex won Rossano sich besonders an-
lehnt, dargestellt.

Tafel ¥

Die auf den Rollen wiedergegehenen hi-
blischen Zitate.

David: An wasserspendende Ruheplatze
fithret er mich (Psalm 23.2).

David: Der mit mir Brot ass, tat zur Ver-
geltung wider mich gross (Psalm 41,
103,

David: Er geht hinaus auf die Strasse
und schwatet. All meine Hasser zi-
schen zusammen gegen mich (Psalm
417-8),

Sophonias: Still vor dem Gebleter und
Herm!
Der Herr hat das Schiachtfest gerii-
stet (1,7).




Tavola Vi

COMUNIOMNE ELWARISTICA
CON IL PARE

(Vieehe 50 Malleo 2620, 50 Marco 14,
22 8. lLuca 21,19)

Iscoicione supeticre inogreco che doee o Poi
pres ] prane, rimgriceiis Dio e o dwede leto,
icande, » Queste & 1l My gpeppe o,

Bulls Aalitd striscia i ferreng, 516 & sini-
sira in piedi il Crisle. Egli ticue nella
smistra an peran di pane o con la desica
ne i ure alreo pezes a un giovane aposiohs
che wi china galla mano del mnesiro pra-
lendenda le sue, che leng ceneiate ung
sull'altra in mude cle: la destea progpia sul-
la sinistea e pussn ra 3 pollice ¢ Uindice,
por ricever: 1l poroo di pane.

Un altre movane aposiobs, nel s
pinna, leva le mani i alee progando; on
perzn, bachato, avanza le maca sollo ioma-
tien che ha sollevaro copremdens e dag
spatlle; olord dos gmovenl segoene inounu
stessoe allegpismnenta, vorvindy ciod an
powc ]l bustn e aprendo le mani; Pultime
prowende 18 omani sollevandole.

Taviela ¥l

Cltazioni bibliche riportate nel rotoli:

Travide: Custate ¢ owedete ceoe & B
il Sigrorel [Salrma 349),

Musi: E 1l pane che il Signore vi ha date
pt amangiare (Bsode, 16,15,

Navide: Bigde lurg il pane del cicla,
Loy mangies il panc degli angeli
[Salme 78,24 -23),

[gaia. Adlara wali werso di me woo dei Sec
Imi con in mona uc carbons acoess
¢ mi disser e Lqueste cancells 1 tuad
Pocali o« (b5 -7

Tahlene VI

LA COMMUNIGN EULCHARISTIQUE
AVEC LE FALN

(Bvangiles selen 51 Matlijee 26,24; selon
A1 Mare 19.22; selon 510 Loe 22,190

Inseriplivo sapermare «n gbos Qai weud
dire: w Fodine i1 prit le pain, tendit gri-
ces (A Diew) el lo leur donow el disant;
Ceol 021 on £Erps e,

Sur la bande habituclle de 1ermm, e
Chrizt cst debout 3 gauche. 1 Lieod de la
main gauche un morceoy de paip e, de la
wmaan dewies, il en domng un enorccau o
I JEMTIE d[HH LE [ s'hneline sur la main
du aitve cn wendane ey siennes croisées
T'ane sur T'sutre, la deooite ceposant suc 4
gauche, la pouce el Findex vappraches
dangs 'anende dhu marceau de pain.

Un zudre jeuane andiee, a0 secnnd plan,
[ [ miuns wars e hmat el pric; on
Irpasieane, haclve avance lez maine zeus
zom himation qu'il 8 soulewde of qui cagrpe
sos deux dpaules; deus autres eunges gens
suivent dans la rodroe atdlule, ¢'es-a-dire
le Luste Jéperemesl peoche ot les mains
ouvertes: Ty dernier tend sos mains levées,

&1






Tublatre VI

Cliations bibllyues reporides dans lea vou-
lenux den guatre Prophites:

David: Goddex el voye? carume Yahed ost
bonl [Psmame 34.9).

Mavise; Cela, c'est le pain que Yehve wews
poreclre comme nourrilurs (Bxode 16,
15).

David; ] lewr donooe le froment ey cieas:
du pain des Forts (les Anges) Phorrane
e nourrit (Poaume 78234 - X5

Isade: L'un des Seraphins vela vers mni,
fcpant cn main une Draise.. et [me)
ditz « .. (pard cecl von péche est cfface o
(6 - T,

Tahle VI

THE HOLY COMMIUINION WITH
BREAD

(Gospels accurling 10 54 Matchew 26,
26; according Lo 5t M=k 1422 accor-
ding 1w St Loke 22,19}

Upper inscription in Greek mesniog:
o Thiry he ook bread, gave thaaks and
gRve it to them, saying: This is my Todyn.
Ou the wsual sivip of ground, Chost
stands on (e lefl. He holds a piece of
bread i his lefe hand and, with the cight
hand, giver anether piece 1o @ young
apostle who leans over the hand of the
Master stretching <ot both hands cros-
sed, the rght hand resting on the letl
hind while the thumb and the [vrelnger
are near on anciber e recelve the pisge
af hrocad.

Amother vowny apostle, on the middle-
pround, raises his hinnls high eand praws;
a thicd one, bearded. strewches vul b
hands undernsaib the himation whick e
hirs Jileed to cover both his shoulders:
another two youngp men lollow in the
same attitude, thal e, loaning Eorward
slightly and uvpzmng their hands; the Lt
ooe strelches cur his hands: and raises
thenn.

Table %I

Biblical guotations on the rolls:

David: O 1aste and see thet tbe Loed is
cood (Pzalm 34.9).

Moses: This 3a the bread which the Lord
hath given you 1u el (Exodus 16,15),

Devvid: [He).. haed piven them of the oo
of heaven
Moo did eat angeds” food (Psalin 73,
14 . 25,

Lzaiad; Then lew one of the seraplims
woke e, having a2 live coal o his
hand... and said: Lo, this hatl touched
thy lips; and thine iniguity is caken
away and thy sin is purged (6.6-71

Tafel VI

DIE EUCIHARISTTSCHE KOMMUMNIEY
MIT BROT

(Evangelum: Matrhios 26,26, Markus
14,22 Lukas 22,1%.

Dic gricchische, lnschrift olen  lautet:

w Dann nabm er dias Brot, dankte Goct

#3



und gab es ihnen mit den Worten: " Das
ist mein Leib * ».

Auf dem wie iiblich durch einen Strich
gekennzeichneten Boden steht links Chri-
stus. Er hiill in seiner Linken ein Stiick
Brot, und mit der Rechten gibt er ein
Stiick davon einem jungen Apostel, der
sich iiber die Hand des Meisters neigt,
withrend er seinc Hinde vorstrecks, in-
dem er sie pekrevust eine iiber die andere
hilt, so dass die rechte auf der linken
ruht und awischen dem Daumen und Zei-
echnger hindurchgeht, um das Brotstiick
#u emplangen,

Ein mweiter junger Apostel im Hinter-
grund hebt die Hinde im Gebet nach
oben! ein dritter, mit Bart, streckt die
Hinde unter dem Himation hervor, das
er hochgezogen hat, um sich die Schul-
tern damit zu bedecken: zwei weitere
junge Minner folgen in der gleichen Hal
tung, d.h. sie beugen den Oberkirper

ein wenig vor und Gfnen fhre Hinde;
der letzte Apostel streckt seine Hiinde
vor, indem #r sie hochhebt.

Tafel VI

Me aul den Rollen wiedergegebenen bi-
blischen Zitate.

David: Kostet und schawt, wie piitig der
Herr ist {Psalm 349),

Muoses: Das ist das Brot, das der Herr
euch zur Nahrung gibt (Exodus 16,
15).

David: Er schenkte ihnen Nahrung vom
Himmel. Brot der Starken ass jeder
mann (Psalm 7824 - 25),

Isaias: Da flog zu mir einer der Sera.
phim heran, in seiner Hand einen
glihenden Stein und sprach zu mir:
o .. dieses sithnt deine Siinden » (6,6
- 7).
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Tavola V11

CAOMINIONE RIKARISTICA
Ci IL LVEND

tVangaley: & Mattea 2623719 5, Mo
14,23 - 25; & Luaca 22,14 - 1420

Iscrizione xoeca in ol o Prese la coppa,
rlogtand Nloe @ 3 diede oo dicerodu:
Cuesta & il min sangue «.

La rappresenlazivns cormisponde alla pre-
cedeaiv: o deslra s Coste o lene con
le due mant ke coppa con liguide possa,

Pietro s'uchiog o Bere merteanle Je fabba
al calice, mentre protende e mand qoasi
per sostenere i calice so sfupgisse a Crisen.

Dictra a Pietro, nel zeconde piang sta un
aliro apostole, giovanc ool capo abbassate
¢ la desira prosesa verse il calice; serwe
un alir giovane ceo Je mani soto ima-
ticn, quindi il calvo eon le man allargate
i due lati del corpn, ¢ inbne alivi doe
pure nel medesimo atteggmiammente.

In guesta mindatura i coborl sone mollo
pig scurd perche il werse del Foglin & dis
pinlo in osng.

Ouesti duc quadri {favale ¥T e VTI non
£ONG, COme | precedent, narcati stovics-
mente, ma Pavione si vvolis nel modo con
cul 51 svelpeva pella chiess ded tempd della
crggeione detla rappresentasione Sollan-
err inwcee del sacerdote ©'c Cristg che s
stribuisee e specie eucaristiche.

La cena nell™arie cristiana & siata rappra-
sentata in elve ronereendi dilferend, guello
el bancherniga & quelly delln distribezion:
dol pane o del ving la prane lorma @
starvica, la scconda liturgica.

Nel vodice Ji Eossane sl eovano lulle
¢ duc. Tale cazn non &1 veridica in nessun
ulice andico cvangeliatio ¢ percid si vede
chisromente che nel nostro Purpuceo =i
vl dace o tutli quest spisede dellia cena
wna speciale sl

Tavila VI

Lilazioot bibliche rlporiate nei rotoli:

Mose: Breo il sangue del patta che il Si-
enere hin Fatta con woi (Esalo, 24.8).

Davide: Prenderd il calice della salverea
Corvochkerd il pome del Signore (Sal-

it | 16,13],

Davide: Ed il twe calice mi ha inchriato
nel megliore deid muwdi (Salmo 23,58

Yalomons: Quelli che mi bevono avranto
ancara sete.
[Sa] rorele i Salvmone ¢ sedtti una
Citiapone el Bevlestastioe 24217,

Tablerte VII

La COMMUNION FUCHARISTH])UE
AVEC LE VIN

[Eropgiies selen SC Mathieuw 2627 -249;
soelon 50, Mare 14.22- 25: selon S5t Lo,
204 18,20,

B&






Tnseription grecqoe dans la partie sapd
ricurz: « I nrit la coaps, vepdil griices b
Licu ot la lewr donna en disant: Coni est
MO0 5ang ».

La reprdseplanion correspond 4 la préce-
dente! & droite, se trouve le Chris! tenant
des deux mainz Ja coupe dans daguelle on
voit un liquide rouge.

Meveer se penche poure Boice, les J&yres sur
le calice, tout en tendant mes s oom-
me =il voulait soutenir lo précicux réci-
pitnl au cos ol celuici comberait de col-
les Wl Cheist,

Dercraére Plerre, au second plan, se trouwe
un awlre apdire, jeuns, o téle batssde et
la main degite teadus vers e ocalice; un
autre jeune hamme le suit, Jes maing sous
I'himation, puis l& chaove, s mains ou-
veries e part el dautce de sun corps &L,
enlin, deve acres dgalemen| dans I méme
attirude.

Dans cefte miniature, les couleurs sant
Bepuconlp plus sombres parce gue le oot
dyait de 1a Feuilla 25t peigl en noir.

Tublette W11

Cliations blbliques reportdes dans leg rou-
Teaux:

Modac: Coci cst lo sang de 'Adliance quae
Yahvé a conclue avee wvous {Exrde

X4 Bl

David: I'gltverai la coupse du sale en ap-
pelant le nom de Yahed (Paaume 118,
13).

David: D'une onction ta me pacfmnes 1
téte, ma coupe déborde (Psaume 23.5).

Sulomoen: Ceux gui me boivent autont en-
encvore 50if (Sar le roulean de Salumon
lipure wne vitation de PEcclesiasidyoe
23.21).

Cas detix tableaux (rablettes Y1 el VI ne
sont pas, comme les précddents, natres
historiquenncnt, mmaiz 'action se déraule
suivand les urages de 'églisc du temps de
la cedation du la représentation. Lo seule
dificrence ¢lest ywau Heo du prétce Gest
les Chrisc qui distriboe les Espices eucha.
Lisligues.

Ls Cine dans 'adl chrétien a §18 repre-
sentéc dans ses deps maments, celui da
hangust et eclui de la distethucion du pain
¢l du vin: [a premitre Fovee est histord-
que, la dewseme [liturpigue.

Trams le Code de Rossang on frouve les
deva Tormes. Cela ne se vrifie dans aucun
ouire évangeliaire ancien ot 'on voit done
clairement que notoe Evangelisire tient A
donner & tous ¢e9 épiscdes de la Clne un
relief particulier.

Table VEL

THE HOLY COMMUNMION WITH WINE

{Gospels according i St Matthew 26,27
-19; aceuerding to 5t Mark 14.23-35;
according to SL Luke 22,14 13.20),

Uhper inscoiplion in Oreeks - He took the
cup, gavc ihanks aod gave il (o them,
saying: ..this s my Tlood «

The represenialion agrees wilh he pre
vious onc: nn the right, Christ halds the
cup hlled with red ligeid in baoth hands.
Feterleans forward to drink, putting his
lips oo the chalice, while he stretches out

BY



his honds alrmesl ws thowgh he wanted
in heep the chalive foom falling Brom
Chriet's hands,

Behind Peter. o the middlegrund, ano-
ther young apostle hends his hesd anl
siretches out his right hand towanls tha:
chalice; smother wwung une lollows, his
bands under the hmuatien, and then, the
baldheaded cng with both  hands  wide
ppen h hath sides of his body;  lest,
apther two, alse in the same atlitude
In thiz ministare, codoars are much dare
ker becawse e back of rthe sheet is
paimted in hlack.

Tuble VII
Bihlical guolations on the rells:

Mazes: Behold the hland of e cowe-
nant, which the Lord heth made with
vou (Exudus 24,E).

David: I will take the cup of salvalion,
and call upen the name ol [he Loed
(Puulm 115.13],

Davicdd; Thou aneindest my head with nil;
my cup runncth over {Pralm 235).

Sulomon: Those who deiok me wall apain
he rhivsty (this is 8 paszape of Bocle
aasticng 24,21 gueted an Solamonm's
redl).

These two pictares (Tables ¥ and VI
are nwl, hke the previous ones, based on
Tigteny, hur the wclion develops the way
il used to develap in the church of the
time when this representation was orea-
teal. Oy 1Eal inslewad o The poiest, 1l 15
Christ whe disieibyies the Epchaviseic
STriCs.

Ba

In the Christian wd, The Supper is Te-
prosented a Le soparate moments, that
of the banguet and that of the distribu-
tion al hread and wioe: the first s1vle
ix hiscowical, the sscoond. Tiargi,

Ie: the Rossuoo Coude, we hawe bneh, This
does ot Goeur in any olber Ancient cvan-
gl gy and, theretore, it is lear that the
purpuse af pur Purple Code is lo povee
spceial cmphasis te these cpisades of
ihe Last Supper.

Tafcel VI

THE EUCHARISTISCHE KOMMUNION
MIT WEEN

(tEvangclium  nach  hatthios 2627« 20;
Markus 14.23-25 Lukuas 21 [d .18 ).

IHe griechosche Inschrift oben lautet:
o« Br o den Keleh, dankie Gotr owod
gah ihn ihnon mit den Worten: " Thes s
mein Blhut ' =,

Mg Daestellung entspricht der vorhere-
gchenden: rechis stcht Chostes und hile
mit beiden Hinden den Kelch, in dem
eine rote Fissipheit i1

Potrus mreigt sich vor. win 2w 1rinken; or
berithrt mir seinen Tippen den Kelch,
wiliend e dw Hinde warstreckt, fast
Az ool e den Eelch halten weolle, [alls
ot Cheistus enchele.

Hinter Poirus steht im Hintergound eim
anderer juneer Aposiel it goncigtom
Uaupt, die Feclile cuny Beleh hin aosge-
streckl: lhm Folgt cin weiterer Jingling,
dar ceime HEnde unter dem Ilamanon
hilt; danach kommt der Eahlbapfige mit
an den beiden Ssiten des Forpers ausge-




streckien Hinden und schlicsslich swes
weitere in der gleichen Haliung,

Die Fachen dieser Miniatur sind entschis
Jden lumkler, dn die Rockseile sehware
amgamale isr

Tab:l %I

Die auf den Rollen wiedergegebenen i
hlischen Zitate.

Mases: Schr das Blut jeoes Bundes, den
der Hoerr mit euch peschlossen hat

(Exeduz 24 B},
David: Erhcben will ich den Eelch des

Heiles, und awscalen will ich den Ha-

men des ecrn {Psalm Lia, 03,

Nawid: Du hast meinen Becher idherflios-

sent lazsen [Psalm 23,50,

Salomeon: Die mich tcnken, démsten noch,
fAul der Ralle des Salomon stelit ein
Zitar ayue dem Buch  Ecclesiastieus
24 313,

Mese beilen Bilder (Tale]l ¥I und WIT)
Sid tache, wie de vorberpehenden, pge-
schichtlich arshblr, soodern die 1and-
lung st inn der Art dargestelll, wia gl
in der Kivche jencr Zeit. da dicse Bilder
ruschaolen wurden, scattfand, nur dass
slatt ales Priesters Christus da ist, der
dic Fuchaiste verieelr,

s Abendmahl wurde in dec christl-
clien Eunst o zwel verschivdlenen M
menten dargestelll; in demn Fesiessen wnd
in deor Verteilung von Brot und Weing
die #rste Form ist geschichtlich, die zwei-
le liturpisch.

Im Codex von Reossann Hnden sich heide
Formen. Déesen ist im keinems snderen
antiken Evanpgelicobuch dec Fall, worsus
dionatlich zn erkennen ist, dazss man in
uasersm Codex TFurpursus  jedem dieser
Geschehnesse  des  Letrien  Ahendmahls
cinc  hesondere Bedeutunp beimocssen
will.

Ro
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Tavala VIII
GEST NEL GETSEMAMNI

{(Vangelo: 5. Matteo 26-36-46; 5. Marco
14,32 - 42; 5. Luca 22,39 -46)

La scena avviene in una notie serena.

In basso si vede un paesapgio formato di
rocce. Al di sopra [a tenebra, rappresen-
tata dal fondo nero, e in alto il cielo, sird-
soia turching con piccole stelle & un quarto
di luna,

A sinistra, tra le ro¢ce, appare Cristo, che
si china & tocca con la destra la spalla di
uno dei tre apostoli che dormono tran-
quillamente, facendosi cuscino ool brace
clo, Cristo tiene la sinistra sotto U'imation.
Tra gli apostoli &i riconoscono Pietro e
Giovanni, il terzo quindi dev'essere Gia-
como, ed & giovane coi capelli neri.

A destra, sulle rocce sta inginocchiato Cri-
sto, tutte avvolto nel suo imation, con le
braccia protess ¢ poggiate in terra, & il
capo, che quasi tocca le mani, atteggia-
mento di Fervida preghiera,

La rappresentazions corrisponde ai testi
evangelici di Matteo ¢ Marco sopra citati.

La Preghiera di Gest nel Getsemani mo-
stra rioniti, in una sola minatura, doe
momenti diversi, riunione di cui non =i
conosconn altri esempi cos) antichi, L'arte
bizantina unisce spesso i due momenti,
ma con gualche wvarictd dal Codice di
Rossano.

Tawvala VIII
Citarloni bibliche riportate nei rotoli:

Davide: Ml hanno mosse accuse in cambio
del mio amore,
mentre io non faccio che pregare

(Salmo 109.4).

Davide: Giunga al tuo cospetto Ja mia
prece [(Salmo B8 2).

Giona: Verso te & salita la mia preghiera,
werso il tuo santo tempio (2.8).

Maum: Egli, il Signore, ¢ buono verso co-
loro che a lui obbediscono (1,7},

Tablette VIII

JESUS A GETHSEMANI

tEvangiles selon St. Mathicu 2636 -46;
selon St Marc 14,32-42; St. Luc 2239-
4],

La scéne se passe pendant une nuit sersine.
Dans le baz on voit un paysage de ro-
chers, Au-dessus, les téntbres, représen-
tées par le fond noir, et, vers le haut, le
ciel, bande bleu-turquoise parsemée d'étois
les el omeée d'un croissant de lune.

A gauche, entre les rochers, parait le Christ
gqui se penche et touche de la main droite
I'épaule de "un des trois apétres qui dor-
ment tranguillement se servant de leur
bras en guise de coussin. Le Christ a la
main gauche sous son himation,

On reconnait les apdires Pierre et Jean;
le troisigme doit done &tre Jacques, il est
jeune et ses cheveux sont noirs,

A droite, le Christ est agenouillé sur les
rochers, entierement enveloppé de son hi-
mation, les bras tendus et appuyés au sol;
sa téte touche presque ses mains dans une
attitude de fervente priére.
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La représentation correspond aux textes
évangéliques de Mathien et de Marc cités
plus haut.

La Pritre de Jésus i Gethsémani montre,
reunis en une seule miniature, deux mo-
ments différents, union dont on ne con-
nait aucun autre exemple aussi ancien,

L'art byzantin unit souvent les deux mo-
ments, mais avec quelques varialions par
rapport au Code de Rossano,

Tablette VII

Citations bibliques reportées dans les rou-
leau:

David: Pour prix de mon amitié, on m'ac-
curse ¢t je ne suis gue pritre (Psaume
109,4).

David: Que ma priére vienne jusqu'd toi
(Psaurmne 88 30,

Jonas: Ma priére est allée jusqu' toi, en
ton saint Temple {28},

Nahum: Yahvé est bon... {(envers) ceux qui
se confient en lui (1,7),

Table VIII
JESUS IN THE GARDEN
OF GETHSEMANE

(Gospels according to 5t Matthew 2636
-46; according to St. Mark 14,32 -45; ac.
cording to St. Luks 2230 .48),

The scenc takes place during a clear
night.

Down below, one can see a rock land-
scape. Over the rocks the darkness is

92

represented by a black ground, and hﬁgh
above, the sky is shown as a deep blue
strip with small stars and a quarter of
Mmoo,

On the left, Christ appears between the
rocks. He is leaning down and touching
with his right arm the shoulder of one
of the three apostles who are peacefully
sleeping, with their arm for a pillow
under their head. Christ keeps his left
hand wnder his himation.

Among the apostles, Peter and John are
recognizable. Therefore, the third should
be James, who iz young and blackhaired.
On the right, Jesus is kneeling on the
rocks, entirely wrapped in his himation,
his arms stretched out and resting on
the ground, and his head almost touching
his hands in an attitude of fervent prayer.

The representation agrees with the texts
of Matthew's and Mark's Gospels men-
tioned above,

Christ's Praver in the Gethsemane in-
cludes in one single miniature two diffe-
rent moments. Nowhere else can be found
50 ancient examples of such union. The
Byzantine art often blends the two mo-
ments, but with many differences as com-
pared to the Rossano Code.

Table VIII
Biblical quotations on the rolls:

David: For my love they are my adver
saries: but T give myself unto prayer
(Psalm 1094},

David: Let my praver come before thee
(Psalm 882),




Jomah: And my prayer came in unin thee,
into thine holy temple (2.3).

Mabm: The Lavd §s goed.., and he kow-
weth thenn that drust in hien (L7

Talel YITH

JESUS IM GARTEN LCETHSEMAN]
{Evanpeliunn noach Matlhius 2636 - 46;
MTarvkons 14,3242 Takas 2539 -48)

Die Szene findet in einar klaoen achl
ataltl.

Unten selien wir eine Felsenlandschaft.
Dariher st Finstermis, die durel einan
schwarzpemalten Untergrund gekennaeich-
net ist, und oben ist ale Himoacl cin
dunkelblover Strei{en mit kleinen Ster-
nen und der Moadsichel,

Links 2wischen den  Felsen  ecscheint
Chriseus, der sich heralncigt wnd mil ler
rechicn Hand die Scholter eines dev drei
Apostel berihri, dis mohip schlafen, in-
dem sie den Ao wie ein Eissen unler
dern Kopf halten, Christug vevbirgl ssine
Linke unter dem Himation.

Als Apostel erkenat man Pelrus  und
Johannes, der dritte oooss abso Jakolwus
sein, ein JOngling mit schwarzem Haar.

Rechts kniet Christus auf dew Felzern,
ganz in sein Himaticn cingehiillt, mit
vorgestreckten und awf dic Ecde aufge-
stilizten Armen, sein Eopf berihn Fast
die Hiinde, cin Bild mbiinstigen Gelrestes.

LDic Darsietlung entspricht den ohen zi-
tiert¢én Evanpelientexten won Matthaas
wnd Mackus.

Das « Gebet Jean i Garten Gethscomani »
Feipt in einer einzigen Minjatur zwei uno-
lerschiedliche  BMoments, sine  Yereini
gung, von densn kemne werléren derart
antiken Beispicle hekammt cind, Dia by
rantimische Kunet wereint oft die Tweiden
Momente, aber weist cinige Unterschicde
sum Codux von Hossane awf.

Tafel WIII

e ituf den Raollen wiledergegehenen hi-
Islizchen Zitale,

David: Flr meine sowicsene Lieks klagl
man mich an, ich alwer hete flle sle
tFualm 109.4)

David: Mein Gebet gelange vor dich hin
(Fzalon 3531

Jowas: Mo Getael drang ca dir in deines
. Heiligturns Haus (280,

MNabimn: Giitig ist seinen Treuen der Herr
(LT

a3






Tavola IX

FRONTESPIZIO DELLE TABELLE
DEI CANONI

L'iserizione & racchiusa da una cornice
rotonda formata di quattro ellissi cur
vate, che s'incrociane insieme,

I quattre anelli dincrocio, aventi per con-
torng un nastro aureo, formano quattro
medaglioni, ognuno dei quali porta il bu-
stor i um evangelista su fondo turching.

Tra l'uno e l'altro medaglions l'interno
della cornice & ornato di ventagli coprén-
tisi @ metd 'uno con Paltro, di wari e wi-
vacissimi color,

Gli Ewvangelisti son tutti nimbati, reg-
gono con la sinistra il libro chivso, con
copertura aurea, ¢ levano la destra, al-
zando lindice e i1 medio e abbassando
orizzontalmente verso il pollice 'anulare
¢ il mignolo. Vestono tunica bianca & ima-
tion che si vede solo sulla spalla sinisira,

Fuari della cornice, accanla a ciascuno &
seritto il nome abbreviato: Matteo in alto,
Marco a sinistra, Luca, hanno capelli e
barba ned, Giovanni & vecchio.

Gli Evangelisti, come sono rappresentati
nel frontespizio dei canoni, non hanno
caratteristiche speciali, tranne Giovanni
raffigurate come vecchio, con barbetta
bianca; gli altri tre sone cosi simili tra
loro da far pensare che artista non si
atlenesse a una lradizione nel dipingerne
le sambianze,

Tablette 1X

FRONTISPICE DES TABLES DES
CANONS

L'inscription est encerclée d'un encadre-
ment rend formé de quatre ellipses cour-
bes entrelacdss,

Les quatre anneaux de 'entrelacs étant
entourés d'un ruban doré, ils forment gua-
tre médaillons, chacun desquels contient
le buste dun évangéliste sur fond bleu-
FUF L 5,

Entre un médaillon et autre, Vintérieur
de l'encadrement est orné d'éventails aux
vives codlleurs varides, a moitié couverts
I'un par Pautre,

Les Ewangélisies sont tous nimbés, ils
tiennent de la main gauche le livre fermé
# couverture dorde, et lévent la main
droite, l'index et le majeur dirigés vers
le haut, 'annulaire et l'auriculaire bais-
s¢s horizontalement vers le pouce. 1ls por-
tent une tunique blanche et "himation
quon voit sur 'dpanle gauche seulement.

A l'extérieur de Pencadrement, on it &
chté de chacun des évangélistes leur nom
en abrégé. Mathleu en haut, Marc & gau-
che, Luc ont des cheveux et une barbe
roirs, Jean est Ggé.

Les Evangélistes, tels qu'ils sont représen-
tés sur le Frontispice des Canons, n'ont
pas de caractéristiques particuliéres, sauf
que Jean apparait vieux, a la barbiche
blanche; les trois autres se ressemblent
tellement qu'il v a lieu d'estimer que 1'ar-
tiste ne s'est spécialement conformé &
aucune (radition pour en tracer les traits,
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Tabkle 1X

TETLE PAGE OF THE TABLE OF
CANONS

The inscrptiem is shown within @ round
frame in the shape of Toor curved ellip-
ses which ace mnlerlaced.

The four rinpgs of the iniertacing, suts
roundsd by a golden ciblwon, form four
medallivns, each shawing the bust of ome
evangelist on deep blue ground.

Betwesn oue medalllon and the  ciber,
the mswds of the frame is ornated with
wariiiely  and  brightly  coloured  fans
half-covered by one another.

All 1l Evangelizts appeat in & blaze ol
light, lwld in their Teft haml o closed
book with polilen cover and liEe their
right hand, e [urefinger and the mid-
¢lle Jinger of which are rajsed while the
ring-inger and the little Anper e lowme.
red heonzentally  lowseds  1he  thumb.

They wear a white tunic and the hios
ton which is seen woly o Lhe lef shoul-
der.

Cuiside the frame, vne can cesud rheir
asbbrevizderd narme apainst each picturc.
Matthew a8 (he Wop, Mark on the lekt,
Luke, all have black hair and beanls,
while John looks old.

The way they arc represenled] on Che
Title Page of the Canoos, the Fueapgs
lists do nwet have pacticolar Featieres,
except Juhn wio apprears oo be old, with
a shurd whate beard: the three oibers
look 3o much alike that one is losad o
think that the artist dit oot confarm we
any traditivn when by painted Iw Taccs.

e

Tafel EX
TITELELATT DFE YERZEICHNISSE
BER EAMDNES

Pus Veorzcichmis i1 von einer 1unden
Umrahmung cmgsben, dic aus vier ge-
kurvten und sich krewzenden Lllipseon -
steht.

Die vist Ringe, die sich an den Krew-
curigen bilden, sind von einem goldenen
Bind umschlungen und formen so vier
Mcdaillons, ven dencn jedes des Brust-
bidd eines Bvangelisten auf dunbelblou.
em Grund gt

Fwischen den vineelnen Medaillons st
das lnncre der Umrabtoang mic Fachern
peschmiicke, die gich jeweils zor Hilite
docken wurl bunce und sche lebhatle Far-
ben haben,

D¢ Evangelisien wagen aille wioen Heili-
genschein, sie halten in threy Linken das
gcﬁchlu_r.z.-mt- Buch mit goldenem  Bin-
band umil evheben ihce Rechie, von der
sie den Zeige -und den Muoiellingsy hoche
halten wnd hedzontal den Ringhnpger uod
denn kfeinen Finger wutn Daumen hin sen-
ken. Sie simd il winer weissen Tunik
und derm Himatien, des man our sl dlec
Tinken Schulter siehi, behkleider,
Aunsserhalh der Urnpahming ist nchen
jedermn Evangehsien sein ahgekirzier Na-
me geschoiehen: Matthios oben, hMarkos
links und l.ukaz haben schwarzes Haor
und schwarzen Hard, Johannes e ale, Dic
Evangetisien haben, so wie sie aof dem
Titelblate der Kanenes dargestellt sind,
keine besunderan Kennseichon, nur Joe
hannses jst uli, it weissem Barl wieder
pepeben; die deei andeven pleichen sich
derart. dass mon annchmen kann, dass
der Kinsiler Zich nicht an #ine Tradition
hieli, als er ihr Aassehen malte




La Tavola 10 contiene una parte o lettera di Fusehio a Carplane sulla eorcordanza
degli Evangeli.

E hen nata Vimpoclanea i questa lettesa per gl studi hiblici, Scrove il Grepory, nel
volume « Prolegamens ol NMovom Tustamenda o Lipsia, 12%4, pag 143 « Busehis,
exemple Ammonii moties, coo divisic cvanme linem unumquodque in capitula sive e
Lvnes.. tum haee, ita in deoem canoenes... disposuit ol Fevile videre porRet fectar,
Glram naertio Juasvis inosvangeliis aliis esset necne, el quo loco invenici possct, de
guikig sronibos scrapeit inoepistala ad Carpianum infea dagy o



Tavola X
CORNICE CELL'EFISTNLA DI EUSEBIO

Tan ot supaerstale dellepistali @ mgoarn-
ciata da wna Fascia aurea 2 eondoeni nerd.
Hei panti di mezan delle quarteo strisciv
't une rosefra aperta, con le fazlie rosoe
e il bottone blanco nel mesxo: oi gualten
angall yualloe piccdll canusto guntenceti
gualowsy non oconoscibils, di color roseo;
nelle fasce batcrali, per ageni lato, doe steli
che portano hori rosei in forma Jdi giglh,
Mella striscia supericre ai due Iati della
resella 1 oson doe colembe nzre atbran-
Iade, oo oali DEanche e con nasir svolaz-
ranti interna al colle; in guella inferiors,
due piccole anitoe nella stessa pusicione.

Tabletr: X

ENCADREMLENT DE L'EFITRE
DEUVSEDLE

La maitic de Pépitre aoi o sarvécla est
encadoie d'une bande dorde aux cooiours
CLLETS.

Dans b paclie mugvenne des gquatoe bon-
|:|.|:!5. S WHHD e Ju_-ri:-: 1135 L':]1:.'|r|_|,‘:-|,|j|,_." LK
piétales rosés oL aw bouten Tilane dacs san
comdre; aux guatre angles, qualre rerits
paniers conlenant des objets méconnais-
wabiles oo coularr rose; sur les bandes
Batonnles, du frard o d'suee, (lonx I'ig!f.'-_'.
poreent dos Hears rosées =n Forme de s,
Sur la bande supdricuce, des deux edtés
e I peties rose, on voit deus colombes
nerives [oge &l oua ades Blanches, aves
des ruhans gul volligent suleur de lear
couy aur Ll bande interienes, dans perits
canards dans la méme postwee.

nE

Table X

FRAAME OF ELSEBIUS'S EFISTIE
The saved hall of be epistle is [eamed
willh o gulden Blackeeleed fillet,

Ar ol gearer ol {ong seeips there s an
open rosette wich red petals and a white
bud in the oeiddle: ac the Tour angles,
lour simadl Buskels containine somethioe
penk, unidentifialile; on each side of the
siche fillets, twne slalks beaving piok Ho.
wars in the shape of lidies.

n the upper strip, on boch sides of 1be
puscelie, there are two Black doves Face to
(ace, with white winpgs and ribboos v
e abvasd eheir neck: on dhe Juwer WLEiT,
two dacklings alse {acing cach ntheor.

Tafcl X

UMBASIMUNG DER EFISTEL DES F1L
SEBINS

Ui nocli erchaltene  Flallee odes  Swnl
selireilens st won emern gehdensn Band
mar schwarzen Rgndern eingerahmt.

M den Mittelpunkten der vier Steeifen
st eine offcoe Foscite mit resigec BlEr-
wrn und cinem weilssen Knopl inoler
Mitte; ap den vier Ecken sind svior kleine
¥iawrle e nichi erkennlarrem Inhalt wn
rondger Farbe: ol den seiclichen Strei-
fetr mind sof jeder Scite jo owei Stengel,
dic rvosigfarbene Blumen i Form won
Lilisn trazen.

Al dem oberen Sieeiden $i|:!u'2| Fu bhaiden
Britery dor Rosctte 2wei rich gegendber-
sichende schwarse Tauben mit weissen
Flikggelir wnd mic flaternden Bindern um
den Hals; auf dem wntecen Sieecifen be-
[nden sich awei Rleine Enten in der glep
chen Halrung.




Tavola XI
LA GUARIGIOME DEL CIECH NATO
{".-'ar‘.gelﬁ di Sae Gii_lkl’i'l]]]]il '!;',1 -".’_I

Nel mezxen =1 Crista che wocca con 1in-
dice e i medin della dosten I'eechio chinso
del ciceo il quale si china avanti o Lui
¢ Gli tocco lo meno. Concrwo i oo pelio
¢ puolellato il bastone.

Dhictre al Mavslee stanoo due disocpmsli,
uno £ Andecn, T'alieo une provane, con le
mini satto Mination.

A destra siorivede ] cielo avanti a2 una
vasca quadrata, piena J ey, Egli si por-
ta lc mani al velte lavandiesi, 11 suo oc-
chio destro & aperto, o pae olie eeli si
lavi il simistro,

Intorno alla wasco st@ un pruppo di o
rooni ¢ donne di diversy eta, che pesti-
suano con la destra, in sepng <l meravi-
ghin, Gl womini portano la pepula, e
donng hanne d capo coperte da un [ace-
letta, Llumruy ¢l & pilt avanli nel grop.
po, immerge la destra nellacgoa; non &
immprobabile ch'egli rappresen il padre,
g la donoa alla sum destra Ba msulre del
ciecy, el gquali s fa menzione in Giovacni.

L: rappresentazione corcispomle al cap.
9 de] Vangele di 5. Giovaoni.

Tavala X1
Cliwzioni bibliche riportate nei roroli;

Davide: Il Sipnore & min loce c mis
salvczza:
di chi deova temece? (8alma 27.10.

Sirach: Tl Signore ama | coorl puri od &
Lui aobw aceetts fulle celero che sone
senza macchia, (Lo parole seno trato

la] Libro dei Prowvecty 2120,

Davide: 31 Beanure rialzo tutti gli abbattuti.
(Salmn 145, 1d),

Ligia: Si apricanmuo aflors 2li vechi dei cie
chi c la dinpua halledante avrd accendi
di trionfi (35.5.A].

Talilete X1
LA CUERISON DE L'AVEUGLE-MNE

{Evanpile selon 3t Jepn 9,1 -7,

Au centrz fe teirive le Chroisd gui Wweuche
de lindex el do wmajeur de la main droiie
Fiwa] leemé de Tavewgle qui s'incline de-
vanl |wi &t lni woche la main. Le b
de Pavenple est accroché & sa puoidrine.

Derriere 1e Maitre scoricanent deux dise-
ples: Men st Andre, 'antre, un jeutce hom-
me dant les muine sont cachocs par son
himation.

A dlroite on revoit avengle deviant ane
piscine carrde, remplic d'caw. 1 leve ses
mains sur son visage ot se lave. Scoowil
droit csl vuvert et on divait gqu'il se fave
Focil gaeig)ie,
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Avtour e P pesone, un groupe d'homn-
mes ef de feonmes dfipes detlerenes peoti-
culent de la main dagirs, en sigoe de sur-
prisc. Les hammes portenl Ty panube. Tos
femmes on la tete comverte d'un moechonr.

Llumoane le plus en avant daos [e geonme
rroemnpes sae goanin deoine dans Peaw: il o'est
pas impiahable guil reprrdsenee e pere de
I'avengle, de méme que Ja Eenaime 3 sa -
v pourcadl &lre se mire, asxquels Fean
Fair allusiom.

La veprdacnratgg correspond au chapitie
9 de 'Evanpile sclan S, Jear.
Tablette XI

Cltations bibligues reportées dang les cou-
beamx:

David: ¥Yahve o5t ma Jumidre « oo salut,
de qui awrais-je craiote? [(Paaume 2710,

Sirach: ¥Yahwd chirit les coones pors, gui
# I prace sur les liwree est aven da ol
(Ces muls sool puisés dans Je Livee des
Proverbes 22,117,

Devid: Yahvd rotient tnus ceus gui tom-
[rerut, redresse dous censx Qi s cour-
bris (Psauimae 145,140

Isales Adors bes yeux des aveupless s ey
silleranr,.., el I langue da muet crigra
do joie (35,5 - &)

Table XI
THE RECAHWVERY 4F THE BORN BLIND
(Gospel according @n St Tobe 91 -17).

Lnn thie eonachal L sl s Cliciz with the Tore-
finger and the middlefinger of his right

hond, Bue orongches the clossd ey of the
Blindrnan leaus  hbelores Him and
touches Hin hand. His atick s poinled
against hiz chest.

e |1-;,.|

Behinid the Masier there are bwn discl-
ples, anz ia Andreew, the oller ans is
voung and bBolds bath bands under bas
bimiatian.

O rhae righ, the Blindman apaio stands
hefors o sepaare gl Tall ol wader, He
raiszcs his hands b his Face qrd awpsfies,

His cigiil «ye is open and he seems to
he washing s lelt one.

Arvund dbe pool there §s a group of meo
amd wrmen of varivus aees who pesli-
culate wiilr 1lweir bancls, thus exprsssing
their surprise The moen woear the ponula,
the women's hwead is oovered by a hand-
kerctuef. The man an the foreground in
the wroup, ips his deht band inte the
watet; il §s e unlikely thist b oanighc
b the Tater, and che woman wn his
right, the mother of che hlindman, wha
are lalth mentioned in 56, Jobn's Gausnel.

The reprosencation agroes with Chapoer
% ol Gospel accurding 1o S Joho.

Table X1

Biblical guotations on the rolls:
Lravid: The Lowd is my light and my sl

witk i
ek Wl shall Lohes afcawd ? (Psalm
27,13,

Sicach: He thae Joveth pureness of heart,

Farr 1Ter grisce of his lips 1be kinp shal]
he his Frierad (Proverbs 22,110,
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David: The Lord upholderh af]l that [all
{Pszalm 14514).

Isaiah: Then the eyes of the blind shall

be opencd... and the (ungne of the
dumb {shall) sing (3I55- 8],

Tafel XT

ME HEILUMG DES
BLANDGEEDREMNEN

(Evanpelium nach Jobannes o0 - 7).

Lo der Mitte stcht Chrelsius, der mit dem
Zeprefinper und dem Mittellinger seimer
Rechien daz peschlossene Auge des Blin-
den lwetdihicl, der sich vor Thm neigt uml
Scinc Hand berihn, Gegen die Brust des
Blindgeborenen it suin Stab pestiite.

Hirder alsm Meisier stehen ewei Jiineer,
eingr 50 Aredeeas, der andere ein Ting-
ling, dev seine Hinde unter dem Hima.
fon bile.

Rechts schen wir wicder den Blinden
vor ginem vicrechigen Bucken, das mit
Wasser geliilll i

Er fiihrt scine Hinde »um Ciesicht, um
gich ru weschon, Sein pechies Aope ist
clfen, und ¢y scheint, dass er zich dos
linke wihzchl

Um das Beeken berum sieht cine Groppe

1oz

voo Mdnnern und Fraoen x'tra'sc_hiedum:n
Alters, die alle wnit der Bechien zum Zoi-
chen der Verwandoerung  pestikolivren.
Dic Manner trages einen Uberrock, die
Frauen haben den Fopd mif einent Tuch
bedeckl. Der Maon, der am weiresten
varn stefd, ocht seine rechte Hand in
dar Wassar elr; wahrscheinlich ist er der
Vater wnd die Fraw ga seiner Rechten
die Mutcer des Blinden, wiog degen Juhan-
nes io scinem Evanpcliumn spcicht.

[ie: Dareaellung entspricht dem 9. Kapidel
des  Foluamesevangeliums.

Tafel XT

DIz auf den Rollen wiedergegebenen bl
blicchan Filate,

Drvid: Der Herr st rein Licht and wem

Heil, wean su!]l.t' ich flhrchten? {Psalm
271}

Sirach: Der Guie finder Wohlgefzllen ke
dem Herrn, den Hinerhiligen jodach
verdammi cr. {Tas Filal is) dlem Buch
der Spriche, 122, emtnommen),

Divvid: Der Horr wichiel alle Miederge
benpien auf {Psalm 145,15

[saias: Der Blinden Awgen iftnen sich
dann, dic Zunge des Stuauner jauchat
wul {353-6).




Tavipla XTI
FARABOLA DEL B1U0ON SAMARLTAKD
Vanpole di 8. Luca, 10,25- 37

Al di sopra =i leage 'iscrsmione greca = In-
tornes 4 colui che incappd nelle maoi oed
Tadrueni =,

A sinistra soree fa cittd di Gesusalemime,
von b purla aperta in Forma d'arce oon-
dey, con (eerd quadeate all'esterno.

Mell'interno si vedono case, ung delle guo-
Il coperta da copola, ¢ una specie di andi-
Lm0 semicerchio con coronamcntu
riviac: aliclo ally ciced sioelevann delle
chiome di alberi che padono cipressi

Kel mezzo della miniatira & &850 a term
un wemo nudo, sanpuinante, clie s A
puncinle del braccio destro.

A sinistra i Criste nel solile cosiame, i
ching sul siacente avanrandy & hraccia
poer sullevarle. A& destra an angela nim-
laatn w alatdie, stande in piedi, porge wlle
mani anperts del mzeln, un vaso aarco
che deve contencre qualehs ligmdo risto-
ratore.

Pilr a desisy s veds un asinoe (propeio
nell'identica paizicge ol ha I'altro nel-
I'eotrata di Cristo a Gerosalernme, Tav.
LIy, wul quale siede 'wema Ferlg comple-
tamente poda. un drappo hianoo servs (g
walln, & rehni pisccione sul enlle dzl.
I"asinc.

Aventi va Criscn che tiope [a smisira pro-
sz, min sobte il ooanicllo, & coun T desira
dd gualche vosa in mann al Ineandiens,

un veechio che protende la desirn meotre
can |y sinistre tiene due lili son coper-
tore posve, Sopra la lesta de] weechio si
vedone dlue strisce arizzencali, ong blaonca
B Una SUPRrisa rosss

La rappresaniiacione corrisponde ol Van.
gelu di Luca, 19,34 . 35,

Tawala X1

Cltazlond bibliche rpoctare nei rotoli:
Devvide: Sco il
aiuiata,

gl la mia anima aerohbe lrovate di-
ooty ool silenzio (Salbma 94,170,

Signore non mio Awesso

Michea: (T Sipnore) a noi si voleerd ed
avrd cumnpassione di ooi,
puichd & desiderosn (i misericordia
[7.19).

Daviee: 1] Signere & il mio aioto ed io
vedrad confusi § mied nemicl (Salmao

1157}

Sirach: La misericordia dell'vomag & per
il proprio prossim,
ma la misericardin del Signore & suo
nEni vivente {18,13),

Ialsletie XI1

PARALOLE DU BON SAMARITAIN
{Evanpile sclan St Lae, 10,9. 170,
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Tavola 12




Dans la partic supéricure on lit Finserip-
lion precgue; w De @elai qui lomba dans
les mains des larrons », :

A gauche se dresse I wville de Jerusalem
doint la potte en Forme dave és arrond
cat ouverte of & ["extéricor de laguelle op
vail des bours carrdes.

A linedrlewr on wvoit des malsons, dont
I'unc est couverte d'une coupole, et une
espece d'amphithéatre en hémicycle aux
conturs rouges; derriere [ wville s'8le-
venl des Leuillages darbres qui pourmaient
Mie des cyprés,

Au centre de la miniature, wo horooe o
est dtendy sur le sol, il saigne cf son bras
drait |ui sert de coussin.

A pauche, le Christ dane mon halillerend
habituel sc penche sur le gisant en avan-
cant les bras pour le soulever. & droite,
un ange nirobe @ aile, debout, tend sur
les maing couvertes d'un manteal une
compe dorde qui deit contenic un liguide
renantand.

Plus & draite, on voit un ane {dans la
méme postare que auire dans la scene
de l'entrée du Christ & Jérusalem, Tabletie
113, suwr begquel est assis 1homnme compléns
ment ml; tm deap hlane lui revt de sella,
s rénes sont rclachdécs sur I cou de
TFane.

Devant l'ane chemine le Christ, la main
gauches 1emdue, [oais sous o0 manlean;
de sa mam deles, W mer guelgoe chose
dans By onakn de Cavhergiste, un vieillard
gui tetnd sa main droite, tardis que dans
sa main gauche il tient deux livees & cou-
verlure rosée, Sar la 1w Ju vivillard oo
voit deus bandes hurizentales supe rposdes,
e THancle et au-dessus . e pouge,

La représentationt correspond 3 1'Evangile
selon St. Luc, 13- 35.

Tablette X1I

Clzadong Bhligues reportéen danz ks rou
lean:

David: 5i Yahwd ne pve wonail en aide,
Gientgt mon ame habiterait le silence
(Psaume 94.17).

Miches: [Seigneur), unc foiz de plus age
pitie de nousl
e AT} qui prends plaisir a Faire grace
(7.[B - 19,

Drvid: Yahvé est pour mci, mon aide entre
Lirigs,
j'ai toisé mes ennerds (Fsaume 118.7).

Sirach: La misérdcorde de I'homme est
pour son ropre prochain, mais la mi-
sfricorde do Seignour gst powr wul
&lre wivant (1823}

Table XIF
FARARLE D[ THE CODD SAMARITAM
(Guspel eccarding o St. Loke 10,29 - 37).

Ono wp of the miniature one can read
the inscription in Greek: = Abowt 1the man
who bell in 1he hands of the ihisves »,
On the ledl, ahe city of Jerusalem, whh
its dowr gpen i the shape of a round
arch, with square towers on the owi-
side.

On the inside, houses are scen, onc of
which is covered by a dome, and a sorl
of ammphitheader in semicircle with red
ecdpey, Dehdind  the cvity, the leaves of
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some s whach seem o be cypresses
arc wisible.

In the middle of the miniaturs, (heve ig
& nuked man lving on the floor, blecding
and holding his right hand under his
head for a pillow,

Gn the left, Christ in his wsual clothes
leans wver the lviog man and sirewches
out his hands 1 lifn him, Oo the right
stands 8 winged angel with & oimbos
around his bead, who, his hands caversd
by his manile, ofiers the man a gelden
cup cordsining wrre resturative doink.

Further vn the right, an ass in scen (pre
chsely In ibe s posture as the other
one in The Trlumphal Entry, Table 11,
an which the wounded 1o complelely
naked sits; a white cloth iz wsed lor a
suddle, 1the meins are loose on the ass's
neck,

Opposite Christ who is awremhing ol
Tis efr hawl, ot uoder his mante, and
who with his vight hand is giving some-
thing to the host, an old man extends
his right hand while, with iz l=lt kand,
he holds {wo books with red covers. Qwver
ihe head of Lhe old man, onc can sce
two horinzontal steips, uns white  and
the upper one red.

The represeatation agrees with Gospel
according #0 S6 Tauke 10030 - 35).

Table XI1I

Biblicel quotaitons o the olla:
Cavid: Enless the Lorl had been my
holp, my soul had almost dwele in

silence (Psalm %417,
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Micab: ile will lurm again, e will have
oM pasion U g L hecause he de
lighteth in mercy (T.1E- 1%).

David: The laed raketh oy pact with
thetn thal help mer theretore shall [
sce my desive upon them that hade
me (Psalm 11E 7).

Sirach: The metey of man is lor bis fel-
lrrm ey,
but the nicrey of ithe Laord is on overy
living being (1B,13).

Tatel X10

DAS GLEICHN ]S VA BARMHERZIGEN
SAMARITER

(Evangelivon nach Buhas, 10,25-37).

Die  priechische Inschoft oben  [antet:
« Uber den, der in die 1lsinde Jder Riinber
fiel =

Links evhchy sleh Jerwsalem mil olfensm
Tur, das dic Farm cines Rundbogens hat,
mit eckipen Tdrmen sussce.

Im Innera dey Stade erblicken wir Hau-
ser, won denen eines eine Kuppel trigt
und eine Arc Amphitheater in Foron elnes
Halbkreises mit roter Krdnung; hinger
der Slalt erheben sich Beumkronen,
walwschelnlich Zypressen.

In der MHite der Bininmar liegt suf der
Erde cin nackrer, hlutender hMano, der
seinen rechton Aron als Kisgen unter dem
KopE halt.

Links beupt sich Christps, in dov gewolin
tenn Kleidung, iiber den Licpenden pnd
streckl seins Arme aws, um ihoe hoch-
zuhebin,




Bechts reicht cin stchonder Engel mit
Hellipenschein und  Fligeln aul seinen
it elrem Manlel bedeckten Hinden ein
goldenes  Gefdss  dar, das  irgendeinen
Lebungstrank enchalten viuss,

Weller rechts zicht man cinen Esel (ge-
nay in derselben Haltung wic jener auf
der Tafel Tl heln Ejnzug Jesa in Jorwsa-
lem], awf dem der werlerpie Mann well-
kommen nackt sitztr ein weizsses Tuach
diant ihm als Satlel; dic Ziigel liegen oul
dem Hals des Boels,

Chrlstus  schreitet voram und kil de
Linke ausgestreckl, abéer unter dem Mag-
tel, und mit dev Rechten gibt er dem
Wirl etwas in dic Hand, Der Wire ist
als alter Mann dargesiellt, der seine Rech-
te atsstreckl, withrend er in der Tanhen
zwel Bitcher mit riflichem Einband hdlt.

Uber dem Kopf des Alten sichit winn zwed
bovizontale Strsifen, der untere ist weiss
wnd der obere rot,

Lic Darstelluryg eowspricht dem Evange:
lium nach Luhkas 10,34 - 35

Tafzl X11

Dle wuf den Rellen wiedergegehanen bl
blischen Zitate.

David: Wire nicht der Herr meine Hilfe,
lEg° ich im Lande des Scliweigens
(Fsalm 94,17},

Miizhaas: (Der Herr) Barmberzigkeit bt
«r ndch einmal, zerevitt wnsere Schuld,
demn Gelallen hat cr oan Glhe (7,18 -
- 14,

Dawvid: Ist der Hem mir Lilfoeich wur
Scite, dann blicke ich hélnjsch auf
meine Hasser (Psalm 11E.7).

Sirach: Nur auf den Nichsten zicle das
Milleid zines Menschen, jedoch auf
alles Fleisch des Herrr Frbarmen
fLA.13),
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Tavola XIIT
CRISTD DAVANTI A PILATG

{Vanpele di 5. Matten 27,7 1. 14; 5.
Mayon 151-5 % Loca 23,1 -5 5. Giovan-
ni 18,23 . 38),

Iscoizione i alto a sinistd fin lingus greca
s Lu legaruno e lo condussern al governa-
tore Pilato s,

La miniature & circondata dia uwpa linsa
turchina che parte dall= due cstremila el
terrcng.

Mel mieceo si eleva il trono di Pilaon, con
larga spalliera guwadmta coperto di panno
BEILITN, & COn granda Cugoino,

Filata, calve ¢ backaie, con Lunica ¢ cla-
mide, tiene a sinlstra sul ginocchiv na-
scosta dalle clamide, e nella desiry siringe
un rotcle chiuse che punta cantro il men-
to el guarda werso sinistra.

Digire al trome, ai due laii, sopta un
rialzo non wisibile, stanno due giovani o
cerchi di metally @1 collu, | quali mpeono,
una con la destra = I'altra con Ja sinistra,
per Fare simmetria, i fusti di doe « gigna .,

Questi portans in alio due tabelle qua-
drate, in cui, su fondo turchiog, si dise-
goane su clascona dus busti imperiadi.

Avanti sl trono & una tavala bassa coperta
di drappo Frangialo, sul davant] del quale
21 vedone di nuove | due aurei Lusti o
perialic silla tavoela o't un calamaio £ ye
stili per scrivere.

Da sinmisfea st avanza Criste nel soljm
costume, oot le mapi nascoste sotto il
mantella. Egli guarda il pii yecchio doi

due womini che lo precedons, il quale
volge a lui il eapo @ gli parla, come dinn.
stra M pesto della mano destra; il pin
giavane leva inveoe la mang verso Filato
ST vivacitd,

Fsii sono ecrto due sacerdoti che accu-
sang Cristo {come dimestra la loro stret-
tissima somtglianza con i due sacerdofi a
voi Ginda vestituisce it depare, fpuraii in
Lasso nella stessa paging), e ambedye ten-
gard la sinistra softo i meantello.
Dall'altr late del trone, a destra stanna
cingue uomdini, di varia elh, vhe guardanc
Cristo. Essl sone Funziomati romand, veme
indica il costuroe, identico a quello 4l
Pilato: 1oeti tengone le mani sotto la
clamide

MNel% sicsse Tevols XI1IL

FPENTIMENTG E MOATE D GIUDA
{Vangele di 5. Mauleo, 27,3 - 5)

[scrizicne goite la miniatura = Allora Gip-
da vedendn ¢l ers stale condannata,
preso da rimarse, reseitol i trenta denaid
d'atgento ai pontefici dicendo: Ha pee-
cater, avendn cunseEnato una perzona i
nocente. Ma quelfi risposero: Che importa
a noi? 5i allontand & andd & impiccars ».
A siminira sorge un baldacching Eormaie
da guatire colonne venate, con bes| gua-
drangolari ¢ vapitelli con foglic di acanto
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spinoso, portanti una cupola esternamente
coperta di tegole, internamente decorata
con cassettoni e rosoni alternati.

Sotto il baldacchino siede, in una sedia
di paglia con alta spalliera, uno dei sacer.
doti, vecchio, barbato, che si ritrae in-
dietro velgendo il capo e avanzando le
mani In atto di ripulsa. Avanti la sedia &
uno sgabello di legno.

Per non coprire Ia figura del sacerdote,
una delle ¢colonne del baldacchino & collo-
gata piti indietro, invece che al suo posto
naturale.

Alla sinistra del vecchio, fuori del baldac-
chino sta in piedi aliro sacerdote pih
giovane, di cui si vede solo la parte supe-
riore, il quale leva la destra parlando e
guardando verso Giuda che si avanza da
destra curvandosi ¢ portando raccolti nel-
I'imation sulle due mani i trenta denar,
glcuni dei quali cadono & terra.

Nella parte destra ¢ hgurata la morte di
Giuda.

Al ramo di un estle albero di ulivo & im-
picecato Giuda con una corda che gli strin-
ge 1l colle con nodo scorsoio ben visibile.
Le braccia stanno abbandonate lungo i
fianchi, le maniche del chitone somo rim-
boccate fino al pomito, l'imation lascia
libere le spalle cingendo solo la parte in-
feriore, e ricade in basso.

Tablette XIII

LE CHRIST DEVANT FILATE

{Evangiles selon St. Mathieu 2732; 11 - 14;
selon 5t. Marc 15,1 -5; selon 58 Luc 23,1
- 5: selon 5t Jean 18,28 - 38.

1o

Inscription en haut & gauche en langue
grecque: « Iis le lipotérent et le condulsi-
rent an gouverncur Pilate =

La miniature est entourde d"une ligne hleu-
turquoise qui part des deux extrémités du
terrain.

Au milicu s'éléve le trone de Pilate. Le
dossier, carré et larpe, recouvert d'un drap
bleu, est doublé d'un grand coussin.

Filate, chauve et barbu, portant tunigue
et chlamyde, a sa main gauche posée sur
le genou, cachée par la chlamyde et, dans
sa main droite, il serre un rouleau fermé
qu'il appuie verticalement sur son men-
ton: il regarde vers la gauche.

Derriere le tréne, de part et dautre, sur
une estrade qu'on ne voit pas, s rouven|
deux jeunes gens, des colliers de métal au
cou, gui soutiennent, ['un de la main droi-
te et 'autre de la main gauche, symétri-
gquement, les (roncs de deux « signa . Ces
derniers portent dans leur partie. supé-
rieure deux tables carrées sur chacune
desquelles se dessinent, sur fond bleu
turquoise, deux bustes impériaux.

Devant le tréne, on voil une table basse
couverte d'un tissu & [ranges, sur le de
vant duguel on revoit les deux bustes im-
périaux dords: sur la table, un encrier ¢t
trois stylets pour écrire.

Provenant de la gauche, le Christ avance
dans son habillement habituel, les mains
cachdes sous son manteaw. 11 regarcle le
plus &pé des deux hommes qui le préce.
dent, lequel tourne Ia téte vers Lui et Lui
parle, ainsi que le montre le gesie de la
mai droite; le plus jeune, par contre, leve
la main droite vers Pilate dans un geste
impélueus,




Ce sonl certainement deux prétres qui ac-
cusent le Christ (ainsi que le montre leur
forte ressemblance avec les deux prétres
& qui Judas rend I'argent et qui figurent
au bas de la méme page) et tous deux
ont leur main droite sous le manteau.

De l'autre coté du trdne, & droite, se tien-
nent cinqu hommes d'iges différents, qui
regardent le Christ. Ce sont des fonction-
naires romains, comme l'indique leur ha-
billement identique a celui de Pilate: tous
on t leurs mains sous la chlamyde.

Dans ln méme Tablette XTIT
REPENTIR ET MORT DE JUDAS
Evangile selon St. Mathien 27.3 - 5).

Inscription sous la miniature: « Alors Ju-
das, vovant qu'il (Jésus) avait &é con-
damné, fut pris de remords et rapporta
les trente pigces d'argent aux grands pré-
tres en disant: I'ai péché en livrant un
sang innocent. Mais ceux-la répliguérent;
Cue nous importe? 11 s'éloigna et alla se
pendre »,

A gauche se dresse un baldaguin formé de
quatre colonnes veinées, aux bases gua-
drangulaires et aux chapiteaux décorés de
feuilles d'acanthe épineuse, et surmoniés
dune coupole extétieursment couverie de
tuiles, intéricurement décorde de fanx ri-
rodrs et de rosaces alternés.,

Sous le baldaquin, sur une chaise de paille
i haut dossier, est assis un des prétres,
dgé, barbu, dans un mouvement de recul,
la tdte tournde et les mains tendues dans
un geste de répulsion. Devant la chaise on
voit un cscabeau en bois.

Pour ne pas cacher la hgure du prétre, une
des colonnes du baldaquin est situéde un
peu en arriére par rapport & son emplace-
ment naturel,

A la gauche du vieillard, & extérieur du
baldaguin, 'autre prétre, plus jeune, est
debout. On ne voit que la partie supé.
rieure de son visage, Tl léve la main droite
en parlant et regarde en direction de Judas
gqui avance provenant de la droite, courbe
el portant dans ses deux mains serrées
conire con himation les trente piéces
d'argent, donl quelgues-unes roulent au
5ol

Dans la partie droite de la miniature est
représentée la mort de Judas.

A la branche d'un maigre olivier, Judas
est pendu, une corde & noeud coulant bien
visible lui serre le cou, Ses bras sont
abandonnés le long de ses hanches, les
manches de son chiton retroussées jusqu'
au coude; son himation dégage ses épau-
les, n'en ceignant que la partie inférieure,
et retombe vers le bas.

Tahle XII
CHRIST BEFORE PILATE

(Gospels accordins to St. Matthew 2732;
11-14; according 1o St. Mark 151-5;
according to St. Luke 23,1 -5; according
to S5t. John 1828 - 38).

Inscription in Greck on the top lefu
« They bound him and delivered him to
Pilate the governor s.

The miniature is surrounded by a deep
blue line starting from both ends of the
ground.

111



In the middle, Pllate’s throne, with a
wide sguars back, lined with blue cloth,
compleled by a large cushion.

Filate, baldheaded and bearded, wearing
tunic and chlomys, keeps on his knee
his left band hidden under the chlamys,
and helds in his sight band o folded
rll which he peoints apgainst his chin;
he louks wwards the left.

Behlnd the thone, wn both sides of i
on & platferm which s pol seen, Law
yvoung men with meial civcles arond
their neck support the shafis of two
¢ signd v, 012 wilk his tight hand and
the oiher owe, svinoelrically, with his
left hand. These {wo o sipne » bear on
their upper parlt two sguare Dsrds om
each f which two imperial husts are
drawn on deep Dlue pround.

Opposite the thrune there is a low walile
covered witlh fringed cloth, oo the Mmoot
port of which one can see again the fwo
golden tmpetial busts: on the table there
15 an ink-put and three ;.u'riiing stylets.

Christ @wmes forward from the lelt in
his wsual clathes, with his hands hidden
under his mantle. He laoks ar ke alder
ol the twe men preceding him, wha tuens
his head (owards Him and talks to Him
a5 can be puessed by 1he sipn of his rght
hand; the younger one instead raises his
hand vivaciously towards Pilaile,

They are certainly twa pricsts wha are
apensing Chrigst (as can be dedoced
their similarity with the olher bwo priests
to whom Judas returns the money, and
who are shuwn at Lthe battew F Lhe same
paged, and bolh keep theiv left hamd an-
der their ranlle,
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On the other side of the thromne, the right

one, five men of varous apes stand loo-

kitg a9 Choist, They are Rorman oflicils,
as can be sean fram their clothes which
arc similar to Pilate's; all of them have
their hands wunder their chlamys.

n ihe samve Tahle XIEI

REAMURSE AND DEATH UF JUDAS
Waospel according Lo S0 Mofthew 273

- &,

Inscoption weder the mimmiature: « Then
Judas, when he saw thal he (desus) was
onndenyned, repealed himsell, and brou-
ght again the dbirty picges of silver w
the chicf pricsts, saving: T have sponed
in that ! have betrayed the inmocent
Dloo, And they said: What is that o
us? And he departed aorl went and han-
ped himse|f .,

O ke [cft, 2 baldachin, made with four
voined oolumms, un sguare  boses  and
capitals with acamibus Jeaves. Tlhe co-
lumns are topped hy a domc oovererd
v Vhe outside with tiles aod. oo the
ingie, decorated with, alternatively, Le-
cunais il rosewindows

Under the baldaghing ane of he pricsts
15 sitting on a straw chair with high back.
He is old, beardied and he draws hinse|b
behind, luming his head and stretching
aul fhis hiwds thus eapressing vepulsion.
In Erant of the charr, ong can sse a won-
den Eoot-stonl.

In order nal {u cewver the fHgmee of the
pricst, one of the columns of the halda.
chin is located furiber behind instcad
thiar at ity natural place.



T the old man's Ieft, ootside (e balda-
chin, another younger pricst stands; anly
his upper bady is seen; he raises his
richt hand talking to amil locking at
Tudas, whoe comes forward [rom the
vight, leaning down and carrying the
thirty pieces ol silver in bnth  hancls
against hiz himation, Some of the pisces
fzll vn the floor.

On the vight side, the death of Judas is
represeited.

To (he branch of a thin olive-tree Tudas
is hanped, a rope tightened around his
neck with a clearly visible slip-knot.
His arms are looge along hiz sides, the
sleeves af hiz chiton are twcked up (o
s elbow, the shouldets are visible daten
o their lower part covered by the hima-
tion wll¢h has slipped dree,

Tafal X[11
CHRISTUS VOR PILATUS

{Cvangelium nach Matthdus 27,20 11 - 14:
Mackus [51-5; Lukas 231 -5 Toban-
nes 1826 - 347,

Di= Incoheift alen links in prieclischer
Sprache lauiwcl: - Sie banden ihn ypd
fihirlen ihon vor den Statthalier Pilatus s,
Die Mmialar st von ciner dunkelblauen
Linic wingelen, Jic von den belden En-
den des Bodems awsgehil.

T dap Mlcre stehl der Thron des Pilatus
mit einar breiten, rechteckigon Riwken-
lehne, die mit cinem hlagen Tuch bedeck:
ist. und mit einem grossey Kissen.

Pilatus, kahlkijptly uad mit Bart, mit T
nika und Umhang hekieldat, Tegt seine

Linke, the von dem Cmhang verdeckt wird,
euf scin Knie und hilt in seiner Recheen
einc geschlossene Rolle, mit der er sein
Kinn beriihyt; er schout nach binks.

Hinter dem Tiiron swehen zo beidey Sei-
fen auf cinem nichl sichtbaron Padium
zwen Jinglinge mit Meallongen um den
Halsz. Sie haltcn — der e it dec Rech-
ten, der antdere mit der Linken, win dis
Symmetrie au wahren — die Schafte von
ewel = Signa e, Diese tragen oben zwei
viereckige Tabellen, auwf densn auf dunkel-
blavery Grund je zwei kaiserliche Brust-
bilder pemmalt sind.

Vor dem Thron siehl ein niedrniger Tisch,
der tuit einem Tuch mit Fransen bedeckt
ist, aul Jem man vornc wlederamin dic
beiden goldenen koiserlichen Brushilder
sieh; auf demn Tlsch befinden sich ain
Tinenfass vnd drel Schretbpriffel.

Links tritt Josos §n geiner gewohnoen
Kividung, dic Hiande unter dem Mantel
verlwpgen, hervor. Er schaut den Slteren
der belden Minner, die ihm voransge.
hien, an; dieser wended ihm sein Gesiche
s und spricht zo ihim, was aus der Gesie
der rechten Hand erkennlvar ist. Der jiin-
gere Mann dagegen streckt seine Hond
mit cinet lebhaften Gehivde zu Pllaius
hin.

Es handelr sich hier pewiss nm zwei Ho
heprtester, dic Chelstus anklagen [was
sox dar sehr starken Ahnlichkenl mit den
beiden Hehenpriestery, denen Judas das
Geld zurickpibt, und die unten auf der-
selben  Bcite  dargestellt  sind,  hetvor
webl), und beide halten ikre linke Hand
unigt dem Mante],

Aul Jer anderen Secite dez Thronea sie
hen rechts Fiinf Minper verschicdencn
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Alters, die Christus anschauen. Sie sind
rimische Beamte, was aus jheer Klei-
dung, die der des Pilatus gleich ist, ersicht-
lich ist, und sie halten alle ithre Hinde
unter dem Umhang.

Auf derselben Tafel XTIT
DIE REUVE UND DER TOD DES JUDAS
{Evangelium nach Markus, 27.3-5).

Die Inschrift unter der Miniatur: = Da
nun Judas sah, dass er wverurteilt war,
kam BReue idber thn, und er brachte die
dreissig Silberlinge den Hohenpriestern
zurlick und sprach: «Ich habe gesiin-
digt, da ich unschuldiges Blut verraten
habe ». Siec aber antworteten: « Was geht
das uns an? ». Da begab er sich weg, ging
hin und erhiingte sich s,

Links erhebt sich ein Baldachin aus vier
geiiderten Sidulen, die viereckige Basen
und Kapitelle mit Blittern von dornigem
Akanthus haben, und welche eine Kup-
pel tragen, die aussen mit Ziegeln bedeckt
und inmen abwechselnd mit Kassetten
und Rosetten geschmiickt ist.

Unter dem Baldachin sitzt in  einem

Strohsessel mit ‘hoher Riickenlehne einer
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der Priester, alt, mit Bart, der sich zu-
ritcklehntl, sein Haupt wendet und seine
Hénde in einer Geste der Zuriickweisung
varstreckt. Vor dem Sessel sieht ein
Holzschemel,

Um die Figur des Priesters nicht zu ver

decken, ist eine der Sidulen des Balda-
chins mach hinten wverschoben, statt an
ihrem natiirlichen Platz zu stehen.

Zur Linken des alten steht ausserhalb
des Baldachins der andere, jlingere Prie-
ster, von dem man nur den oberen Tell
sieht, und der seine Rechte erhebt, wih-
rend er spricht und Judas auschaut, der
sich von rechits her gebeugt nithert, auf
beiden Hiinden im Himation die dreis-
sig Silberlinge tragend. von denen einige
u Boden fallen,

Rechts ist der Tod des Judas darpestellt.
Am Zwelg eines dilnnen Olivenbaumes
ist Judas an einem Strick, der ithm den
Hals mit einer gut sichtbaren Schlinge
rudriickt, aufgeh@ingt. Die Arme hiingen
thm lose an den Kérperseiten herab, die
Armel des Chitons sind bis zum Ellbogen
aufgekrempell, dos Himation lHsst die
Schultern frel, ind s nur den unte-
ren Teil zuschnlirt und nach unten FEllL



Tavola xiv

GLI EBREI SCELGONO TRA CRISTO E
BARABBA

(Vangelo di 5, Matteo 27,15 - 26: 5, Marco,
156-15; 5, Luca 23,17-25: S. Giovanni
[ 83940,

Liserizione in alto in lingua greca dice
« E saputo che (Gest) era della giurisdi-
zione di Erode, lo mandd ad Erode il
quale, in quel glorni, si trovava a Geru-
salemme =,

Nel mezzo & figurato, nel solite modo, il
trono: Pilato guarda verso destra, egli agi-
ta la destra parlando e tiene con la sini-
stra, per l'estremita, il rotolo puntato sul
ginoechio.

Accanto al trono, & destra, ¢'¢ un giovane
funzionario con tunica, clamide e alti cal-
zari, che scrive con uno stilo su un dittico
incorniciato di legno, Al suoi piedi stanno
due rotoli.

Ai due lati, in semicerchio, stanno due
gruppi i womini di diversa etd, alcuni
con funica e imnation, altri con penula;
guasi tutti avanzano le destre con viva-
citd, come appoggilando col gesto una pa-
rola pronunciata vibratamente.

Nel piano inferiore, a sinistra sta Cristo
in piedi, erctto nella persona, in atteggia-
mente solenne. Egli sta tra due funzio-
narl vestiti nel solito costume: quells a
sinistra tiene in mano un fascio di ver-
ghe, quello di destra si vede dal di dietro
e volpe il viso in profilo verso Cristo.

A destra Barabba, nudo, col solo panno
intorno ai lombi, con le mani legate dietro
il dorso e i piedi incatenati, si torce, vol-

gendo il capo con i capelli & barba irsuti,
Dietro di lui un servo, in tunica corta
manicata, lo tiene fermo o Forse gli scic-
glie le mani, perché il popolo chiede libero
il manigoldo. Un altro servo, avanti a
Barabba, tiene in mano una corda che
& legata intormo al collo del ladre, mentre
guarda in alto verso Pilato come per aspet-
tarne gli ordini.

La miniatura rappresenta una sola o due
due scene, cioé « Pilato che detta la lettera
ad Erode » ¢ « Cristo e Barabba »?

Pare che si tratti di una sola scena: difatti
la parie superiore non poggia Sopra una
atriscia di terreno, ma c'® solo una sottile
linea ai due lati per collocarvi sopra le
figure, linea che non passa sotto il trono
di Pilato.

Nella Tavola precedente — la X111 — dove
invece 5i hanno due storie distinte, sotto
alla superiore corre un'altra striscia di
terreno che naturalmente passa anche
satto al trono,

Tablette XTIV

LES JUIFS CHOISISSENT ENTHE LE
CHRIST ET BARABEAS

(Evangiles selon St Mathieu 27,15 - 26
selon St. Mare 156-15 selon St. Luc
23,17 - 25; selon St. Jean 18,39 - 40).
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Tavala 14




Limscription dans la partic supéricure e
langnes greciue weul olice: « Et s'ftant as-
surd gu'il (Fésush Hain de la juridiction
d'Herede, i le renvova & Ilérodye qui, ces
Jours-a, s ceouvaic lui suss) i Ferusalem -

Au milice, on vail e teine, pareil su
arécodent: Pilace cogarde vers In drsine,
il apite la mam droitc en parclang e,
dang & man gauche, dient verlicalemcat
par une cxlagtenrd Jo ronlead suc un genou.

A cdlé slu trdne, A slooite, un jeuns Tomne-
tisnnaire poataal tunigue, chlamyde ct
boctes, derit a l'aide d'un sivlen suc un
diptwque cncadré de bois. A gsew paeds,
deux comleans.

Dy deux cotés du wrane, co doomd-cercle,
o vait eox grovpes d'hommes dfees
différenis, cerlaine en mwmigoe et Tima
tion, d'anires en pénule; presque ows
avancent la main droite aver  vivacité,
comme 5ls voulsienr appuyar dnersigque-
rieal e peste une parole prononecs,

Yers [e bas, 4 gauche, le Christ est de-
lFaut, bien redresse dans upge artoude so-
lenedle, EL ose tient entre deux fronclmon-
naires dans las vélementy habitvels: celui
de pauche a dans &5 main un Faisccau de
verges, colui de droite o5 va de dos et
lourne son probil vees le Chiisi,

A dreite, Barabbas, nu, aves, pour tout
véleunend, un lingue amtowr des Ininches,
les maine Oaurdes derriere Io dos et les
picds enchainds, e Lordd, en tournant i
toie aux cheveax et & 13 bBarbe hécizsés.

Derritre lui. un servitedr en tunigue eout-
t= & manches [Mimmehilize o pent-étre Jui
elic les mains, parce gue e peuple de-
mande gque le mallaieor soic reldche, Un
auwire scivlmeuy, devand Barabbas, tiane

v corde gui est lide autour du cou du
vuleur, tandis gu'il reparde vers Pilate
cumnirme 50l en wltendan les ocdres.

Le miniature repréaentadelle une senls
svéne oo doux, cest-adire < Pilate o
cicte la lettre A Berpde o et « le Christ o
Baralrbgas o2

Il scenlle qu'il s'apisse d'une seule scéne:
en eifet, la partic supériewre ne repose pas
sic une bande de toree, mais il v & seule-
menl une mioce ligne des dewx oficés §
otérienr de laguele sont dessindes les
fpurcs et cette lipne ne passe pRs sous
[ tréme de Pilate,

Dane |y Tablelie précedente — X111 —od,
Par coibre, sonl représenlds deux épisodes
différencs, on voit sous la Dande  supé-
rmeure une auire hande de terrain qul nato-
vellemen passc dgalemcnt sous lotrfne,

Tuble X1V

THE HEBREWS CHOO3SE BETWEEN
CHRIST aAhEr BEARAEDAS

(Gnspele according to St Matthew 27,15
-26; sccording e 51 Mark 156-15; ac
cording to St Luks 23,17 . 25; accocding
1o St John 18,39 - 440,

The wep inscriplion in Greek says: « And
g5 soon 25 he knew thar he belonged
unlo Herpd's jurtsdiction, he sent him
o Herned, who himself slan was st Jero.
ralem il Lhet time -

In 1he middle, on can sce the theoone In
its wowial appearance; FPilate looks to-
wards the right, hes muves his right hand
while talking and, in hiz left hand, holds
ane end of the roll poimled w his ko,
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Beside the throne, on the right, there is
a young official wearing a tunic, a chla-
mys and high boots, who is writing with
a stylet on a woodframed diptych. At
his feet, there are two rolls.

On both sides of the throne, in semi-
circle, two groups of men of various ages
are standing, some wearing a tunic and
an himation, some wearing a penula; al-
most all stretch out their right hands
vivaciously, as if they wanted to sup-
port a statement just made with their
impetuous gestures.

On the lower ground, on the left, Christ
is standing wp, his body erected in a
solemn attitude. He stands between two
officials wearing their usual clothes: the
one on the left holds a bundle of whips
in his hands, the one on the right turns
his back, and we can ses his 'F.mﬁle Liir-
ned towards Christ.

On the right, Barabbas, naked with the
exception of his loins which are girded
by a cloth, his hands tied behind his
back and his Feet in chains, is twisting
about, turning his head covered by shag-
gy hair and beard, Behind him, a servant
wearing a short tunic, sleeved, holds him
still, or perhaps, unties his hands, be
cause the people want the rogue set free.

Another servant, ahead of Barabbas, holds
a rope tied around the neck of the thief
and looks high up towards Pilate as
though waiting for instructions,

Does the minialure represent one scene
only, or two, that is, « Pilate dictating
the letter to Herod » and « Christ or
Barabbas? «?
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It seems that it represents one scene
only: as a matter of fact, the upper part
does not rest on any strip of ground,
but there is only a thin line on both
sides, on top of which the characters are
seen, and this line does not po under
Filate's throne.

Instead, there are \wo separate stories
in the previous Table - XIII - and one
can see below the upper story another
strip of ground which, of course, also
goes under the throne.

Tafel X1V

DIE JUDEN WAHLEN ZWISCHEN
CHRISTUS UND BARABEAS

(Evangelium nach Matthius 27,15 - 26
Markus 15,6-15; Lukas 23,17 - 25: Johan-
nes 18,39 . 40,

Die griechische Inschrift oben lautet:
« Und als er feststellte, dass er (Jesus)
aus dem Herrschafisgebiet des Hero-
des sei, schickte er ihn s Herodes, der
in diesen Tagen ebenfalls in Jerusalem

anwesend war s,

In der Mitte ist, in der gewohnten Weise,
der Thron dargestellt; Pilatus schaut nach
rechts, er bewegt scine Rechte, wihrend
er spricht und hiilt mit der Linken am
dussersten Ende die Rolle, die er auf
sein Knie aulstiitzt.

Neben dem Thron steht rechts ein junger
Beamter in Tunika, Umhang und hohem
Schuhwerk, der mit einem Griffel auf ei-
ner mit Holz cingerahmten Tafel schreibe,
Zu seinen Fiissen liegen zwei Rollen.



Zu beiden Seiten stehen im Halbkreis
2wei Gruppen von Minnern verschiede-
nen Alters, einige mit Tunika und Hima-
tion, andere mit wollenem Uberpewand
angetan; fast alle strecken lebhalt die
Rechte vor, als ob sie mit dieser Geste
ein energisch ausgesprochenes Wort un-
terstreichen wollten,

Auf der unteren Ebene steht links Chri-
stus aufrecht, in felerlicher Halwung. Er
befindet sich zwischen zwei Beamten, die
wie schon bekannt gekleidet sind; der
linke hilt in der Hand ein Rutenbiindel,
den rechten siehl man von hinten mit sei-
nem  im  Profil Christus  zugewandien
Gesiche.

Rechts steht Barabbas, nackt, nur mit
einem Tuch um die Lenden, die Hinde
auf dem Riicken gebunden, mit Ketten
an den Fiissen; er wendet seinen Kopf
um, so dass wir seine struppigen Haare
und seinen struppigen Bart erkenneén
kimnen. Von hinten hilt ihn ein Knecht
in kurzer, d@rmeliger Tunika, fest oder

ldst ihm vielleicht die Hiinde, da das Volk
die Freilassung des Schurken fordert,

Ein zweiter Knecht, der vor Barabbas
steht, hiilt einen Strick in der Hand, des-
gsen anderss Ende um den Hals des Die-
bes gebunden ist, wihrend er nach oben
zun Pilatus hin blickt, um dessen Befehle
abzuwarien,

Enthélt diese Miniatur nur cine oder zwei
Szenen, d, h. « Pilatus, der den Brief an
Herodes diktiert » und « Christus und
Barabbag u?

Es scheint, dass es sich hier um nur eine
Szene handelt: in der Tat hai der obere
Teil keinen Streifen als Boden, sondern
nur eine diinne Linie an beiden Seiten,
auf die die Personen gestellt wordan sind,
und diese Linie geht nicht unter dem
Thron des Pilatus her.

Auf der vorhergehenden dreizchnten Ta-
fel, auf der zwei verschiedene Begebnisse
wiedergegeben sind, hat der obere Teil
einen ganzen Erdstreifen, der natiirlich
auch unter dem Thron her verl&uft.
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Tavoln 13




Tavola XV
8. MARCO EVANGELISTA

Iscrizione in alto « MARCD »,
L'Evangelista siede sotto un'alta costru-
zione architettonica.

Su due colonne poste sopra basi a tre
gradini, poggia un architrave aureo, sul
quale sorpono ai due latl due piramidi e
nel mezzo una grossa conca. Le piramidi
sono sormontate da globi dorati; la conca
porta strisce alternate rosse, auree, tur-
chine,

Al di sotto dell’architrave si aprono late-
ralmente due hnestre, chiuse a metd da
tendine rosse che le atiraversano diago-
nalmenie,

Dalle finestre s'intravede il cielo a strisce
che vanno dall’azzurro al turchine; il pila-
stro tra le finestre e tutta la parte infe-
riore sotte la conca sono dipinti in tur-
chino. Forse questo fondo di diverso co-
lore rappresenta l'abside curva, o & una
tenda stesa,

Sul davanti, su una sedia di paglia con
alta spallicra, siede Marco, poggiando i
piedi su uno sgabello: & nimbato, veste
tunica e imation, e tiene svolto sulle gi-
nocchia un largo rotolo di pergamena sul
quale va scrivendo con uno stilo le prime
parole del suo Vangelo: « inizio del Van.
gelo di Gesti Cristo, Figlio di Dio ».

Pil indietro si vede un calamaio con tre
penne, il quale ha dietro una specie di
tavolozza a un angolo della quale & attac-
cato con una cordicella il coperchio del
calamaio,

Avanti a Marco sta in piledi una donna
tutta avvolta nel manto che le copre an-
che il capo. La sinistra & nascosta, la de-
stra, con Pindice e il medio appuntati, &
rivolta alla pergamena. Evidentemente
ella detta le parole all'evangelista. Intorno
al capo ha il nimbo turchine, Faspetto del
volto & piovanile.

8. Marc evangelista rappresentato al
principio del suo Vangelo sta nell'attitu-
dine propria della fgura dell'autore, che
si usava di rappresentare nell'atie di scri-
vere, anche nei codici pagani.

Cits che caratterizza il Codice di Rossano
¢ la presenza della fgura femminile, Chi
gF

La Madonna, la Sapienza, la Chiesa, I'[spi-
razione, la Sofia in figura di Maria?

Da confronti iconografici parrebbe doversi
concludere che la donna rappresenti la
Sofia divina, come si evidenzia in altri
evangeliari, affreschi, mosaici e basso-
rilicvi.

Tablette XV
ST. MARC EVANGELISTE

Inscription en haut: « MARC »,

L'Evangéliste est assis sous une haute
construction architectonique,
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Deux colonnes reposant sur des bases &
truis marches, sont surmontées d'une ar-
chitrave dorée, sur laguelle se dressent des
deux cotés deux pyramides est, an milien,
une large incurvation, Les pyramides sont
surmontées de blobes dorés: l'incurvation
présente des lignes tour & tour rouges,
dordes et bleu-turquoise.

Sous l'architrave s'ouvrent latéralement
deux fenétres, & moitié cachdes par des
rideaux rouges qui les traversent en dia-

gonale.

Par les fenéires on entrevoit le clel orné
de bandes qui varient du bleu clair au
bleu-turguoise, le pilier entre les fenétres
et toute la partie inférieure sous l'incur-
vation sont peints en bleu turquoise, Peut-
étre ce fond de couleurs différentes repré-
sente-t-il |'abside arrondie ou un rideau
dans toute sa largeur.

Vers |'avant, sur une chaise de paille a
haut dossier, est assis Mare, les pieds
posés sur un escabeau; il est nimbé, porte
tunique et himation et tient sur ses ge-
noux un large rouleau en parchemin sur
lequel il écrit au stylet les premiers mots
de son Evangile: « Commencement de la
Bonne Nouvelle (qui veut dire Evangile)
touchant Jésus Christ, Fils de Dicu ».

Plus en arritre, on voil un encrier avec
trois plumes derriére lequel on apercoit
une espéce de palette & un angle de la-
guelle est attaché par une ficelle le cou
vercle de 'encrier,

"Devant Marc une femme est debout, enve-
loppée dans un manteau qui lui couvre
également la téte, Sa main gauche est
cachée, sa main droite dont 'index et le
majeur sont tendus, est dirigée vers le
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parchemin. De toute évidence, clle dicte
les mots & 'évangdliste. Elle est aurédolée
d'un nimbe bleu-turquoise, l'aspect de son
visape st juvénile.

5t. Marc Evangéliste représenté au com-
mencement de son Evangile a l'attitude
typique de celui qui écrit, telle qu'on la
représentalt aussi dans les codes pafens.

Ce qui caractérise le Code de Rossano
c'est la présence d'un personnage Pémi-
nin, Qui est-ce?

La Vierge, la Science, I'Eglise, [I'Tnspira-
tion, la Sagesse, sous les traits de Marie?
Des rapprochements iconographiques de-
viaient conduire 4 la conclusion sclon la-
quelle la femme représenterait la Sapesse
divine, chose qui apparait évidente dans
d'autres évangéliaires, fresques, mosai-
ques et has-reliefs.

Table XV
ST, MARK THE EVANGELIST

Top inscription in Greek: « MARK .
The Evangelist sits under another archi-
leclonic construction,

On two columns supported by three-step
bases rests an architrave on both sides
of which two pyramids rise, and in the
middle, a large hollow. The pyramids are
covered by golden globes: the hollow is
alternatively stripped in red, gold and
deep blue,

Below the architrave, there are two open
windows on the side, halfclosed by red
curtaings which cross them diagonally.

From the window one can see the sky



with strips that vary from blue to deep
blue; the pillar between the windows and
the entire lower part under the hollow
are painted in deep blue. Perhaps this
ground of various colours represents the
curved apse or may be it is a curtain in
its full width.

On the Foreground, on a straw chair with
high back, Mark is sitting, his feet re-
sting on a footstool; he has a nimbuos
arpund his head, wears the tunic and
himation; on his knees he holds a large
folded parchment roll on which he is
writing with a stylet the hrst words of
his Gospel: « The beginning of the gos.
pel of Jesus Christ, the Son of God »,

Further at ihe rear, one can see an ink-
pot and three pens; behind the ink-pot,
there is a kind of paletie, and o one of
its angles, the ink-pot cover is attached
by means of a string.

In front of Mark stands up a woman en-
tirely wrapped in her mantle which also
covers ber head. Her left hand is hid-
den, her right hand points at the parch-
ment by means of her forefinger and
her middle-finger. She is obwviously dic.
tating the words to the cvangelist, A
deep blue nimbus is around her head
and her face looks voung,

St. Mark The Evangelist as he is repre-
senled at the beginning of his Gospel
assumes the typical attitude of the writer,
who used to be represented in the asct of
writing, cven in the Papan codes.

What characterizes the Rossano Code is
the presence of a feminine character,

Whao is she?

The Virgin, Science, the Church, Inspira-
tion, Wisdom with Mary's features?

According to inconographic comparisons,
the right conclusion would seem to be
that the woman represents the divine
Wisdom, as can be evidenced in other
evangeliaries, frescos, mosaics and bas-
relicks,

Tafel XV

DER EVANGELIST ST. MARKUS

Oben ast die Inschrft: o« Markuos ».
Der Bvangelist sitzt unter einem hohen
architektonischen Bau,

Auf  zwei Siulen, die aul dreistuligen
Basen aufstehen, ruht ein goldener Trag-
balken, auf dem an den beiden Seiten
#wet Pyramiden wund in der Mitte ein
grosses Gefhiss auflicgen. Dic Pyramiden
sind wvon poldfarbenen Kupeln pekring,
das Gefliss trigt abwechselnd rate, gol-
dene und dunkelblaue Streifen.

Unter dem Tragbalken offnen sich seit
lich #wei Fenster, die zur HElfte von ro-
ten Vorhingen peschlossen sind, welche
sie dingonal durchspannen,

Durch die Fenster hindurch sieht man
den Himmel in Streifen, deren Farben
von hellerem Blauw zu dunkelblau abge-
stuft sind; der Pfeiler zwischen den Fen-
stern und der ganze untere Teil unter
dem Gelbss sind dunkelblau gemalt, Viel-
lelcht bedeutet dieser Grund in verschie-
denen Farben die gekurvie Apsis, oder
es ist ein ausgebreiteter Vorhang.

Vorn sitzt auf einem Strohsessel mit ho-
her Rickemlehne Markus: seine Fiisse
stehen auf einem Schemel. Er hat etnen
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Heilipenschein, triigt eine Tunika und
das Himation und hilt aof den Knien
entwickelt eine breite Pergamentrolle, aul
die er mit cinem 5tift die ersten Waorte
seines Evangeliums schreibi:  « Anfang
des Evangeliums Jesu Christi, des Sohnes
Golles »,

Woeiter hinten sieht man ein Tintenfass
mit drel Federn, hinter dem sich eine Art
Palette befindet, an deren ciner Ecke der
Deckel des Tintenfasses mit  einem
Schniirchen befestigt ist. Vor Markus
steht eine Frau, die ganz in einen Mantel
eingehiillt ist, der auch ihren Kopf be-
deckt, Thre linke Hand ist verdeckt, mit
dem Zeige - und dem Mittelinger der
rechten Hand weist sie aul das Perga-
ment hin. Offensichilich dikiiert sle dem
Evangelisten die Worte, Um ihr Haupt
ist ein dunkelblauer Heiligenschein; ihr
Geslehl ist jugendlich.
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Der Evangelist Sankt Markus, der am |

Anfang seines Bvangeliums dargestellt
igt, nimmt die einem Verfasser eipgen-
timliche Haltung ein, welchen man ge-
wihnlich — auch in den heidnischen
Handschriften — im Augenblick des
Schreibens darstellie.

Ein Charakteristikum des Codex von Ros-
sano ist das Vorhandensein der weibli-
chen Fipur. Wer ist sie?

Dic Madonna, die Weisheit, die Kirche,
die Inspiration, dic Sophia (d, h. das Wis-
sen um die gittlichen Ideen) unter der
Gestalt von Maria?

Aus ikonographischen Gegeniiberstellun-
gen scheint man schliessem zu miissen,
dass die Frau die gittliche Sophia dar-
stellt, so wie sie in anderen Evangelien-
biichern, in Freskopemiilden, Mosaiken
und Basreliefs erscheint,



